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Il Sistema Nazionale per la Protezione dellôAmbiente 
(SNPA) è operativo dal 14 gennaio 2017, data di entrata 
in vigore della Legge 28 giugno 2016, n. 132 ñIstituzione 
del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'am-
biente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientaleò.  
Esso costituisce un vero e proprio Sistema a rete che 
fonde in una nuova identità quelle che erano le singole 
componenti del preesistente Sistema delle Agenzie Am-
bientali, che coinvolgeva le 21 Agenzie Regionali (ARPA) 
e Provinciali (APPA), oltre a ISPRA. 
La legge attribuisce al nuovo soggetto compiti fondamen-
tali quali attivit¨ ispettive nellôambito delle funzioni di con-
trollo ambientale, monitoraggio dello stato dellôambiente, 
controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento, attività 
di ricerca finalizzata a sostegno delle proprie funzioni, 
supporto tecnico-scientifico alle attività degli enti statali, 
regionali e locali che hanno compiti di amministrazione 
attiva in campo ambientale, raccolta, organizzazione e 
diffusione dei dati ambientali che, unitamente alle infor-
mazioni statistiche derivanti dalle predette attività, costi-
tuiscono riferimento tecnico ufficiale da utilizzare ai fini 
delle attività di competenza della pubblica amministra-
zione. 
Attraverso il Consiglio del SNPA, il Sistema esprime il 
proprio parere vincolante sui provvedimenti del Governo 
di natura tecnica in materia ambientale e segnala al Mi-
nistero della Transizione Ecologica e alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano lôopportunit¨ di in-
terventi, anche legislativi, ai fini del perseguimento degli 
obiettivi istituzionali. Tale attività si esplica anche attra-
verso la produzione di documenti, prevalentemente Li-
nee Guida o Report, pubblicati sul sito del Sistema SNPA 
e le persone che agiscono per suo conto non sono re-
sponsabili per lôuso che pu¸ essere fatto delle informa-
zioni contenute in queste pubblicazioni. 
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Abstract 
Il Rapporto ñConsumo di suolo, dinamiche territoriali e 
servizi ecosistemiciò è un prodotto del Sistema Nazionale 
per la Protezione dellôAmbiente (SNPA), che assicura le 
attività di monitoraggio del territorio e del consumo di 
suolo. Il Rapporto, insieme alla cartografia e alle banche 
dati di indicatori allegati, fornisce il quadro aggiornato dei 
processi di trasformazione della copertura del suolo e 
permette di valutare il degrado del territorio e lôimpatto 
del consumo di suolo sul paesaggio e sui servizi ecosi-
stemici. 
 
ñLand Consumption, Land Cover Changes, and Ecosys-
tem Servicesò Report is published by the Italian National 
System for Environmental Protection, in charge for land 
cover and land consumption monitoring activities in Italy. 
The Report, with the annexed maps and indicators data 
bases, analyses land processes and assesses land deg-
radation and land consumption impact on landscape and 
soil ecosystem services. 
 

Parole chiave: Land Consumption/Land Take, Soil Seal-
ing, Land Cover, Land Use, Land Degradation, Soil Eco-
system Services. 
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PRESENTAZIONE  

Lôedizione 2023 del Rapporto ñConsumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemiciò è la decima dedicata a questi 
temi e fornisce il quadro aggiornato dei processi di trasformazione del nostro territorio, che continuano a causare la perdita 
di una risorsa fondamentale, il suolo, con le sue funzioni e i relativi servizi ecosistemici. Il Rapporto analizza lôevoluzione del 
territorio e del consumo di suolo allôinterno di un pi½ ampio quadro di analisi delle dinamiche delle aree urbane, agricole e 
naturali ai diversi livelli, attraverso indicatori utili a valutare le caratteristiche e le tendenze del consumo, della crescita urbana 
e delle trasformazioni del paesaggio, ma anche dellôevoluzione, della distribuzione e delle caratteristiche della vegetazione, 
fornendo valutazioni sullôimpatto della crescita della copertura artificiale del suolo, con particolare attenzione alle funzioni 
naturali perdute o minacciate. La tutela del patrimonio ambientale, del paesaggio e il riconoscimento del valore del suolo e 
del capitale naturale sono compiti e temi a cui richiama lôEuropa, rafforzati dal Green Deal, dalla Legge per il ripristino della 
natura, dalla Strategia europea per il suolo per il 2030 e dalla recentissima proposta di direttiva europea per il monitoraggio 
e la resilienza del suolo, presentata dalla Commissione a luglio di questôanno. Obiettivi che sono ancor più fondamentali per 
noi alla luce delle particolari condizioni di fragilità ambientali e di criticità climatiche del nostro Paese, che anche negli ultimi 
mesi si sono purtroppo manifestate con forza, e rispetto alle quali il Rapporto fornisce il proprio contributo di conoscenza, 
anche evidenziando le relazioni tra la trasformazione del territorio e la perdita della sua capacità di regolazione dei cicli 
naturali, come quello idrologico, e di fornire servizi ecosistemici fondamentali. 

In questo contesto, anche in considerazione della disomogeneità delle azioni sul territorio, sarebbe importante arrivare allôap-
provazione di una legge nazionale sul consumo di suolo in conformità agli indirizzi europei, che affermi i principi fondamentali 
di riuso, rigenerazione urbana e limitazione del consumo dello stesso, sostenendo con misure positive il futuro dellôedilizia e 
la tutela e la valorizzazione dellôattivit¨ agricola. Lôazzeramento del consumo netto di suolo è un obiettivo necessario anche 
per il raggiungimento dei target previsti dallôAgenda Globale per lo sviluppo sostenibile, dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e dal Piano per la Transizione Ecologica. Lo stop al consumo di suolo dovrebbe avvenire sia minimizzando gli 
interventi di artificializzazione, sia aumentando il ripristino naturale delle aree più compromesse, quali gli ambiti urbani e le 
coste, ed ¯ considerato una misura chiave anche per lôadattamento ai cambiamenti climatici. Arrestare il consumo di suolo 
nel nostro Paese permetterebbe di fornire un contributo fondamentale per affrontare le grandi sfide poste dai cambiamenti 
climatici, dal dissesto idrogeologico, dallôinquinamento dellôaria, dellôacqua e del suolo, dal diffuso degrado del territorio, del 
paesaggio e dellôecosistema, dalla perdita di biodiversità.  

I dati aggiornati al 2022, prodotti a scala nazionale, regionale e comunale, sono in grado di rappresentare anche le singole 
trasformazioni individuate con una grana di estremo dettaglio, grazie allôimpegno del Sistema Nazionale per la Protezione 
dellôAmbiente (SNPA), che vede ISPRA insieme alle Agenzie per la protezione dellôambiente delle Regioni e delle Province 
Autonome, in un lavoro congiunto di monitoraggio svolto anche utilizzando le migliori informazioni che le nuove tecnologie 
sono in grado di offrire e le informazioni derivanti da satelliti di osservazione della terra, tra cui quelle del programma Coper-
nicus. È infatti compito del Sistema, ai sensi della legge 132/2016, seguire le trasformazioni del territorio e la perdita di suolo 
naturale, agricolo e seminaturale, inteso come risorsa ambientale essenziale e fondamentalmente non rinnovabile, vitale per 
il nostro ambiente, il nostro benessere e la nostra stessa economia. Questo ruolo di sentinella è fondamentale soprattutto in 
una fase di attesa di una normativa nazionale compiuta sul consumo di suolo, che ci auguriamo possa garantire il progressivo 
rallentamento e il rapido azzeramento del consumo di suolo netto in Italia. I dati completi sul consumo del suolo, sullo stato 
del territorio e degli insediamenti, sugli impatti sui servizi ecosistemici, sul degrado e sulle altre variabili studiate, sono rila-
sciati in formato aperto e liberamente accessibili sui siti dellôISPRA e del SNPA e costituiscono uno dei dataset di riferimento 
del Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINA). Costituiscono uno strumento che il Sistema rende disponibile allôintera 
comunità istituzionale e scientifica nazionale e una base conoscitiva a supporto delle diverse politiche, dello sviluppo del 
quadro normativo e delle decisioni a livello locale necessarie per arrivare allôobiettivo di arresto del consumo di suolo.  
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Il monitoraggio di questôanno conferma la criticità del consumo di suolo nelle zone periurbane e urbane, in cui si rileva un 
continuo e significativo incremento delle superfici artificiali, con un aumento della densità del costruito a scapito delle aree 
agricole e naturali, unitamente alla criticit¨ delle aree nellôintorno del sistema infrastrutturale, pi½ frammentate e oggetto di 
interventi di artificializzazione a causa della loro maggiore accessibilità e anche per la crescente pressione dovuta alla richie-
sta di spazi sempre più ampi per la logistica. I dati confermano lôavanzare di fenomeni quali la diffusione, la dispersione, la 
decentralizzazione urbana da un lato e, dallôaltro, la forte spinta alla densificazione di aree urbane, che causa la perdita di 
superfici naturali allôinterno delle nostre citt¨, superfici preziose per assicurare lôadattamento ai cambiamenti climatici in atto. 
Tali processi riguardano soprattutto le aree costiere e le aree di pianura, mentre al contempo, soprattutto in aree marginali, 
si assiste allôabbandono delle terre e alla frammentazione delle aree naturali. La valutazione del degrado del territorio, stret-
tamente legata alla perdita di servizi ecosistemici che un suolo sano è in grado di offrire, permette di avere un quadro com-
pleto dei fenomeni che impattano sulle funzioni del suolo e che limitano la capacit¨ di ñcombattere la desertificazione, ripri-
stinare terreni degradati e suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni, per realizzare la neutralità 
del degrado del territorio (Land Degradation Neutrality - LDN)ò e di ñfar diventare pi½ inclusive, sicure, resilienti e sostenibili 
le citt¨ò entro il 2030, come previsto dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dallôAgenda Globale per lo sviluppo soste-
nibile delle Nazioni Unite. 

Gli ultimi dati ci mostrano che, purtroppo, il consumo di suolo, con le conseguenze analizzate approfonditamente in questo 
rapporto, non solo da due anni non rallenta più, ma nel 2022 accelera bruscamente e torna a correre a ritmi che, in Italia, 
non si vedevano da più di 10 anni. I fenomeni di trasformazione del territorio agricolo e naturale in aree artificiali hanno così 
sfiorato i 2,5 metri quadrati al secondo e riguardato quasi 77 chilometri quadrati in un solo anno, il 10% in più rispetto al 2021. 
Si tratta certamente di un ritmo non sostenibile, che dipende anche dallôassenza di interventi normativi efficaci in buona parte 
del Paese o dellôattesa della loro attuazione e della definizione di un quadro di indirizzo omogeneo a livello nazionale.  

Lôiniziativa delle Regioni e delle Amministrazioni locali sembra essere riuscita marginalmente, per ora, e solo in alcune parti 
del territorio, ad arginare lôaumento delle aree artificiali, rendendo evidente la forza del fenomeno e il fatto che gli strumenti 
attuali non abbiano mostrato ancora lôauspicata efficacia nel governo del consumo di suolo. Ci¸ rappresenta un grave vulnus 
per la capacità dellôItalia di adattarsi ai cambiamenti climatici, con nostri sempre più fragili territori che non possono più 
permettersi questo tasso di artificializzazione del suolo. Non possono permetterselo neanche dal punto di vista strettamente 
economico, come ci indica ormai da tempo la Commissione Europea. La perdita consistente di servizi ecosistemici e lôau-
mento dei ñcosti nascostiò, dovuti alla crescente impermeabilizzazione del suolo, sono presentati in questo Rapporto al fine 
di assicurare la comprensione delle conseguenze dei processi di artificializzazione, delle perdite di suolo e del degrado a 
scala locale, anche in termini di erosione dei paesaggi rurali, perdita di servizi ecosistemici e vulnerabilità agli eventi estremi.  

Un consistente contenimento del consumo di suolo, per raggiungere presto lôobiettivo europeo del suo azzeramento, è la 
premessa, quindi, per garantire una ripresa sostenibile dei nostri territori attraverso la promozione del capitale naturale e del 
paesaggio, la riqualificazione e la rigenerazione urbana e lôedilizia di qualit¨, oltre al riuso delle aree contaminate o dismesse. 
Per questo obiettivo sarà indispensabile fornire ai Comuni e alle Città Metropolitane indicazioni chiare e strumenti utili per 
rivedere anche le previsioni di nuove edificazioni presenti allôinterno dei piani urbanistici e territoriali già approvati. In questo 
quadro lo sforzo del SNPA con il Rapporto si pone come punto fermo, fornendo un supporto conoscitivo autorevole per 
lôimpostazione e la definizione di un efficace nuovo quadro normativo e per un maggiore orientamento delle politiche territo-
riali verso la sostenibilità ambientale e la tutela del paesaggio. 

 

Stefano Laporta 

Presidente dellôIstituto Superiore per la Protezione e la  
Ricerca Ambientale (ISPRA) e del Sistema Nazionale  

per la Protezione dellôAmbiente (SNPA) 
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Dedicato a Bernardino Romano,  

che ha insegnato a tutti noi  
a pensare ecologicamente  
e ha riportato il suolo vivo  

al centro della pianificazione  
territoriale  
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INTRODUZIONE 

IL VALORE DEL SUOLO  

Il suolo è lo strato superiore della crosta terrestre, costi-
tuito da componenti minerali, materia organica, acqua, 
aria e organismi viventi e rappresenta lôinterfaccia tra 
terra, aria e acqua, ospitando gran parte della biosfera.  

Troppo pochi sanno che il nostro futuro dipende dallo 
strato sottile che si estende sotto i nostri piedi. Il suolo e 
la moltitudine di organismi che in esso vivono ci forni-
scono cibo, biomassa, fibre e materie prime, regolano i 
cicli dell'acqua, del carbonio e dei nutrienti e rendono 
possibile la vita sulla terra (Commissione Europea, 
2021). 

Il suolo è una risorsa vitale, limitata, non rinnovabile 
e insostituibile. Un suolo sano costituisce la base es-
senziale dell'economia, della società e dell'ambiente, in 
quanto produce alimenti, accresce la nostra resilienza ai 
cambiamenti climatici, agli eventi meteorologici estremi, 
alla siccità e alle inondazioni e favorisce il nostro benes-
sere. Riesce inoltre a immagazzinare carbonio, ha una 
maggiore capacità di assorbire, conservare e filtrare l'ac-
qua e fornisce servizi vitali come alimenti sicuri e nutrienti 
e biomassa per i settori non alimentari della bioeconomia 
(Commissione Europea, 2023). 

Il suolo è, infatti, una risorsa finita che, visti i tempi estre-
mamente lunghi di formazione, si può ritenere sostanzial-
mente non rinnovabile: occorrono migliaia di anni per 
produrre pochi centimetri di questo tappeto magico 
(Commissione Europea, 2021).  

Per tali ragioni e per il suo valore intrinseco, il suolo na-
turale deve essere tutelato e preservato per le genera-
zioni future (Parlamento europeo e Consiglio, 2013).  

Il suolo è un ecosistema essenziale, complesso, multi-
funzionale e vitale di importanza cruciale sotto il profilo 
ambientale e socioeconomico, che svolge molte funzioni 
chiave e fornisce servizi vitali per l'esistenza umana e la 
sopravvivenza degli ecosistemi affinché le generazioni 
attuali e future possano soddisfare le proprie esigenze 
(Parlamento europeo, 2021). Ci fornisce cibo, biomassa 
e materie prime; è la piattaforma per lo svolgimento delle 

attività umane; rappresenta un elemento centrale del 
paesaggio e del patrimonio culturale e svolge un ruolo 
fondamentale come habitat e pool genico. Nel suolo ven-
gono stoccate, filtrate e trasformate molte sostanze, tra 
le quali lôacqua, gli elementi nutritivi e il carbonio. Per lôim-
portanza che rivestono sotto il profilo socioeconomico e 
ambientale, anche queste funzioni devono essere tute-
late (Commissione Europea, 2006).  

I suoli che godono di buona salute sono inoltre il più 
grande deposito di carbonio del pianeta esclusi gli 
oceani. Questa caratteristica, insieme alla capacità di as-
sorbire acqua come una spugna e ridurre il rischio di al-
lagamenti e siccità, fa del suolo un alleato indispensabile 
nella lotta per la mitigazione e l'adattamento ai cambia-
menti climatici (Commissione Europea, 2021). 

Lôimportanza di proteggere il suolo e di promuoverne la 
salubrità, tenendo conto del persistere del degrado di 
tale ecosistema vivente, di tale componente della biodi-
versità e di tale risorsa non rinnovabile, deriva anche dai 
costi dell'inazione riguardo al degrado del suolo, con 
stime che nell'Unione Europea superano i 50 miliardi di 
euro all'anno (Parlamento europeo, 2021). 

I nostri suoli stanno soffrendo: secondo le stime tra il 60% 
e il 70% dei suoli nell'UE non è in buona salute. Terreni 
e suoli continuano ad essere soggetti a processi di forte 
degrado come l'erosione, la compattazione, la riduzione 
di materia organica, l'inquinamento, la perdita di biodiver-
sità, la salinizzazione e l'impermeabilizzazione (Commis-
sione Europea, 2021). 

I processi di degrado non si arrestano e si aggravano, 
con effetti e cause che vanno oltre le frontiere nazionali, 
riducendo la capacità del suolo di fornire servizi vitali in 
tutta l'UE e nei paesi limitrofi. Questa situazione mette a 
repentaglio la salute umana, l'ambiente, il clima, l'econo-
mia e la società perché incide, tra l'altro, sulla sicurezza 
alimentare, sulla qualità dell'acqua, sull'entità delle inon-
dazioni e della siccità, sulla produzione di biomassa, 
sulle emissioni di carbonio e sulla perdita di biodiversità 
(Commissione Europea, 2023). 
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Le funzioni ecologiche che un suolo di buona qualità è in 
grado di assicurare garantiscono, oltre al loro valore in-
trinseco, anche un valore economico e sociale attraverso 
la fornitura di diversi servizi ecosistemici1, che si suddivi-
dono in2:  

- servizi di approvvigionamento (prodotti alimentari e 
biomassa, materie prime, etc.); 

- servizi di regolazione e mantenimento (regolazione 
del clima, sequestro e stoccaggio del carbonio, con-
trollo dellôerosione e regolazione degli elementi 
della fertilità, regolazione della qualit¨ dellôacqua, 
protezione e mitigazione dei fenomeni idrologici 
estremi, riserva genetica, conservazione della bio-
diversità, etc.);  

- servizi culturali (servizi ricreativi e culturali, funzioni 
etiche e spirituali, paesaggio, patrimonio naturale, 
etc.).  

Le terre coltivate e i pascoli dell'UE producono servizi 
ecosistemici quantificabili in 76 miliardi di euro all'anno: 
meno di un terzo è generato dalla produzione agricola, il 
resto da altri servizi ecosistemici. Tuttavia, sebbene i be-
nefici dei suoli sani e i costi del degrado del suolo, in-
sieme alla riduzione dei servizi ecosistemici, interessano 
sia il pubblico che gli utilizzatori del terreno, sono questi 
ultimi ad avere le maggiori prerogative sul loro uso e ge-
stione. Inoltre, il valore del capitale del suolo deve essere 
correttamente riflesso nella contabilità del capitale natu-
rale, in modo da rendere più visibile la nostra dipendenza 
dal suolo. Per evitare i rischi legati al continuo degrado 
del suolo e l'impatto di questo sull'economia e sul benes-
sere di tutti, i suoli richiedono l'attenzione massima e ur-
gente di governi, parlamenti, autorità pubbliche di ogni 
livello, oltre che di operatori economici, utilizzatori di 
suoli, comunità locali e cittadini (Commissione Europea, 
2021). 

 

 
1 Le attuali definizioni di servizi ecosistemici mettono in relazione i be-
nefici che lôuomo ottiene, direttamente o indirettamente, dagli ecosi-
stemi (Costanza et al., 1997), necessari al proprio sostentamento 
(Blum, 2005; Commissione Europea, 2006; Millennium Ecosystem 
Assessment, 2005), o, secondo la TEEB Foundations (Kumar, 2010): 
ñEcosystem Services are the direct and indirect contributions of eco-
systems to human well-beingò.  
2 CICES (Common International Classification of Ecosystem Services) 
www.cices.eu 

I servizi ecosistemici possono essere considerati come 
un contributo indiretto del ñcapitale naturaleò, ovvero lôin-
sieme delle risorse naturali che forniscono beni e servizi 
allôumanit¨ (World Bank, 2012). Il termine ñcapitaleò ci ri-
corda che, in alcuni casi, accanto ai valori intrinseci del 
suolo, si possono individuare aspetti della sua impor-
tanza economica, molti dei quali misurabili con l'ausilio di 
valutazioni monetarie3. Tali valutazioni possono sicura-
mente aiutare ad alimentare lôattenzione sulle risorse na-
turali4 attraverso una considerazione articolata dei valori 
in gioco, monetari e no, ma non devono portarci a ridurre 
il valore della Natura a un unico criterio, che non tenga 
conto della sostanza politica delle scelte. Infatti, se la mo-
netizzazione ha in sé delle buone ragioni come, ad 
esempio la capacità di mostrare il valore di una risorsa 
con un codice a tutti noto, rischia di alimentare un per-
verso e incancellabile retropensiero secondo il quale, in 
fondo, ogni risorsa è una merce con un prezzo e, quindi, 
con un possibile mercato di scambio che non può tenere 
in conto il vero valore e il concetto di incommensurabilità 
della Natura (Pileri et al., 2018). È lo stesso principio fis-
sato dalla Commissione Europea (2021), che ha definito 
un preciso ordine di priorità da seguire per raggiungere 
lôobiettivo di azzeramento del consumo di suolo:  

1. evitare il consumo e lôimpermeabilizzazione del 
suolo; 

2. in caso di nuove necessità, riutilizzare terreni già 
consumati e impermeabilizzati;  

3. se non è possibile evitare il consumo e lôimpermea-
bilizzazione del suolo, utilizzare aree già degradate; 

4. infine, solo per interventi assolutamente inevitabili, 
applicare misure di mitigazione per ridurre al minimo 
la perdita di servizi ecosistemici e per la loro com-

3 Costi di ripristino, perdite potenziali di capitale prodotto, costi econo-
mici che è necessario sostenere per poter godere di un certo "servi-
zio" ecosistemico, etc. 
4 È utile, comunque, ricordare che molti ritengono, per dirla con le pa-
role di George Monbiot, che ñillusoria ¯ lôaspettativa che si possa di-
fendere il mondo vivente applicando la stessa mentalità che lo sta di-
struggendo. Idee come quella che la natura esista per servire a noi; 
che il suo valore stia nei benefici strumentali che possiamo estrarne; 
che questo valore possa essere misurato in moneta contante; e che 
ciò che non può essere misurato non ha importanza, si sono dimo-
strate letali per il resto della vita sulla Terraò (Femia e Monbiot, 2018). 

http://www.cices.eu/
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pensazione attraverso interventi come la rinaturaliz-
zazione di una superficie con qualità e funzione eco-
logica equivalente. 

 

CONSUMO, COPERTURA, USO E DEGRADO DEL 
SUOLO 

Terreni e suoli sono risorse fragili e limitate, soggette alla 
pressione di una sempre crescente ricerca di spazio: l'e-
spansione urbana e l'impermeabilizzazione del suolo 
consumano la natura e trasformano preziosi ecosistemi 
in deserti di cemento (Commissione Europea, 2021). 

Il consumo di suolo è un processo associato alla perdita 
di una risorsa ambientale fondamentale, limitata e non 
rinnovabile, dovuta allôoccupazione di una superficie ori-
ginariamente agricola, naturale o seminaturale con una 
copertura artificiale. È un fenomeno legato alle dinami-
che insediative e infrastrutturali ed è prevalentemente 
dovuto alla costruzione di nuovi edifici, fabbricati e inse-
diamenti, allôespansione delle citt¨, alla densificazione o 
alla conversione di terreno entro unôarea urbana, allôin-
frastrutturazione del territorio.  

 

Figura 1. Un edificio in costruzione  

 

 
5 Il glossario completo e aggiornato delle definizioni utilizzate nel pre-
sente rapporto è disponibile sul sito www.consumosuolo.ispram-
biente.it.  
6 La reversibilità non è mai a costo zero per l'ecosistema suolo. Ad 
esempio, i movimenti di terra in un cantiere implicano compattazioni, 
rimozioni e anche possibili contaminazione. I suoli consumati in modo 
reversibile, in ogni caso, perdono o vedono ridursi significativamente 
alcune funzioni, specie quelle ecologiche e quelle legate alla biodiver-
sità. Inoltre, il concetto di reversibilità implica comunque danni e im-
patti temporanei che spesso possono essere molto prolungati. 
 

La definizione di consumo di suolo, che nel passato era 
stata oggetto di diverse interpretazioni, è ben chiarita da 
recenti documenti a livello europeo a cui ISPRA e il 
SNPA fanno riferimento per le attività di monitoraggio na-
zionale:  

Land take can be defined as the increase in artificial ar-
eas over time (EEA, 2021).  

Land take means the conversion of natural and semi-nat-
ural land into artificial land, i.e., land used as a platform 
for constructions and infrastructure or as a direct source 
of raw material or as archive for historic patrimony at the 
expense of the capacity of soils to provide other ecosys-
tem services (Commissione Europea, 2023). 

Il consumo di suolo è, quindi, definito come la varia-
zione da una copertura non artificiale (suolo non con-
sumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo con-
sumato)5.  

Ci sono diverse forme di consumo di suolo e, in partico-
lare, si possono distinguere il consumo di suolo perma-
nente (dovuto a una copertura artificiale permanente) e il 
consumo di suolo reversibile (dovuto a una copertura ar-
tificiale reversibile)6.  

Il consumo di suolo netto è valutato attraverso il bilan-
cio tra il consumo di suolo e lôaumento di superfici agri-
cole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recu-
pero, demolizione, deimpermeabilizzazione, rinaturaliz-
zazione o altro (Commissione Europea, 2012). La Com-
missione ha chiarito che ñazzeramento del consumo di 
suolo nettoò significa evitare lôimpermeabilizzazione di 
aree agricole e di aree aperte, anche in ambito urbano, 
e, per la componente residua non evitabile, compensarla 
attraverso la rinaturalizzazione di unôarea di estensione 
uguale o superiore, che possa essere in grado di tornare 
a fornire i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali 
(Commissione Europea, 2016)7. Va specificato che il 

7 What does óno net land takeô mean? Sealing agricultural land and 
open spaces should be avoided as far as possible and the focus 
should be on building on land that has already been sealed. This 
might require greater investment, for example to redevelop land previ-
ously used as an industrial site (including decontamination). However, 
new houses still need to be built and the 2050 goal does not aspire to 
reduce sealing of new land to zero. When land is taken, the aspiration 
is to ensure this is no more than is compensated for elsewhere. For 
example, unused land could be returned to cultivation or renaturalised 
so that it can once again provide the ecosystem services of unsealed 
soils (Commissione Europea, 2016). 

http://www.consumosuolo.isprambiente.it/
http://www.consumosuolo.isprambiente.it/
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solo obiettivo del consumo di suolo netto zero rischia di 
non intervenire sulla qualità degli interventi ma solo sul 
bilancio complessivo; pertanto, è necessario accompa-
gnarlo con misure per impedire consumi inutili e limitarli 
alla componente non evitabile. Inoltre, va sempre raffor-
zata la considerazione del suolo in quanto risorsa unica, 
rara e non riproducibile nella definizione dellôeventuale 
compensazione, anche perché, ad esempio, se un ter-
reno agricolo impermeabilizzato venisse ñneutralizzato 
statisticamenteò da un desealing per una zona verde in 
città, si avrebbe comunque un effetto di degradazione 
netta del suolo. 

Per copertura del suolo (Land Cover) si intende la co-
pertura biofisica della superficie terrestre, che com-
prende le superfici artificiali, le zone agricole, i boschi e 
le foreste, le aree seminaturali, le zone umide, i corpi 
idrici, come definita dalla direttiva 2007/2/CE. La coper-
tura artificiale può essere di tipo permanente (edifici, fab-
bricati, infrastrutture pavimentate o ferrate, altre aree pa-
vimentate o dove sia avvenuta unôimpermeabilizzazione 
permanente del suolo) o di tipo reversibile (aree non pa-
vimentate con rimozione della vegetazione e asporta-
zione o compattazione del terreno dovuta alla presenza 
di infrastrutture, cantieri, piazzali, parcheggi, cortili, 
campi sportivi o depositi permanenti di materiale; im-
pianti fotovoltaici a terra; aree estrattive non rinaturaliz-
zate; altre coperture artificiali non connesse alle attività 
agricole in cui la rimozione della copertura ripristini le 
condizioni naturali del suolo).  

LôAgenzia Europea per lôAmbiente definisce le superfici 
a copertura artificiale come: 

Tutte le superfici dove il paesaggio è stato modificato o è 
influenzato da attività di costruzione sostituendo le su-
perfici naturali con strutture artificiali abiotiche 2D/3D o 
con materiali artificiali. Le parti artificiali di aree urbane e 
suburbane, dove sono presenti infrastrutture insediative 
permanenti; inclusi anche gli insediamenti in aree rurali. 
Le aree verdi in ambiente urbano non sono considerate 
superfici artificiali (EEA, 2023). 

Secondo questa definizione, solo una parte dellôarea di 
insediamento è davvero artificiale, poiché giardini, parchi 
urbani e altri spazi verdi non devono essere considerati8. 

 

 
8 Si veda anche EEA, 2021: Urban green areas are not considered 
when addressing artificial areas. 

Rientrano, invece, tra le superfici artificiali anche quelle 
presenti nelle zone agricole e naturali (Commissione Eu-
ropea, 2013).  

Lôimpermeabilizzazione del suolo, ovvero la copertura 
permanente di parte del terreno e del relativo suolo con 
materiali artificiali (quali asfalto o calcestruzzo) per la co-
struzione, ad esempio, di edifici e strade, costituisce la 
forma più evidente e più diffusa di copertura artificiale. 
Altre forme di consumo di suolo vanno dalla perdita totale 
della ñrisorsa suoloò attraverso la rimozione per escava-
zione (comprese le attività estrattive a cielo aperto), alla 
perdita parziale, più o meno rimediabile, della funziona-
lità della risorsa a causa di fenomeni quali, ad esempio, 
la compattazione in aree non asfaltate adibite a parcheg-
gio. Lôimpermeabilizzazione può avvenire sia su aree 
non consumate, sia su aree già consumate ma non an-
cora impermeabilizzate (Figura 2). 
 

 

Figura 2. Impermeabilizzazione del suolo 

Lôimpermeabilizzazione rappresenta la principale causa 
di degrado del suolo in Europa, comporta un rischio ac-
cresciuto di inondazioni, contribuisce ai cambiamenti cli-
matici, minaccia la biodiversità, provoca la perdita di ter-
reni agricoli fertili e aree naturali e seminaturali, contri-
buisce insieme alla diffusione urbana alla progressiva e 
sistematica distruzione del paesaggio, soprattutto rurale 
e alla perdita delle capacità di regolazione dei cicli natu-
rali e di mitigazione degli effetti termici locali (Commis-
sione Europea, 2012). La copertura con materiali imper-
meabili ¯ probabilmente lôuso pi½ impattante che si pu¸ 
fare della risorsa suolo poiché ne determina la perdita to-
tale o una compromissione permanente della sua funzio-
nalità tale da limitare/inibire il suo insostituibile ruolo nel 
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ciclo degli elementi nutritivi. Le funzioni produttive dei 
suoli sono, pertanto, inevitabilmente perse, così come la 
loro possibilità di assorbire CO2, di regolare i flussi idrici, 
di fornire supporto e sostentamento per la componente 
biotica dellôecosistema, di garantire la biodiversit¨ e, 
spesso, la fruizione sociale. Lôimpermeabilizzazione 
deve essere, per tali ragioni, intesa come un costo am-
bientale, risultato di una diffusione indiscriminata delle ti-
pologie artificiali di uso del suolo che porta al degrado 
delle funzioni ecosistemiche e allôalterazione dellôequili-
brio ecologico (Commissione Europea, 2013).  

Una diversa analisi delle trasformazioni territoriali che si 
intreccia, ma deve essere distinta dallôanalisi del con-
sumo di suolo, ¯ quella basata sullôuso del suolo, che 
rappresenta il principale riferimento della pianificazione e 
lo strumento fondamentale per raggiungere lôobiettivo 
dellôazzeramento del consumo di suolo. Lôuso del suolo 
(Land Use) è un concetto diverso dalla copertura del 
suolo, ovvero dallôeffettivo stato biofisico, poich® rappre-
senta un riflesso delle interazioni tra lôuomo e il suolo e 
costituisce quindi una descrizione di come esso venga (o 
possa essere) impiegato in attività antropiche. La diret-
tiva 2007/2/CE definisce lôuso del suolo come una clas-
sificazione del territorio in base alla dimensione funzio-
nale o alla destinazione socioeconomica presenti e pro-
grammate per il futuro9 (ad esempio: residenziale, indu-
striale, commerciale, agricolo, silvicolo, ricreativo). Un 
cambio di uso del suolo (e ancora meno un cambio di 
destinazione dôuso del suolo previsto da uno strumento 
urbanistico) potrebbe non avere alcun effetto sullo stato 
reale del suolo, che potrebbe mantenere intatte le sue 
funzioni e le sue capacità di fornire servizi ecosistemici, 
e quindi non rappresentare un reale consumo di suolo. 
Al contrario, forme significative di consumo di suolo po-
trebbero essere rilevate anche in aree a destinazione 
agricola. Si deve quindi distinguere il livello de iure da 

 

 
9 Land Use is itself split up into two different types: 1. The Existing 
Land Use (current land use in the above definition), which objectively 
depicts the use and functions of a territory as it has been and effec-
tively still is in real life; 2. The Planned Land Use (future planned land 
use in the above definition), which corresponds to spatial plans, de-
fined by spatial planning authorities, depicting the possible utilization 
of the land in the future. Planned land use is regulated by spatial plan-
ning documents elaborated at various levels of administration (Diret-
tiva 2007/2/CE). 

quello de facto10, dovendo considerare il suolo come ri-
sorsa (Commissione Europea, 2016). La necessità di ri-
levare separatamente le classi di copertura e di uso del 
suolo è riconosciuta anche nellôambito dello European 
Land Use Land Cover (LULC) monitoring and reporting 
obligations a cura dellôAgenzia Europea per lôAmbiente 
(EEA, 2018). 

La rappresentazione del consumo di suolo è, quindi, data 
dal crescente insieme di aree a copertura artificiale (im-
permeabilizzate o non impermeabilizzate) e, in partico-
lare, da edifici, fabbricati, infrastrutture e altre costruzioni, 
aree estrattive, discariche, cantieri, aree pavimentate, in 
terra battuta, ricoperte da materiali artificiali, pannelli fo-
tovoltaici, non necessariamente in aree urbane. Tale de-
finizione si estende, pertanto, a tutti gli interventi di nuove 
artificializzazioni in ambiti urbani, rurali e naturali ed 
esclude, invece, la realizzazione di nuove aree verdi ur-
bane, che, indipendentemente dalla loro destinazione 
dôuso e dove non siano realizzate coperture artificiali, 
non rappresentano forme di consumo di suolo. Anche la 
densificazione urbana, se intesa come una nuova coper-
tura artificiale del suolo allôinterno di unôarea urbana, rap-
presenta una forma di consumo di suolo11.  

Il degrado del suolo è il fenomeno di alterazione delle 
condizioni del suolo dovuto alla riduzione o alla perdita di 
produttività biologica o economica a causa principal-
mente dellôattivit¨ dellôuomo (Oldeman et al., 1991). Oltre 
alla produttività, altri fattori come la copertura del suolo, 
lôerosione idrica o il contenuto di carbonio organico pos-
sono essere usati per valutare il degrado del suolo (Lal, 
2015). Altre definizioni di degrado del suolo evidenziano 
la perdita, talvolta irreversibile, di biodiversità, delle fun-
zioni e della capacità di fornire servizi ecosistemici (Or-
giazzi et al., 2016). La desertificazione consiste nel livello 
estremo di degrado del suolo. La UNCCD ha adottato il 
Quadro Strategico 2018-2030 che è imperniato sul con-

10 Per approfondimenti, con riferimento alla situazione italiana, si ve-
dano, ad esempio, Maddalena (2014) e Pileri (2018). 
11 ñLand take includes the conversion of land within an urban area 
(densiýcation)ò (Commissione Europea, 2012). Ci sono anche forme 
di densificazione che non consumano nuovo suolo, ad esempio 
quando si interviene su aree già edificate o su aree dismesse in cui, 
quindi, non aumentano le aree a copertura artificiale. 
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seguimento del target 15.3 degli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile (SDGs) finalizzato a conseguire la neutralità in 
termini di degrado del suolo entro il 2030 (Land Degra-
dation Neutrality - LDN). La LDN è stata definita 
dallôUNCCD (2016) come ñuno stato in cui la quantit¨ e 
la qualità delle risorse territoriali, necessarie a sostenere 
funzioni e servizi ecosistemici e a rafforzare la sicurezza 
alimentare, rimangono stabili o aumentano entro specifi-
che scale temporali e territoriali ed ecosistemiò. 

In Tabella 1 è riportata una sintesi delle definizioni utiliz-
zate e delle differenze tra i concetti di espansione urbana 
e infrastrutturale, consumo di suolo (o artificializzazione), 
impermeabilizzazione del suolo e degrado del suolo at-
traverso una matrice dei cambiamenti di copertura del 
suolo.

Tabella 1. Matrice dei cambiamenti di copertura del suolo e definizione di espansione urbana e infrastrutturale (EUI - bordo rosso), consumo di 
suolo (CDS - bordo marrone), impermeabilizzazione (IMP - bordo viola) e degrado (riempimento arancione per le aree in peggioramento, in grigio 
per le aree stabili, in verde per le aree in miglioramento) 

Copertura 
del suolo 

Aree artifi-
ciali im-

permeabi-
lizzate 

Aree artifi-
ciali non 

impermea-
bilizzate 

Aree ve-
getate in 
ambiente 
urbano 

Suolo na-
turale non 
vegetato  

Vegeta-
zione er-
bacea in 
area agri-

cola 

Serre non 
pavimen-

tate  

Copertura 
arborea 

Prati e pa-
scoli 

Acque  

Aree artifi-
ciali im-

permeabi-
lizzate 

         

Aree artifi-
ciali non 

impermea-
bilizzate 

IMP         

Aree ve-
getate in 
ambiente 
urbano 

CDS 
IMP 

CDS        

Suolo na-
turale non 
vegetato  

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Vegeta-
zione er-
bacea in 
area agri-

cola 

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Serre non 
pavimen-

tate  

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Copertura 
arborea 

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Prati e pa-
scoli 

EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       

Acque  
EUI 
CDS 
IMP 

EUI 
CDS 

EUI       
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Figura 3. Consumo di suolo ad Ardea (Roma) per la realizzazione di un nuovo polo logistico di 5,67 ettari, dovuti allôarea di cantiere (122) e an-
nesso edificio (111). In alto lôimmagine relativa allôanno 2021, in basso al 2022. 
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IL MONITORAGGIO DEL TERRITORIO E DEL 
CONSUMO DI SUOLO IN ITALIA 

Le attività di monitoraggio del territorio in termini di uso, 
copertura e consumo di suolo nel nostro Paese, assicu-
rate dal Sistema Nazionale per la Protezione dellôAm-
biente (SNPA) come previsto dalla L.132/201612, permet-
tono di avere un quadro aggiornato annualmente 
dellôevoluzione dei fenomeni del consumo di suolo, delle 
dinamiche di trasformazione del territorio e della crescita 
urbana, in particolare, attraverso la produzione di carto-
grafia tematica e lôelaborazione di indicatori specifici. 

 

 

Figura 4. Il Sistema Nazionale per la Protezione dellôAmbiente (SNPA) 

La L.132/2016, al fine di assicurare omogeneità ed effi-
cacia allôesercizio dellôazione conoscitiva e di controllo 
pubblico della qualit¨ dellôambiente a supporto delle po-
litiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sani-
taria a tutela della salute pubblica del nostro Paese, isti-
tuisce i LEPTA, i Livelli Essenziali delle Prestazioni Tec-
niche Ambientali, che costituiscono il livello minimo omo-
geneo su tutto il territorio nazionale delle attività che il 
Sistema nazionale è tenuto a garantire, anche ai fini del 
perseguimento degli obiettivi di prevenzione collettiva 
previsti dai livelli essenziali di assistenza sanitaria. Pro-

 

 
12 Legge 28 giugno 2016, n. 132. Istituzione del Sistema nazionale a 
rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore 

prio in tale ambito è previsto che il SNPA assicuri il mo-
nitoraggio del territorio e del consumo di suolo attraverso 
la redazione di cartografia tematica e l'utilizzo di reti di 
monitoraggio puntali o di tecniche di Earth Observation 
per la classificazione della copertura del suolo. Il SNPA 
si è, quindi, organizzato per assicurare le attività di mo-
nitoraggio, costituendo unôapposita ñrete tematicaò per il 
monitoraggio del territorio e del consumo di suolo, coor-
dinata dallôIstituto Superiore per la Protezione e la Ri-
cerca Ambientale (ISPRA), a cui partecipano le 21 Agen-
zie per la protezione dellôambiente delle Regioni e delle 
Province Autonome (ARPA-APPA).  

Il monitoraggio avviene attraverso la produzione di una 
cartografia nazionale del consumo di suolo su base ra-
ster (griglia regolare) di 10x10m, prodotto secondo un si-
stema di classificazione il cui primo livello suddivide lôin-
tero territorio in suolo consumato e suolo non consu-
mato. Le elaborazioni annuali seguono una metodologia 
omogenea e prevedono un processo con le seguenti fasi: 

- acquisizione dei dati di input (Sentinel 1 e 2, altre 
immagini satellitari disponibili, dati ancillari);  

- preprocessamento dei dati; 

- classificazione semi-automatica della serie tempo-
rale completa dellôanno in corso e dellôanno prece-
dente di Sentinel 1 e 2; 

- produzione di una cartografia preliminare; 

- fotointerpretazione multitemporale completa dellôin-
tero territorio ed editing a scala di dettaglio 
(Ó1:5.000); 

- revisione della serie storica; 

- rasterizzazione; 

- validazione; 

- condivisione di dati preliminari con Regioni, Pro-
vince autonome e Comuni per eventuali proposte di 
modifica; 

- revisione e integrazione delle osservazioni; 

- mosaicatura nazionale e riproiezione in un sistema 
equivalente per la produzione della cartografia; 

- elaborazione e restituzione di dati e indicatori. 

per la protezione e la ricerca ambientale (GU Serie Generale n.166 
del 18-07-2016). 
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La risoluzione geometrica dei dati è allineata ai dati di-
sponibili in ambito Copernicus e, in particolare, alla mis-
sione Sentinel-2, che, lanciata a giugno 2015, fornisce 
dati multispettrali con una risoluzione di 10 metri, adatti 
quindi sia per processi di fotointerpretazione, sia di clas-
sificazione semiautomatica.  

Tabella 2. Sistema di classificazione del consumo di suolo 

11. Consumo di suolo permanente 
111. Edifici, fabbricati 
112. Strade pavimentate 
113. Sede ferroviaria 
114. Aeroporti (piste e aree di movimentazione impermea-
bili/pavimentate) 
115. Porti (banchine e aree di movimentazione impermea-
bili/pavimentate) 
116. Altre aree impermeabili/pavimentate non edificate 
(piazzali, parcheggi, cortili, campi sportivi, etc.) 
117. Serre permanenti pavimentate 
118. Discariche 

12. Consumo di suolo reversibile 
121. Strade non pavimentate 
122. Cantieri e altre aree in terra battuta (piazzali, par-
cheggi, cortili, campi sportivi, depositi permanenti di mate-
riale, etc.) 
123. Aree estrattive non rinaturalizzate  
124. Cave in falda 
125. Impianti fotovoltaici a terra 
126. Altre coperture artificiali non connesse alle attività 
agricole la cui rimozione ripristini le condizioni iniziali del 
suolo 

20. Altre forme di copertura non incluse nel consumo 
di suolo 
201. Corpi idrici artificiali (escluse cave in falda) 
202. Aree permeabili intercluse tra svincoli e rotonde stra-
dali, aree pertinenziali associate alle infrastrutture viarie 
203. Serre non pavimentate 
204. Ponti e viadotti su suolo non artificiale 
205. Impianti fotovoltaici a bassa densità 

 

Il sistema di classificazione (Tabella 2) prevede che il 
consumo di suolo sia suddiviso in due categorie princi-
pali, permanente e reversibile, che costituiscono il se-

 

 
13 Eionet Action Group on Land Monitoring in Europe. 

condo livello di classificazione, e in un terzo livello di det-
taglio. Sono inoltre classificate alcune classi di copertura 
che sono state escluse dal computo del consumo di 
suolo, ad esempio perché non coprono il 50% della cella 
di rilevazione (si veda più avanti) o perché è preservata 
in prevalenza la naturalità del suolo. 

Le classi adottate per la descrizione del consumo di 
suolo afferiscono alla componente di copertura del suolo 
di ñSuperfici artificiali ed edificiò di EAGLE13 della rete Eu-
ropea Eionet14. In particolare: 

- il suolo consumato permanente include strutture sia 
verticali (come edifici e fabbricati), che orizzontali 
(come infrastrutture stradali, piazzali e altre aree pa-
vimentate), che comportano lôimpermeabilizzazione 
e la compromissione irreversibile della risorsa suolo 
e delle relative funzioni ecosistemiche. Al terzo li-
vello di classificazione, il suolo consumato perma-
nente si articola in sottoclassi riconducibili alle ñsu-
perfici artificiali impermeabiliò di EAGLE, con lôecce-
zione delle sedi ferroviarie (considerate superfici ar-
tificiali permeabili da EAGLE) e delle serre non 
pavimentate (attribuite allôabiotico artificiale imper-
meabile da EAGLE e al suolo non consumato da 
SNPA); 

- il suolo consumato reversibile si verifica in aree in 
cui le superfici e i materiali naturali possono essere 
alterati, rimossi o sostituiti a seguito del verificarsi di 
interventi antropici che portano a coperture artificiali 
non impermeabili o ad azioni come compattazione, 
escavazione, stoccaggio di materiali. Le classi del 
consumo di suolo reversibile sono caratterizzate da 
condizioni di reversibilità molto diverse tra loro, in 
primo luogo per il tempo di recupero complessivo 
dei suoli (nella maggior parte dei casi molto lungo), 
ma anche per il diverso effetto transitorio e per la 
reale fattibilità del processo di rinaturalizzazione. Va 
sottolineato, infatti, che anche il consumo reversi-
bile inibisce servizi ecosistemici cruciali, e che va 
sempre considerata la perdita di funzioni per tutto il 
periodo che precede lôeffettivo e completo recupero. 
Le sottoclassi al terzo livello in cui si articola il suolo 

14 La rete Eionet (European Environment Information and Observation 
Network) ¯ coordinate dallôAgenzia Europea per lôAmbiente e racco-
glie i dati ambientali a supporto della Commissione Europea, in coo-
perazione con i Paesi membri. 
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consumato reversibile sono riconducibili per la gran 
parte alla sottoclasse EAGLE di ñsuperfici artificiali 
permeabiliò, con lôeccezione delle aree estrattive 
(considerate rocce nude naturali da EAGLE e assi-
milate a suolo consumato reversibile da SNPA, per 
via della forte alterazione subita da tali aree a causa 
dellôazione antropica), dei pannelli fotovoltaici a 
terra (considerate superfici artificiali impermeabili 
da EAGLE). 

Le superfici artificiali vengono rilevate solo se di esten-
sione tale da coprire più del 50% della cella di 10x10m. 
Sono, quindi, esclusi molti elementi lineari di spessore 
limitato, come le infrastrutture minori in contesto agricolo 
o naturale. Il nuovo sistema di classificazione, inoltre, 
non considera più come consumo le serre permanenti, 
escluse quelle pavimentate (dove rilevabili) e, in gene-
rale, gli interventi connessi con la conduzione dellôattivit¨ 
agricola in cui siano assicurate le condizioni di naturalità 
del suolo. Sono inoltre esclusi i corpi idrici artificiali (ma 
non le cave in falda), i ponti (se il suolo sottostante è 
mantenuto in condizioni di naturalità, dove rilevabile) e le 
gallerie. Gli impianti fotovoltaici che non coprono più del 
50% della cella di rilevazione, a partire dal 2022, sono 
stati rilevati ma non inclusi nel consumo reversibile. 

Le attività di monitoraggio sfruttano ampiamente le po-
tenzialità del programma Europeo di osservazione della 
Terra Copernicus che, secondo il Regolamento UE n. 
377/2014 ñfornisce informazioni sullo stato dellôatmo-
sfera, degli oceani, del territorio, a sostegno delle politi-
che di adattamento e mitigazione dei cambiamenti clima-
tici e della gestione delle emergenze e della sicurezza 
civileò. Il Programma Copernicus è, dunque, un insieme 
complesso di sistemi che raccoglie informazioni da mol-
teplici fonti, ossia satelliti e sensori di terra, di mare ed 
aviotrasportati. Copernicus integra ed elabora tutte que-
ste risorse fornendo agli utenti istituzionali, della ricerca 
e dellôindustria, informazioni affidabili e aggiornate attra-
verso una serie di servizi che attengono all'ambiente, al 
territorio e alla sicurezza.  

Il Programma si divide in due principali strutture: i servizi 
e la componente spazio. I servizi si articolano in aree te-
matiche (Core Services): il monitoraggio del territorio, del 
mare e degli oceani, dell'atmosfera, dei cambiamenti cli-
matici, la gestione delle emergenze, la sicurezza e lôin-
situ. La componente spazio, costituita dai satelliti, le as-
sociate infrastrutture di terra e dallôacquisizione dei dati 

da fornitori terzi, è gestita e sviluppata da ESA con il con-
corso dellôOrganizzazione Europea per lôutilizzazione dei 
Satelliti in Meteorologia (Eumetsat).  

Per quanto riguarda il servizio di monitoraggio del territo-
rio (CLMS), esso fornisce informazioni geografiche su 
land cover e diverse variabili relative allo stato della ve-
getazione e al ciclo dellôacqua ed ¯ composta da 3 prin-
cipali componenti: la componente globale coordinata dal 
JRC, che produce dati a scala globale, la componente 
Pan-Europea, coordinata dallôAgenzia Europea dellôAm-
biente, che produce gli strati ad alta risoluzione e prov-
vede allôaggiornamento del Corine Land Cover, e la com-
ponente Locale coordinata anchôessa dallôAgenzia Euro-
pea dellôAmbiente che fornisce informazioni specifiche e 
dettagliate di land cover e land use su aree specifiche, di 
cui un esempio è Urban Atlas. In aggiunta alle 3 compo-
nenti, il servizio CLMS supporta i Reference Data relativi 
a dati in-situ necessari ai servizi Copernicus. 

Nellôambito del programma Copernicus sono resi dispo-
nibili, in modo completamente aperto e gratuito, tutti i dati 
dei servizi e le immagini acquisite dalla costellazione di 
satelliti Sentinel. Tali satelliti forniscono immagini radar e 
ottiche ad alta risoluzione del nostro pianeta, permet-
tendo il monitoraggio del territorio (copertura vegetale, 
suolo ed acqua, etc.), del mare (temperatura, andamento 
della superficie marina, etc.) e dellôatmosfera.  

Ai fini del monitoraggio del territorio a cura di SNPA, ven-
gono oggi ampiamente utilizzate le immagini multispet-
trali Sentinel-2 (13 bande) caratterizzate da un elevato 
tempo di rivisitazione (3-5 gg) ed una risoluzione com-
presa tra i 10m e i 60m, e le immagini radar delle missioni 
Sentinel-1 (Radar ad Apertura Sintetica - SAR - in banda 
C). Entrambe, con un opportuno preprocessamento, ren-
dono possibile lo sviluppo di procedure di classificazione 
automatica e semi-automatica alla base delle successive 
fotointerpretazione, elaborazione e restituzione cartogra-
fica anche se, ai fini di un monitoraggio del territorio ade-
guato alle esigenze di questo rapporto, è spesso neces-
sario ricorrere a dati a maggiore risoluzione geometrica.  

A livello nazionale, il Piano strategico Space Economy, 
che nasce dai lavori della Cabina di Regia Spazio, inizia-
tiva promossa dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
per la definizione della politica nazionale nel settore spa-
ziale, insieme a quanto previsto anche allôinterno del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), hanno 
lo scopo di utilizzare il settore spaziale in uno dei motori 
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propulsori della nuova crescita del Paese. Il sistema, at-
traverso la realizzazione di infrastrutture/sistemi innova-
tivi abilitanti e la creazione di strutture operative nazio-
nali, è basato su piattaforme Big Data di archiviazione, 
elaborazione e integrazione dei dati satellitari con altri 
dati osservativi e di previsione da modelli, in grado di ab-
battere le barriere di accesso alle informazioni utili per la 
fornitura di servizi informativi per utenti istituzionali e pri-
vati. Moltissime le applicazioni che possono essere abili-
tate da tali piattaforme, come lôInfrastruttura Operativa 
Nazionale per il monitoraggio dellôambiente a supporto 
del SNPA, con servizi operativi relativi a monitoraggio del 
territorio, delle principali risorse ambientali e dellôam-
biente costruito, sorveglianza marittima, nowcasting 
(previsione meteo marina a breve termine), agricoltura di 
precisione e suoi impatti sul territorio e sul suolo. In par-
ticolare, è stato recentemente avviato il programma 
IRIDE che prevede una componente di monitoraggio 
dellôuso e copertura del suolo sviluppata in numerosi ser-
vizi (denominati Service Value Chain), tra cui il monito-
raggio ad altissima risoluzione del suolo consumato e del 
consumo di suolo, con alcuni servizi precursori che sa-
ranno disponibili tra il 2023 e il 2024, e sviluppati fino 
allôoperativit¨ nel 2026. Sempre in ambito PNRR, il Mini-
stero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha pro-
gettato ed avviato il Sistema Integrato di Monitoraggio in 
cui sono previsti vari servizi relativi al consumo di suolo 
e copertura del suolo con risoluzione elevatissima. 
 

PROSPETTIVE FUTURE PER IL MONITORAGGIO 
DEL TERRITORIO A LIVELLO EUROPEO 

Nel 2019 lôAgenzia Europea dellôAmbiente e la Commis-
sione Europea (DG DEFIS) hanno iniziato a sviluppare 
un sistema nellôambito del Copernicus Land Monitoring 
Service (CLMS), che risponde agli attuali e futuri requisiti 
degli obblighi per il monitoraggio e il reporting del Corine 
Land Cover e Land Use Europeo. Il sistema è chiamato 
ñCORINE Land Cover (CLC) di 2a generazioneò e i relativi 
prodotti e database/web application sono indicati come 
ñCLC+ò o ñSistema CLC+ò.  

Il sistema CLC+ è basato sul concetto di Land Cover e 
Land Use (LC/LU) ed è conforme con il sistema di clas-
sificazione di land cover LCCS v.3 (FAO) e con le speci-
fiche INSPIRE. È stato sviluppato in collaborazione con 
il gruppo EAGLE di Eionet e fornisce le basi per far fronte 
alla richiesta sempre più urgente di avere informazioni di 
LC/LU a maggiore risoluzione spaziale e maggiore fre-
quenza di aggiornamento per i prossimi 10-15 anni. Il 
problema delle classi miste di LC e LU viene risolto e il 
sistema permette un arricchimento degli attributi più 
semplice e query più complesse. 

Le figure seguenti mostrano i diversi elementi del si-
stema CLC+ (Figura 5) e lo schema del flusso di lavoro 
(Figura 6) che descrive come ottenere, partendo dai dati 
di input, le specifiche istanze utilizzando il CLC+ Core. 
 

 

Figura 5. La suite dei prodotti CLC+ 

Attraverso lôutilizzo del database/web application15 CLC+ 
Core è possibile: 

- armonizzare i dati LC/LU di input esistenti (differenti 
tra loro) usando una nomenclatura comune 
(EAGLE); 

- combinare i dati esistenti con lo sviluppo di regole di 
estrazione; 

- ottenere come output un grid di 100 metri (es. 
istanze LULUCF). 

Prima istanza LULUCF16 (versione beta) 

Al fine di supportare il processo LULUCF e produrre una 
prima istanza, lôAgenzia Europea dellôAmbiente ha utiliz-
zato come input i dati del CLMS di land cover and land 
use presenti nel CLC+ Core database/web application. 

 

 

 
15 Attualmente lôaccesso alla web application ¯ possibile solo tramite 
un account EIONET. 

16 Land Use, Land Use Change and Forestry 
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Figura 6. Flusso di lavoro per la produzione delle specifiche istanze 

Tabella 3. Lista dei dati presenti nel CLC+ Core e utilizzati come input per lôistanza LULUCF 

Product Category Product Name Data format 

HRLs 2018 

Imperviousness Degree of Imperviousness Raster 

Forest Tree Cover Density Raster 

Forest Dominant Leaf Type Raster 

Grassland Grassland Raster 

Water and Wetness Water and Wetness Raster 

Small Woody Features Small Woody Features Raster 

CLC/ CLC+ Backbone 2018 

CLC raster Corine Land Cover Raster 

CLC+ Backbone Corine Land Cover Plus Backbone Raster 

Local Components 2018 

Urban Atlas Urban Atlas LC/LU Vector 

Riparian Zones Riparian Zones LC/LU Vector 

Natura 2000 Natura 2000 LC/LU Vector 

Coastal Zones Coastal Zones LC/LU Vector 

Other products used 

EU Crop map 2018 DôAndrimont et al., 2021 EU Crop map 2018 Raster 

Il prototipo realizzato rappresenta una prima versione, 
non è pubblico e non è operativo. È riferito in gran parte 
al 2018 e ha carenze significative in alcune aree temati-
che (ad esempio wetland e cropland). Obiettivo di questo 
primo prototipo è quello di derivare (in gran parte dai dati 
di land cover ma anche dalle informazioni di land use) 
delle categorie LULUCF indipendenti che fungano da 
proxy, ma anche incoraggiare i paesi a utilizzare la web 
application CLC+ Core al fine di sviluppare dati LULUCF. 

Nel CLC+ Core è possibile infatti aggiungere dati nazio-
nali, modificare le regole di estrazione e creare delle pro-
prie istanze specifiche. 
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Lôistanza LULUCF ¯ un grid a 100 m di risoluzione, rea-
lizzato17 con la web application dalla combinazione di in-
formazioni di LC/LU presenti nel database. Classificato 
sulla base delle sei principali categorie LULUCF (Forest 
Land, Cropland, Grassland, Wetland, Settlements e 
Other Land) per la sua estrazione sono state utilizzate 
regole uguali per tutti i 27 paesi EU. I dati di input che 
sono stati utilizzati, tutti riferiti al 2018 sono riportati nella 
Tabella 3. 

La Tabella 4 riporta alcune definizioni di base dei prodotti 
CLC+, mentre le principali azioni previste sono: 

- nel Q4/2023 ¯ prevista lôistanza LULUCF con dati 
dellôinventario 2021; 

- produzione in modalità sincrona con gli anni dellôin-
ventario da fine 2024; 

- inclusione di dataset aggiuntivi e nuovi (wetlands, 
crops); 

- test relativo allôadozione di regole di estrazione 
specifiche per paese (per sopperire al problema 
delle diverse definizioni di categorie LULUCF a 
livello nazionale, in particolare Forest); 

- sensibilizzare i Paesi per cooperazione/feedback e 
possibili training; 

- la risoluzione spaziale di 100 m è sicuramente un 
miglioramento significativo rispetto ai precedenti 
prodotti del CLC; tuttavia, lôaggregazione che viene 
fatta nella web application da dati di input a mag-
giore risoluzione porta necessariamente alla perdita 
di informazione. Non viene esclusa la possibilità di 
sviluppare in futuro la possibilità di avere dei prodotti 
di output a maggiore risoluzione spaziale. 

Tabella 4. Definizioni di base dei prodotti CLC+ 

Corine Land Cover (CLC) - chiamato anche CLC tradizionale: 

Prodotti di uso e copertura del suolo e mappatura dei cambiamenti basati su fotointerpretazione, ad alta risoluzione tematica e 
bassa risoluzione spaziale e temporale (1990, 2000, 2006, 2012, 2018). Il prossimo aggiornamento è previsto per il 2024. 

Produzione coordinata da EEA/ETC e implementata dai paesi. 

Dati dei cambiamenti affidabili, serie temporale consistente, 'ownership' dei paesi. 

CLC+ ("Corine Land Cover plus"): 

Differente dal CLC tradizionale. È un sistema che contiene sia nuovi dati geospaziali (CLC+ BB raster e vettoriale), che un 
database/web app (Core). CLC+ (come sistema) ha l'obiettivo di essere il successore del CLC, più agile e flessibile, a supporto 
delle politiche EU. 

CLC+ BB (Backbone): componente geospaziale del sistema CLC+. Prodotti raster e vettoriali. 

         Prodotto raster: nuovi prodotti di sola copertura con 11 classi. Disponibile per il 2018 (il 2021 è in produzione). La frequenza 
di aggiornamento prevista è ogni 2 anni (2021-2023-2025é) 

         Prodotto vettoriale: 18 classi. Disponibile per il 2018. In discussione possibili aggiornamenti futuri. 

CLC+ Core: database e web application basata sul concetto di EAGLE. Informazioni di uso e copertura del suolo, eterogenei 
tra di loro sono ingeriti nel sistema, mappati secondo la nomenclatura di EAGLE e poi combinati per creare un output geospaziale 
specifico (istanza), formato grid 100 m. Le prime istanze saranno: 

           CLC+ LULUCF: obiettivo è creare delle proxy indipendenti per le categorie LULUCF (attività in corso) 

           CLC+ legacy: sviluppare un prodotto bottom-up che permetta nel lungo termine la continuazione della serie temporale 
del CLC tradizionale. 

 

 
17 Il prodotto è stato sviluppato e implementato da un consorzio di ser-
vice providers (GeoVille, Cloudflight e GAF). 
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LA STRATEGIA EUROPEA PER IL SUOLO E GLI 
ORIENTAMENTI COMUNITARI  

A fine 2021 la Commissione Europea ha approvato la 
nuova Strategia dellôUE per il suolo per il 203018 per riba-
dire come la salute del suolo sia essenziale per conse-
guire gli obiettivi in materia di clima e di biodiversità del 
Green Deal europeo. La Strategia definisce un quadro e 
misure concrete per proteggere e ripristinare i suoli e ga-
rantire che siano utilizzati in modo sostenibile. Determina 
una visione e gli obiettivi per i terreni sani entro il 2050, 
con azioni concrete entro il 2030. La Commissione, con 
lôapprovazione della Strategia, si ¯ impegnata, inoltre, ad 
approvare una nuova legge sulla salute del suolo entro il 

2023 per garantire parità di condizioni e un elevato livello 
di protezione dell'ambiente e della salute. 

La nuova Strategia dellôUE per il suolo per il 2030 ¯ un 
risultato fondamentale della strategia dellôUE sulla biodi-
versità per il 203019 e intende contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi del Green Deal, in considerazione 
del fatto che suoli sani sono essenziali per raggiungere 
la neutralità climatica, per un'economia pulita e circolare, 
per fermare la desertificazione e il degrado del territorio, 
per invertire il processo di perdita di biodiversità, per ga-
rantire cibo sano e per salvaguardare la salute umana 
(Commissione Europea, 2021). 

 

Figura 7. I collegamenti tra la Strategia europea per il suolo per il 2030 e le altre iniziative dellôUnione Europea (Commissione Europea, 2021) 

 

 
18 Strategia dellôUE per il suolo per il 2030. Suoli sani a vantaggio 
delle persone, degli alimenti, della natura e del clima (Communication 
from the Commission to the European Parliament, the Council, the 
European Economic and Social Committee and the Committee of the 
Regions - EU Soil Strategy for 2030. Reaping the benefits of healthy 
soils for people, food, nature and climate) - COM/2021/699 final 
https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0699  
19 https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0380&from=EN  

Si segnala anche che Il 22 giugno 2022 la Commissione europea ha 
proposto al Parlamento europeo lôadozione di una nuova normativa, la 
Nature Restoration Law, volta a ripristinare lôhabitat naturale europeo 
in cui, tra le varie misure previste, ci sono lo stop alla perdita netta di 
spazi verdi urbani entro il 2030, prevedendo un aumento del 5% entro 
il 2050, garantendo un minimo del 10% di copertura arborea in ogni 
area urbana e borgo europeo e raggiungendo un guadagno netto di 
spazi verdi integrati agli edifici e alle infrastrutture, oltre allôaumento 
complessivo della biodiversità negli ecosistemi agricoli e forestali.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0699
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52021DC0699
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0380&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0380&from=EN
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La prospettiva della nuova strategia è di avere entro il 
2050 tutti gli ecosistemi dei suoli dellôUE in buona salute 
e dunque più resilienti. Per questo, sono ritenuti neces-
sari cambiamenti molto profondi nel corso dell'attuale de-
cennio e vengono definiti obiettivi di medio termine e di 
lungo periodo. 

Gli obiettivi di medio termine, da raggiungere entro il 
2030 sono: 

- combattere la desertificazione, ripristinare le terre 
degradate, comprese quelle colpite da desertifica-
zione, siccità e inondazioni, e battersi per ottenere 
un mondo privo di degrado del suolo (Obiettivo per 
lo sviluppo sostenibile 15.3); 

- ripristinare vaste superfici di ecosistemi degradati e 
ricchi di carbonio, compresi i suoli; 

- raggiungere lôobiettivo di un assorbimento netto dei 
gas a effetto serra pari a 310 milioni di tonnellate di 
CO2 equivalente allôanno a livello di UE per il settore 
dell'uso del suolo, del cambiamento di uso del suolo 
e della silvicoltura (LULUCF); 

- ottenere buone condizioni ecologiche e chimiche 
nelle acque di superficie e buone condizioni chimi-
che e quantitative nelle acque sotterranee entro il 
2027; 

- ridurre la perdita di nutrienti di almeno il 50%, lôuso 
generale e il rischio derivante dai pesticidi chimici 
del 50% e lôuso dei pesticidi pi½ pericolosi del 50% 
entro il 2030; 

- realizzare progressi significativi nella bonifica dei 
suoli contaminati.  

Gli obiettivi di lungo periodo, da raggiungere entro il 2050 
sono: 

- raggiungere un consumo netto di suolo pari a zero; 

- ridurre lôinquinamento del suolo a livelli non pi½ con-
siderati nocivi per la salute umana e per gli ecosi-
stemi naturali e rimanere entro limiti che il nostro 
pianeta può sostenere, così da creare un ambiente 
privo di sostanze tossiche; 

- conseguire la neutralità climatica in Europa e, come 
primo passo, mirare a raggiungere la neutralità cli-
matica basata sul suolo nellôUE entro il 2035; 

- conseguire una società resiliente ai cambiamenti 
climatici nellôUE, pienamente adattata ai loro inevi-
tabili effetti. 

Con riferimento al consumo e allôimpermeabilizzazione 
del suolo, la Strategia prevede una serie di azioni. In par-
ticolare, gli Stati membri dovrebbero: 

- stabilire entro il 2023 degli ambiziosi obiettivi nazio-
nali, regionali e locali per ridurre il consumo netto di 
suolo entro il 2030, così da contribuire in modo 
quantificabile all'obiettivo dellôUE per il 2050 e regi-
strare i progressi compiuti;  

- integrare la "gerarchia del consumo di suolo" 
(Figura 8) nei piani comunali e dare priorità al riuti-
lizzo e al riciclo di terreni già costruiti e impermeabi-
lizzati, tutelando i suoli a livello nazionale, regionale 
e locale, attraverso le idonee iniziative di regola-
mentazione e la graduale abolizione degli incentivi 
finanziari contrari a questa gerarchia, come ad 
esempio eventuali incentivi fiscali locali per la con-
versione di terreni agricoli o naturali in ambienti edi-
ficati. 
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Figura 8. La ñgerarchia del consumo di suoloò prevista dalla strategia dellôUE per il suolo per il 2030 (Commissione Europea, 2021)

Inoltre, la Commissione intende: 

- proporre una definizione di consumo netto di suolo 
nella normativa sulla salute del suolo;  

- nellôambito della valutazione d'impatto per la norma-
tiva sulla salute del suolo, prendere in considera-
zione disposizioni per la rendicontazione dei pro-
gressi verso gli obiettivi relativi al consumo di suolo 
da parte degli Stati membri; 

- nellôambito della valutazione d'impatto per la norma-
tiva sulla salute del suolo, prendere in considera-
zione le diverse opzioni per il monitoraggio e la ren-
dicontazione dei progressi compiuti verso gli obiet-
tivi di un consumo netto di suolo pari a zero e lôat-
tuazione della gerarchia del consumo di suolo sulla 
base dei dati comunicati dagli Stati membri;  

- fornire orientamenti alle autorità pubbliche e alle 
aziende private su come ridurre lôimpermeabilizza-
zione del suolo, comprese le migliori pratiche per 
iniziative locali di deimpermeabilizzazione delle su-
perfici artificiali, così da permettere al suolo di respi-
rare, con una revisione degli orientamenti dellôUE 
sullôimpermeabilizzazione del suolo prevista entro il 
2024;  

- promuovere uno scambio di migliori pratiche, sulla 
scorta delle esperienze di Stati membri o regioni do-
tati di sistemi di pianificazione spaziale che riescono 
ad affrontare con successo la sfida del consumo di 
suolo, al fine di sviluppare una metodologia co-
mune. 

La Strategia evidenzia lôimportanza del concetto di salute 
del suolo (Soil Health), che rimanda al suolo come orga-
nismo vivente da mantenere in buona salute per garan-
tire la salute di tutti noi, definendo i suoli come sani 
quando presentano buone condizioni chimiche, biologi-
che e fisiche, e possono dunque fornire in modo conti-
nuativo il maggior numero possibile dei seguenti servizi 
ecosistemici:  

- produrre alimenti e biomassa, anche in agricoltura 
e silvicoltura; 

- assorbire, conservare e filtrare l'acqua e trasfor-
mare i nutrienti e le sostanze, in modo da proteg-
gere i corpi idrici sotterranei; 

- porre le basi per la vita e la biodiversità, compresi 
gli habitat, le specie e i geni; 

- fungere da serbatoio di carbonio; 
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- fornire una piattaforma fisica e servizi culturali per le 
persone e le loro attività; 

- fungere da fonte di materie prime; 

- costituire un archivio del patrimonio geologico, geo-
morfologico e archeologico. 

Un suolo sano è, quindi, un suolo che fornisce i servizi 
ecosistemici di cui abbiamo bisogno per la nostra salute 
e il nostro benessere. Caring for soil is caring for life è, 
infatti, il tema del Mission Board Soil Health and Food20, 
una delle cinque missioni dellôUE (le altre riguardano la 
lotta contro il cancro, lôadattamento ai cambiamenti cli-
matici, la protezione degli oceani e la vita in città più 
verdi), parte integrante del programma quadro Horizon 
Europe a partire dal 2021. Le missioni rappresentano gli 
impegni dellôUnione per risolvere alcune delle più grandi 
sfide che il nostro mondo deve affrontare e che saranno 
al centro del processo di trasformazione e di ripresa che 
è in corso in tutta Europa. Anche le missioni contribui-
ranno in modo decisivo agli obiettivi del Green Deal eu-
ropeo e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable 
Development Goals - SDGs) dell'Agenda 2030 delle Na-
zioni Unite (UN, 2015). Ognuna di esse opererà come un 
portafoglio di azioni - con progetti di ricerca, misure poli-
tiche o anche iniziative legislative - per raggiungere 
obiettivi misurabili. 

Prima della nuova Strategia, anche il Parlamento euro-
peo, con la risoluzione del 28 aprile 2021 sulla protezione 
del suolo21, aveva chiesto alla Commissione di predi-
sporre una direttiva vincolante su questi temi e di preve-
dere ñmisure efficaci in materia di prevenzione e/o ridu-
zione al minimo dell'impermeabilizzazione del suolo e 
qualsiasi altro uso del suolo che influisca sulle sue pre-
stazioni, dando priorità al riuso dei terreni e del suolo di-
smessi e al riuso dei siti abbandonati rispetto allôuso di 
terreni non impermeabilizzati, al fine di conseguire l'o-
biettivo di non degrado del territorio entro il 2030 e di oc-
cupazione netta di suolo pari a zero al più tardi entro il 
2050, con un obiettivo intermedio entro il 2030, per rag-
giungere un'economia circolare, nonché a includere il di-

 

 
20 https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-op-
portunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/eu-
missions-horizon-europe/soil-deal-europe_en 
 

ritto a una partecipazione e consultazione effettive e in-
clusive del pubblico riguardo alla pianificazione dell'uso 
del territorio e a proporre misure che prevedano tecniche 
di costruzione e drenaggio che consentano di preservare 
quanto più possibile le funzioni del suolo, laddove sia 
presente l'impermeabilizzazione del suoloò (Parlamento 
europeo, 2021). 

La stessa risoluzione segnala che ñ¯ deplorevole che 
lôUE e i suoi Stati membri non siano attualmente sulla 
buona strada per rispettare i loro impegni internazionali 
ed europei relativi al suolo e ai terreni, in particolare: 

- combattere la desertificazione, ripristinare i territori 
e i suoli degradati, comprese le aree colpite da de-
sertificazione, siccità e inondazioni, e battersi per 
ottenere un mondo privo di degrado del suolo entro 
il 2030; 

- conseguire l'obiettivo per il 2050 di consumo di 
suolo netto pari a zero e ridurre l'erosione, aumen-
tare il carbonio organico nel suolo e avanzare con i 
lavori di bonifica entro il 2020; 

- gestire in modo sostenibile i terreni nellôUE e pro-
teggere adeguatamente i suoliò. 

Il Parlamento, inoltre, invita la Commissione ad aggior-
nare gli orientamenti sulle migliori pratiche per limitare, 
mitigare o compensare l'impermeabilizzazione del suolo 
in linea con gli obiettivi del Green Deal europeo; invita a 
stimare i terreni occupati e/o impermeabilizzati e la corri-
spondente perdita di servizi ecosistemici e connettività 
ecologica; chiede che questi aspetti siano presi in consi-
derazione e adeguatamente compensati nel contesto 
delle valutazioni di impatto ambientale e strategiche di 
progetti e programmi; esprime il suo sostegno alla Mis-
sion Board Soil Health and Food con lôobiettivo di garan-
tire che il 75% dei suoli sia sano entro il 2030 perché lo 
siano anche alimenti, persone, natura e clima; racco-
manda lo sviluppo di nuove aree verdi, forestali e agro-
forestali, specialmente allôinterno delle aree urbane, per 
compensare gli impatti negativi dell'attuale elevato livello 
di impermeabilizzazione del suolo nelle città europee. 

21 Risoluzione del Parlamento europeo n. 2021/2548(RSP) 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/B-9-2021-
0221_IT.html  

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/eu-missions-horizon-europe/soil-deal-europe_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/eu-missions-horizon-europe/soil-deal-europe_en
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/eu-missions-horizon-europe/soil-deal-europe_en
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/B-9-2021-0221_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/B-9-2021-0221_IT.html
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Questa rinnovata attenzione a livello europeo è da con-
siderare molto positivamente e tenta di recuperare un 
evidente ritardo nella definizione delle politiche comuni 
sul suolo. Va ricordato che a livello europeo si è spesso 
fatto ricorso, in campo ambientale, allôemanazione di 
ñstrategie tematicheò finalizzate a stabilire misure di coo-
perazione e linee di indirizzo rivolte agli Stati membri e 
alle autorit¨ locali e che lôassenza di specifiche Direttive 
che le rendano vincolanti rappresenta un punto di debo-
lezza dellôazione europea, che non ¯ stata finora in grado 
di formulare una politica integrata in grado di arrestare i 
processi di degrado del suolo e tutelare efficacemente 
questa fondamentale risorsa ambientale. 

Sono passati molti anni, infatti, da quando, nel 2002, la 
Commissione Europea diffuse una ñComunicazioneò dal 
titolo ñVerso una strategia tematica per la protezione del 
suoloò (Commissione Europea, 2002) in cui si eviden-
ziava lôimportanza del suolo come risorsa vitale e fonda-
mentalmente non rinnovabile, sottoposta a crescenti 
pressioni, e si riconosceva la complessit¨ dellôargomento 
e la necessità di tempi lunghi per la formulazione di una 
politica europea integrata. 

Nel settembre 2006 fu adottata dalla Commissione Euro-
pea la Strategia tematica per la protezione del suolo che 
includeva la proposta di una Direttiva quadro (Commis-
sione Europea, 2006). Tale strategia poneva lôaccento 
sulla prevenzione da un ulteriore degrado del suolo e sul 
mantenimento delle sue funzioni, sottolineando la neces-
sità di attuare buone pratiche per ridurre gli effetti nega-
tivi del consumo di suolo e, in particolare, della sua forma 
più evidente e irreversibile: l'impermeabilizzazione (soil 
sealing). Lôopposizione forte di alcuni Stati Membri portò, 
nel 2014, al ritiro definitivo della proposta di Direttiva, vi-
sta soprattutto come un ostacolo allôattuazione delle po-
litiche nazionali esistenti in campo ambientale, agricolo e 
industriale.  

A distanza di ventôanni dalla prima Comunicazione, lôevi-
denza dei ñtempi lunghiò previsti per la formulazione e per 
lôattuazione di una politica europea di protezione del 
suolo ¯ ormai assodata. Lôimportanza di una buona ge-
stione del territorio e, in particolare, dei suoli è stata, co-
munque, riaffermata in più occasioni dalla Commissione 
anche prima della nuova Strategia, e nel 2011, con la 
Tabella di marcia verso unôEuropa efficiente nellôimpiego 
delle risorse (Commissione Europea, 2011), fu introdotto 

per la prima volta lôobiettivo di un incremento dellôoccu-
pazione netta di terreno pari a zero da raggiungere, in 
Europa, entro il 2050. Tale obiettivo fu ribadito in seguito 
con l'approvazione del Settimo Programma di Azione 
Ambientale, denominato ñVivere bene entro i limiti del no-
stro pianetaò (Parlamento europeo e Consiglio, 2013), 
con il quale si richiedeva anche che, entro il 2020, le po-
litiche dellôUnione tenessero conto dei loro impatti diretti 
e indiretti sullôuso del territorio. Da un punto di vista for-
male è importante sottolineare che il Settimo Programma 
Ambientale dellôUnione Europea, siglato il 20 novembre 
2013 ed entrato in vigore nel gennaio 2014, è una Deci-
sione del Parlamento europeo e del Consiglio e ha quindi 
una natura normativa, a differenza della Tabella di mar-
cia del 2011 della Commissione, limitata a delineare 
delle pur importanti priorità politiche.  

La Commissione, anche prima della nuova strategia, 
aveva ritenuto utile indicare le priorità di azione e le linee 
guida da seguire per raggiungere lôobiettivo dellôoccupa-
zione netta di terreno pari a zero entro il 2050 pubbli-
cando, nel 2012, le linee guida per limitare, mitigare e 
compensare lôimpermeabilizzazione del suolo (Commis-
sione Europea, 2012). Lôapproccio proposto era quello di 
introdurre politiche e azioni finalizzate, nellôordine, a limi-
tare, mitigare e compensare il soil sealing, da definire 
dettagliatamente negli Stati membri e da attuare a livello 
nazionale, regionale e locale. In altri termini, gli Stati 
membri dovrebbero, prioritariamente, assicurare la limi-
tazione dellôimpermeabilizzazione attraverso la riduzione 
del tasso di conversione e di trasformazione del territorio 
agricolo e naturale e il riuso delle aree già urbanizzate, 
con la definizione di target realistici al consumo di suolo 
a livello nazionale e regionale e di linee di azione come 
la concentrazione del nuovo sviluppo urbano nelle aree 
già insediate. Nel caso in cui la perdita di suolo risulti ine-
vitabile, dovrebbero essere previste misure di mitiga-
zione, volte al mantenimento delle principali funzioni del 
suolo e alla riduzione degli effetti negativi sullôambiente 
del soil sealing. Infine, tutti gli interventi inevitabili di 
nuova impermeabilizzazione del suolo dovrebbero es-
sere compensati assicurando, ad esempio, una rinatura-
lizzazione di terreni già impermeabilizzati, che tuttavia 
non consente il pieno ripristino della perduta fertilità del 
suolo, oppure, come ultima possibilità, sotto forma di cor-
rispettivi economici, purch® vincolati allôutilizzo in azioni 
di protezione o ripristino del suolo. Questo approccio è 
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alla base della già citata "gerarchia del consumo di suolo" 
(Figura 8) della nuova strategia europea. 

A luglio scorso, inoltre, ha adottato la posizione nego-
ziale sulla legge europea sul ripristino della natura (Na-
ture Restoration Law) in cui si sottolinea che il ripristino 
degli ecosistemi è fondamentale per combattere il cam-
biamento climatico e la perdita di biodiversità e riduce i 
rischi per la sicurezza alimentare. La Nature Restoration 
Law prevede, tra lôaltro, che entro il 2030 vengano messe 
in atto azioni di ripristino che coprano il 20 per cento del 
territorio marino e terrestre e che non sia più ammessa 
la perdita di spazi verdi allôinterno delle aree urbane. Per 
il 2050, nelle aree urbane, è previsto un incremento della 
superficie delle aree verdi pari almeno al 5 per cento 
della superficie totale urbana, fissando una soglia mi-
nima del 10 per cento di copertura arborea in ogni città 
europea. 

Lôimportanza del suolo e dei servizi ecosistemici che ¯ in 
grado di fornire è, quindi, ormai chiaramente riconosciuta 
a livello europeo anche se le politiche rimangono ancora 
oggi piuttosto lacunose e nel prossimo decennio saranno 
necessarie azioni incisive e molto più efficaci per invertire 
la rotta e imboccare la strada per un futuro sostenibile. 
Non è facile, infatti, prevedere come un intervento pub-
blico inciderà sul consumo di suolo e sui relativi servizi 
ecosistemici. Lôapproccio a problemi complessi come la 
tutela del suolo deve comunque necessariamente ba-
sarsi su misure e politiche integrate, comprese quelle 
previste dalla riforma della Politica Agricola Comune 
(PAC post-2020) relative alla tutela del suolo, alla mitiga-
zione dellôerosione, alla tutela del paesaggio, alla ridu-
zione dellôabbandono delle aree agricole, che rappresen-
tano elementi importanti per i quali sono attualmente allo 
studio strumenti innovativi di intervento e di finanzia-
mento. 
 

 

 
22 European Commission, Proposal for a Directive of the European 
Parliament and of the Council on Soil Monitoring and Resilience (Soil 
Monitoring Law). COM(2023) 416 final. 
23 Da più parti si sono sollevate perplessità sulla scelta di rimandare al 
futuro lôindividuazione di obiettivi e azioni pi½ stringenti per la tutela 
del suolo. Tra tutte, si può riportare la dichiarazione di Luca Montana-
rella, che ha seguito il complesso iter per conto del Joint Research 

LA NUOVA PROPOSTA DI DIRETTIVA SUL 
MONITORAGGIO DEL SUOLO E LA RESILIENZA 

Il 5 luglio 2023 la Commissione Europea ha adottato una 
proposta di direttiva denominata ñSoil Monitoring and Re-
silienceò22. Rispetto allôattesa legge sulla salute del 
suolo, annunciata nella Strategia europea del suolo per 
il 2030, la Commissione Europea ha preferito un approc-
cio a due tempi23, anticipando il monitoraggio e la valuta-
zione della qualit¨ dei suoli rispetto allôentrata in vigore di 
stringenti limiti di legge, i quali sono rimandati alla fase di 
valutazione della direttiva, sei anni dopo la sua approva-
zione.  

La proposta di direttiva fissa tre obiettivi principali:  
1. la creazione di un sistema coerente di monitoraggio 

del suolo;  
2. lôadozione di pratiche sostenibili di gestione del 

suolo;  
3. la gestione dei siti contaminati.  

Ai fini del monitoraggio del suolo, i Paesi Membri sono 
chiamati a definire dei distretti del suolo, per cui sono no-
minate delle autorità competenti, e a ripetere il monito-
raggio e il reporting ogni cinque anni. La proposta istitui-
sce un quadro solido e coerente di monitoraggio del 
suolo per tutti i suoli nell'UE, che affronterà il problema 
dell'attuale carenza di conoscenze in merito. Il quadro 
dovrebbe consistere in un sistema di monitoraggio inte-
grato basato sui dati a livello di UE, Stati membri e privati. 
Questi dati si baseranno su una definizione comune di 
ciò che costituisce un suolo sano e saranno alla base 
della gestione sostenibile dei suoli per mantenerne o mi-
gliorarne la salute fino a ottenere suoli sani e resilienti 
ovunque nell'UE entro il 2050.  

Un suolo è considerato in salute se sono rispettati tutti i 
criteri di valutazione degli indicatori appartenenti al 
Gruppo A e al Gruppo B; viceversa, un suolo è in de-
grado quando anche solo uno dei criteri non è soddisfatto 
e, di conseguenza, deve essere segnalato nel reporting. 

Center dellôUnione Europea e che per sei anni è stato il presidente del 
Comitato tecnico intergovernativo sui suoli: ñil testo presentato non 
può che scontentare chiunque studi il suolo e abbia a cuore il suo fu-
turo. Ma è probabilmente lôunico testo che potrebbe essere approvato 
in questo momentoò (https://resoilfoundation.org/ambiente/commento-
proposta-direttiva-ue-suolo).  

https://resoilfoundation.org/ambiente/commento-proposta-direttiva-ue-suolo
https://resoilfoundation.org/ambiente/commento-proposta-direttiva-ue-suolo
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I dati del monitoraggio, costituiti sia da misure in situ che 
da osservazioni satellitari, confluiranno in un portale digi-
tale europeo dedicato alla salute del suolo, in cui saranno 
pubblicamente accessibili in formato georeferenziato. 
Ogni Paese membro deve inoltre definire un meccani-
smo accessibile a proprietari e gestori di terreni per la 
certificazione volontaria della salute dei suoli. 

NellôAllegato I della proposta vengono descritti gli indica-
tori di degrado che costituiscono la base per la valuta-
zione della salute dei suoli, nonché le metodologie stan-
dardizzate da seguire per determinare i punti di campio-
namento, eseguire il campionamento ed effettuare lôana-
lisi dei campioni. Sono inoltre definiti i principi per la 
gestione sostenibile dei suoli, la cui valutazione e ottimiz-
zazione è basata sui dati del monitoraggio. In particolare, 
gli indicatori di degrado del suolo sono suddivisi in quat-
tro gruppi, di cui viene data di seguito una breve descri-
zione, con inquadramento dellôattuale situazione italiana 
circa la disponibilit¨ di dati coerenti sullôintero territorio 
nazionale.  

- Gruppo A: per questi indicatori chimico-fisici sono 
definiti criteri generali per la valutazione della salute 
del suolo validi per tutto il territorio UE. 

- Gruppo B: per questi indicatori chimico-fisici i criteri 
per la valutazione della salute del suolo devono es-
sere definiti dai singoli Paesi Membri, eventual-
mente entro intervalli di ammissibilità definiti dallo 
stesso allegato. 

- Gruppo C: per questi indicatori chimico-fisici e bio-
logici non sono fissati criteri di valutazione; i Paesi 
Membri possono monitorare anche altri indicatori 
opzionali di biodiversità, quali il metabarcoding di 
batteri, funghi, protisti e animali, lôabbondanza e di-
versit¨ di nematodi, la biomassa microbica, lôabbon-
danza e diversità di lombrichi, la presenza di specie 
aliene invasive e parassiti delle piante.  

 

 
24 Si veda ad esempio il portale dei suoli della regione Emilia-Roma-
gna https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/il-
suolo-nel-web-siti-delle-regioni-italiane  

- Gruppo D: per questi indicatori di consumo e imper-
meabilizzazione del suolo non sono fissati criteri di 
valutazione; i Paesi Membri possono monitorare an-
che altri indicatori opzionali, quali la frammenta-
zione del territorio, la velocità di riuso/ripristino del 
territorio, il suolo consumato per attività commer-
ciali, poli logistici, energie rinnovabili, aeroporti, 
strade e attività estrattive, gli impatti del consumo di 
suolo, quali la quantificazione della perdita dei ser-
vizi ecosistemici e lôaumento della pericolosit¨ 
idraulica. Con riferimento agli indicatori sul con-
sumo e sullôimpermeabilizzazione del suolo, il core 
set proposto rappresenta una base di riferimento 
comune a livello europeo a cui il nostro Paese è già 
in grado di rispondere attraverso il monitoraggio an-
nuale ISPRA-SNPA. 

In Tabella 5 è riportato il quadro completo degli indicatori 
proposti per i quattro gruppi e una prima valutazione 
della disponibilità di dati per il loro popolamento al livello 
nazionale. Occorre sottolineare che, con lôeccezione dei 
dati del gruppo D, si tratta di banche dati di livello euro-
peo o globale poiché, a livello nazionale, non esistono 
ancora dati armonizzati, anche se esistono dati regionali, 
talvolta di maggior dettaglio24. La mancanza ad oggi di 
un sistema di monitoraggio armonizzato tra le Regioni e 
comprensivo di tutto il territorio nazionale per i primi tre 
gruppi di indicatori fa sì che, in caso di entrata in vigore 
della proposta di direttiva, lôItalia sia tenuta a mettere in 
piedi un sistema armonizzato di monitoraggio parzial-
mente ex novo per integrare i dati attualmente resi dispo-
nibili direttamente dalla Commissione Europea attra-
verso il Joint Research Center tramite le ripetute campa-
gne di monitoraggio del suolo ñLucasò. Per il gruppo D 
relativo agli indicatori di consumo e di impermeabilizza-
zione del suolo si può, invece, fare riferimento ai dati ag-
giornati annualmente dal Sistema Nazionale per la Pro-
tezione dellôAmbiente.  

  

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/il-suolo-nel-web-siti-delle-regioni-italiane
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/suoli/il-suolo-nel-web-siti-delle-regioni-italiane
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Tabella 5. Quadro degli indicatori individuati dalla proposta di direttiva europea per il monitoraggio del suolo e la resilienza e prima valutazione 
della disponibilità dei dati a livello nazionale  

Gruppo Indicatore Disponibilità di dati per il territorio italiano 

A 

Salinizzazione del 
suolo 

Saline and Sodic Soils in European Union, ESDAC, 2008, 1km resolution  
(Saline and Sodic Soils in European Union - ESDAC - European Commission (europa.eu)) 
Global Map of Salt-affected Soils (GSASmap), FAO, 2021 (non consultabile a Settembre 2023) 
GSASmap | Global Soil Partnership | Food and Agriculture Organization of the United Nations 
(fao.org), in alternativa consultabile allôindirizzo: https://zenodo.org/record/8176730 

Erosione del suolo 
Soil Loss by water erosion in Europe, ESDAC, 2015, 100m resolution 
Soil erosion by water (RUSLE2015) - ESDAC - European Commission (europa.eu) 

Perdita di carbonio 
organico nel suolo 

Topsoil Organic Carbon Content for Europe (OCTOP), ESDAC, 2004, 1km resolutionA 
OCTOP: Topsoil Organic Carbon Content for Europe - ESDAC - European Commission (eu-
ropa.eu)  
Global Soil Organic Carbon Map (GSOCmap), FAO, 2017, top 30 cm 
Soil Organic Carbon, ISRIC, 250m resolution 
SoilGrids250m 2.0 

Compattazione del 
sottosuolo 

Subsoil Reference Bulk Density, FAO, 2012 
https://data.apps.fao.org/catalog/dataset/a66f61a2-fdfa-41a1-b14b-8a26fe869bc1/re-
source/3edaccae-ab58-4943-abbf-99b2ce12bdc1 
Bulk density, ISRIC, 250m resolution 
SoilGrids250m 2.0 

B 

Eccesso di conte-
nuto di nutrienti (fo-
sforo) nel suolo 

Maps of Soil Chemical properties at European scale based on LUCAS 2009/2012 topsoil data, 
Phosporous, ESDAC, 2019, 500m resolution 
Maps of Soil Chemical properties at European scale based on LUCAS 2009/2012 topsoil data - 
ESDAC - European Commission (europa.eu) 
Global Database of Soil Plant Available Phosphorus, 1km resolution 
Olsen P interactive map (agr.nz) 

Contaminazione del 
suolo da metalli pe-
santi (As, Sb, Cd, 
Co, Cr (total), Cr 
(VI), Cu, Hg, Pb, Ni, 
Tl, V, Zn 

Zinc concentrations in EU topsoils, ESDAC, 2023, 250m resolution  
Zinc concentrations in EU topsoils - ESDAC - European Commission (europa.eu) 
Mercury content in the European Union topsoil, ESDAC 2021, 250m resolution 
Mercury content in the European Union topsoil - ESDAC - European Commission (europa.eu) 
Copper distribution in topsoils in the European Union, ESDAC, 2018, 500m resolution 
Copper distribution in topsoils in the European Union - ESDAC - European Commission (eu-
ropa.eu) 
Maps of heavy metals in the soils of the EU, based on LUCAS 2009 HM data, ESDAC, 2018, 
1km resolution 
Maps of heavy metals in the soils of the EU, based on LUCAS 2009 HM data - ESDAC - Euro-
pean Commission (europa.eu) 

Riduzione della ca-
pacità di ritenzione 
idrica del suolo 

Maps of indicators of soil hydraulic properties for Europe ï water retention of topsoil, ESDAC, 
2016 
Maps of indicators of soil hydraulic properties for Europe - ESDAC - European Commission 
(europa.eu) 

C 

Eccesso di conte-
nuto di nutrienti 
(azoto) nel suolo 

Maps of Soil Chemical properties at European scale based on LUCAS 2009/2012 topsoil data, 
Nitrogen, ESDAC, 2019, 500m resolution 
Maps of Soil Chemical properties at European scale based on LUCAS 2009/2012 topsoil data - 
ESDAC - European Commission (europa.eu) 
Nitrogen, ISRIC, 250m resolution 
SoilGrids250m 2.0 

Acidificazione 

Maps of Soil Chemical properties at European scale based on LUCAS 2009/2012 topsoil data, 
pH, ESDAC, 2019, 500m resolution 
Maps of Soil Chemical properties at European scale based on LUCAS 2009/2012 topsoil data - 
ESDAC - European Commission (europa.eu) 

https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/saline-and-sodic-soils-european-union
https://www.fao.org/global-soil-partnership/gsasmap/en
https://www.fao.org/global-soil-partnership/gsasmap/en
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-erosion-water-rusle2015
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/octop-topsoil-organic-carbon-content-europe
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/octop-topsoil-organic-carbon-content-europe
https://soilgrids.org/
https://data.apps.fao.org/catalog/dataset/a66f61a2-fdfa-41a1-b14b-8a26fe869bc1/resource/3edaccae-ab58-4943-abbf-99b2ce12bdc1
https://data.apps.fao.org/catalog/dataset/a66f61a2-fdfa-41a1-b14b-8a26fe869bc1/resource/3edaccae-ab58-4943-abbf-99b2ce12bdc1
https://soilgrids.org/
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/chemical-properties-european-scale-based-lucas-topsoil-data
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/chemical-properties-european-scale-based-lucas-topsoil-data
https://world-olsen.agr.nz/
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/zn-concentrations-eu-topsoils
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/mercury-content-european-union-topsoil
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/copper-distribution-topsoils
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/copper-distribution-topsoils
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/maps-heavy-metals-soils-eu-based-lucas-2009-hm-data-0
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/maps-heavy-metals-soils-eu-based-lucas-2009-hm-data-0
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/maps-indicators-soil-hydraulic-properties-europe
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/maps-indicators-soil-hydraulic-properties-europe
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/chemical-properties-european-scale-based-lucas-topsoil-data
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/chemical-properties-european-scale-based-lucas-topsoil-data
https://soilgrids.org/
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/chemical-properties-european-scale-based-lucas-topsoil-data
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/chemical-properties-european-scale-based-lucas-topsoil-data
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pH water, ISRIC, 250m resolution 
SoilGrids250m 2.0 

Compattazione del 
suolo superficiale 

Topsoil physical properties for Europe (based on LUCAS topsoil data), Bulk density derived 
from soil texture datasets, ESDAC, 2015, 500m resolution 
Topsoil physical properties for Europe (based on LUCAS topsoil data) - ESDAC - European 
Commission (europa.eu) 
Bulk density, ISRIC, 250m resolution 
SoilGrids250m 2.0 

Perdita di biodiver-
sità del suolo 

Soil microbial biomass and respiration, ESDAC, 2021, 1km resolution  
Soil microbial biomass and respiration - ESDAC - European Commission (europa.eu) 

D 

Suolo artificializzato 
totale 

Carta nazionale del consumo di suolo, ISPRA-SNPA, 2006-2022, 10m resolution 
Carta nazionale del consumo di suolo 

Consumo di suolo, ri-
naturalizzazione del 
suolo consumato e 
consumo di suolo 
netto  

Carta nazionale del consumo di suolo, ISPRA-SNPA, 2006-2022, 10m resolution 
Carta nazionale del consumo di suolo 

Impermea-
bilizzazione del suolo 

Carta nazionale del consumo di suolo, ISPRA-SNPA, 2006-2022, 10m resolution 
Carta nazionale del consumo di suolo 

Il Capo 4 della proposta di Direttiva riguarda i ñSiti Con-
taminatiò, e fissa i seguenti obblighi: 

¶ entro 4 anni la predisposizione di un Registro nazio-

nale dei siti potenzialmente contaminati e dei siti 

contaminati; 

¶ entro 7 anni dallôentrata in vigore il completamento 

della procedura di identificazione dei siti potenzial-

mente contaminati. 

Entrando più nel dettaglio delle differenze tra la norma-
tiva nazionale e la proposta di Direttiva, questôultima 
estende la procedura di individuazione dei siti potenzial-
mente contaminati, aggiungendo allô approccio ñacciden-
taleò previsto dalla normativa nazionale, ovvero legato ad 
eventi di contaminazione, lôapproccio ñsistematicoò, che 
prevede la definizione di una lista di attività potenzial-
mente inquinanti, lôidentificazione del pericolo di inqui-
nare il suolo e la classificazione delle priorità di indagine. 
Conseguentemente, la nuova definizione di siti potenzial-
mente contaminati, ovverosia ñi siti in cui si sospetta una 
contaminazione del suolo sulla base delle prove raccolte 
con tutti i mezzi disponibiliò, differisce dalla definizione 
della normativa nazionale basata sul superamento dei 
valori di concentrazione soglia di contaminazione (CSC). 

 

 
25 https://mosaicositicontaminati.isprambiente.it/index.html  

Si nota che anche le informazioni che derivano dalle at-
tività di monitoraggio del suolo possono sinergicamente 
contribuire allôidentificazione delle potenziali criticit¨ le-
gate alla contaminazione. 

La procedura risk-based della proposta di Direttiva non 
si discosta molto da quanto previsto dalla norma nazio-
nale, anche se per la valutazione dello stato di contami-
nazione di un sito si fa riferimento alla modalità diretta 
(baseline risk assessment) di valutazione del rischio sito-
specifica, ovvero alla definizione dei livelli di rischio sani-
tario e ambientale associati alla contaminazione riscon-
trata tenendo conto ñdelle specificità locali e degli usi del 
suolo attuali e futuriò e al confronto con i livelli di accetta-
bilità del rischio definiti a livello nazionale, mentre la 
prassi attuale in ambito bonifiche è esclusivamente in 
modalità inversa (calcolo delle Concentrazioni Soglia di 
Rischio). 

Si nota che la valutazione del rischio ambientale per i 
suoli non ha ancora metodologie condivise in Italia. Per 
quel che concerne i contenuti minimi del Registro nazio-
nale previsto dalla proposta di Direttiva, la Banca Dati 
Nazionale per i siti contaminati MOSAICO25 di ISPRA do-
vrebbe essere in grado di rispondere alle richieste della 
Direttiva.  

https://soilgrids.org/
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/topsoil-physical-properties-europe-based-lucas-topsoil-data
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/topsoil-physical-properties-europe-based-lucas-topsoil-data
https://soilgrids.org/
https://esdac.jrc.ec.europa.eu/content/soil-microbial-biomass-and-respiration
https://groupware.sinanet.isprambiente.it/uso-copertura-e-consumo-di-suolo/library
https://groupware.sinanet.isprambiente.it/uso-copertura-e-consumo-di-suolo/library
https://groupware.sinanet.isprambiente.it/uso-copertura-e-consumo-di-suolo/library
https://mosaicositicontaminati.isprambiente.it/index.html
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LõAGENDA GLOBALE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE  

Le azioni relative al suolo e al territorio sono prioritarie 
anche a livello globale. Nellôambito della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
(UNFCCC), della Convenzione delle Nazioni Unite per 
combattere la desertificazione (UNCCD), del Global Soil 
Partnership della FAO e, pi½ in generale, nellôazione 
esterna dell'UE e della cooperazione allo sviluppo, sono 
numerosi i riferimenti alla tutela del suolo al fine di evi-
tarne il consumo e di non aumentare il degrado del terri-
torio. In particolare lôAgenda Globale per lo sviluppo so-
stenibile delle Nazioni Unite (UN, 2015), definisce gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e indica, tra gli altri, al-
cuni target di particolare interesse per il territorio e per il 

suolo, da integrare nei programmi nazionali a breve e 
medio termine, da raggiungere entro il 2030 e da moni-
torare attraverso un sistema di indicatori, tra cui alcuni 
specifici per assicurare che il consumo di suolo non su-
peri la crescita demografica, per assicurare lôaccesso 
universale a spazi verdi e spazi pubblici sicuri, inclusivi e 
accessibili e per raggiungere un land degradation neutral 
world26, quale elemento essenziale per mantenere le fun-
zioni e i servizi ecosistemici (UN, 2015): 

- 11.3.1 - allineamento del consumo alla crescita de-
mografica entro il 2030; 

- 15.3.1 - bilancio non negativo del degrado del terri-
torio entro il 2030.  

Una sintesi dei principali obiettivi sul consumo di suolo a 
livello europeo e globale è riportata in Tabella 6.  

Tabella 6. Principali obiettivi sul consumo di suolo a livello europeo e globale  

Fonte Obiettivi 

Strategia dellõUE sulla biodiversit¨ per 
il 2030 (Commissione Europea, 2020) 

Impegno per la "neutralità del degrado del suolo" attraverso l'aggiornamento della 
strategia tematica del suolo, della strategia per un ambiente edificato sostenibile e 
della missione per la salute del suolo e il cibo nell'ambito di Horizon Europe   

Strategia dell'UE per il suolo per il 2030 
(Commissione Europea, 2021) 

Raggiungere un consumo netto di suolo pari a zero entro il 2050 e stabilire entro il 
2023 degli ambiziosi obiettivi nazionali, regionali e locali per ridurre il consumo netto 
di suolo entro il 2030 

Missione òSoil health and foodó (Com-
missione Europea, 2020b)  

Azzeramento dellôimpermeabilizzazione del suolo 
Aumento del tasso di riutilizzo del suolo già artificializzato 

Tabella di marcia verso unõEuropa effi-
ciente nellõimpiego delle risorse (Com-
missione Europea, 2011) 

Azzeramento del consumo di suolo netto entro il 2050 

Regolamento sull'uso del suolo e la sil-
vicoltura per il periodo 2021-2030 
(Commissione Europea, 2018) 

Regola del no-debit: il regolamento stabilisce un impegno vincolante per ciascuno 
Stato membro per il settore LULUCF, che contribuisce al raggiungimento degli 
obiettivi dell'accordo di Parigi e al raggiungimento dell'obiettivo di riduzione delle 
emissioni di gas serra dell'UE per il periodo 2021-2030. Lôambito di applicazione ¯ 
esteso dalle sole foreste a tutti gli usi del suolo entro il 2026 

Agenda 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile (UN, 2015) 

Allineamento del consumo alla crescita demografica entro il 2030 
Bilancio non negativo del degrado del territorio entro il 2030 

VIII Programma di azione per lõambiente 
fino al 2030 (EC, 2020c) 

Disaccoppiamento tra crescita economica e uso delle risorse/degrado ambientale 
Perseguire l'obiettivo "inquinamento zero" anche per l'aria, l'acqua e il suolo, e pro-
teggere la salute e il benessere degli europei 
Proteggere, preservare e ripristinare la biodiversità e rafforzare il capitale naturale 
ï in particolare aria, acqua, suolo, foreste, zone umide ed ecosistemi marini 

Protocollo sulla protezione del suolo 
(Convenzione delle Alpi, 1998) 

Evitare lôimpermeabilizzazione del suolo 
Rinaturalizzare i terreni non più utilizzati o compromessi 

 

 
26 Si veda il target 15.3 ñlotta alla desertificazione, ripristino di terreni e 
suoli degradati, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e 

inondazioni, nonché realizzazione di un mondo neutrale dal punto di 
vista del degrado dei terreniò. 
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LA TUTELA DELLõAMBIENTE NELLA 
COSTITUZIONE ITALIANA 

A livello nazionale, con la promulgazione della Legge co-
stituzionale 11 febbraio 2022 n. 1 (G.U. n. 44 del 22 feb-
braio) il Parlamento italiano ha compiuto unôimportante 
innovazione normativa che introduce due diverse modifi-
che alla Carta costituzionale: 

- allôarticolo 9, inserisce tra i principi fondamentali un 
nuovo comma volto alla ñtutela dellôambiente, della 
biodiversit¨ e degli ecosistemi, anche nellôinteresse 
delle future generazioniò e pone sotto la legislazione 
dello Stato la tutela degli animali; 

- allôarticolo 41, inserisce tra i diritti e doveri dei citta-
dini nellôambito della libera iniziativa economica pri-
vata al comma 2 la previsione di svolgersi ñin modo 
da non arrecare danno alla salute e allôambienteò e, 
al comma 3, che sia indirizzata e coordinata, oltre ai 
gi¨ previsti fini sociali, anche ñai fini ambientaliò. 

In particolare, questôultimo ¯ un comando precettivo, cioè 
va rispettato e fatto rispettare anche in assenza di norme 
regolatrici della materia. In generale, comunque, queste 
modifiche dovranno necessariamente indirizzare verso 
una profonda revisione delle politiche e delle norme di 
tutela del suolo e di governo dei processi di trasforma-
zione del territorio ai diversi livelli, in una chiara prospet-
tiva di sostenibilità ambientale e di conservazione e ripri-
stino delle risorse naturali, degli ecosistemi e della biodi-
versità, mettendo al centro lôazzeramento del consumo e 
dellôimpermeabilizzazione del suolo che, evidentemente, 
quando effettivamente compiuti, arrecano un danno alla 
salute e allôambiente quasi sempre irreversibile e assai 
difficilmente compensabile.  
 

LA STRATEGIA NAZIONALE PER LA BIODIVERSITÀ 
AL 2030 

Nel 2021 il Ministero della Transizione Ecologica ha av-
viato il processo di definizione della nuova Strategia Na-
zionale per la Biodiversità al 2030, adottata con il De-
creto n. 252 del Ministro dellôambiente e della sicurezza 
energetica il 3 agosto 2023. Il nuovo documento strate-
gico nazionale, in coerenza con gli obiettivi della Strate-
gia Europea per la Biodiversità al 2030, punta a invertire 

 

 
27 https://www.mite.gov.it/pagina/strategia-nazionale-la-biodiversita-al-
2030  

lôattuale tendenza alla perdita di biodiversità e al collasso 
degli ecosistemi e a contribuire allôobiettivo internazio-
nale di garantire che entro il 2050 tutti gli ecosistemi del 
pianeta siano ripristinati, resilienti e adeguatamente pro-
tetti. Il testo27 riporta, tra gli altri, diversi obiettivi specifici 
di particolare interesse per la tutela del suolo (Ministero 
per la Transizione Ecologica, 2022): 

- B.2 Garantire il non deterioramento di tutti gli ecosi-
stemi e ripristinare vaste superfici di quelli degra-
dati, con particolare attenzione a quelli più idonei a 
catturare e stoccare il carbonio nonché a prevenire 
e ridurre l'impatto delle catastrofi naturali; 

- B.6 Destinare almeno il 10% delle superfici agricole 
ad elementi caratteristici del paesaggio con elevata 
diversità; 

- B.8 Ridurre l'inquinamento da azoto e fosforo cau-
sato dai fertilizzanti dimezzando le perdite di nu-
trienti e riducendo l'utilizzazione dei fertilizzanti di al-
meno il 20%; 

- B10. Arrestare la perdita di ecosistemi verdi urbani 
e periurbani e favorire il rinverdimento urbano e lôin-
troduzione e la diffusione delle soluzioni basate 
sulla natura; 

- B.13 Raggiungere la neutralità del degrado del ter-
ritorio e lôaumento pari a zero del consumo del suolo 
e compiere progressi significativi nella bonifica e nel 
ripristino dei siti con suolo degradato e contaminato. 

La nuova Strategia Nazionale per la Biodiversità al 2030 
prevede anche azioni e sotto-azioni specifiche (Ministero 
per la Transizione Ecologica, 2022): 

- Azione B13.1 Approvare ed attuare una legge na-
zionale sul consumo del suolo 

Sotto-Azione B13.1.a) Approvare e attuare una 
legge nazionale sul consumo del suolo che consi-
deri il suolo come bene comune e risorsa non rinno-
vabile e stabilisca obiettivi nazionali e regionali, coe-
renti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile (11.3.1, 
15.3.1), con gli obiettivi europei (aumento netto pari 
a zero del consumo di suolo) e con il sistema di mo-
nitoraggio SNPA, favorendo, di conseguenza, la ri-
generazione urbana; 

https://www.mite.gov.it/pagina/strategia-nazionale-la-biodiversita-al-2030
https://www.mite.gov.it/pagina/strategia-nazionale-la-biodiversita-al-2030
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Sotto-Azione B13.1. b) Necessità di fissare l'obiet-
tivo di allineamento del consumo di suolo alla dina-
mica demografica entro il 2030 a livello nazionale 
per poi recepirlo a livello regionale in base alla ca-
pacit¨ di carico dei territori per ñripartire" le superfici 
a livello comunale con conseguente obbligo di rive-
dere i piani urbanistici. 

- Azione B13.2 Affrontare il tema dell'impermeabiliz-
zazione del suolo e della riqualificazione dei siti di-
smessi contaminati per un ambiente edificato soste-
nibile 

Sotto-Azione B13.2.a) Definire ed attuare misure 
concrete e decise per limitare, mitigare e compen-
sare lôimpermeabilizzazione del suolo adottando la 
ñLand take hierarchyò indicata dalla Strategia euro-
pea per il suolo per il 2030 (SWD 2021 323 final) 
che prevede, in ordine di priorità decrescente, di: a) 
evitare il consumo e lôimpermeabilizzazione del 
suolo; b) riutilizzare le aree già consumate e imper-
meabilizzate; c) utilizzare aree già degradate in 
caso di interventi assolutamente non evitabili; d) in 
questo ultimo caso, compensare gli interventi per 
arrivare a un bilancio non negativo di consumo e di 
impermeabilizzazione del suolo e per mantenere o 
ripristinare i servizi ecosistemici. Avviare, inoltre, 
processi di rinaturalizzazione di suoli degradati, an-
che ai fini della mitigazione del rischio idrogeolo-
gico, in ambito urbano e periurbano; 

Sotto-Azione B13.2.b) Prevedere il ripristino e la ri-
qualificazione dei siti dismessi contaminati al fine di 
ridurre al minimo l'ulteriore uso e impermeabilizza-
zione del suolo; 

Sotto-Azione B13.2.c) Utilizzare nei processi di ri-
generazione urbana i principi dellôinvarianza idrau-
lica e restoration ecology, incentivando lôuso di Na-
ture Based Solutions, con vantaggi sia dal punto di 
vista ambientale che sociale. 

- Azione B13.3 Adottare pratiche sostenibili di ge-
stione del suolo 

Sotto-Azione B13.3.a) Promuovere e finanziare at-
traverso il Piano Strategico Nazionale PAC 2023-
2027,lôattuazione di pratiche agro-ecologiche soste-
nibili di gestione del suolo che ne aumentino e man-
tengano la fertilità, ne incrementino la capacità di 

sequestro di carbonio e di invaso idrico, ne conten-
gano il compattamento e la salinizzazione e ne ridu-
cano l'erosione e il degrado, in linea, anche, con le 
Linee guida volontarie per promuovere la gestione 
sostenibile del suolo" (VGSSM) della FAO nellôam-
bito della Global Soil Partnership e in sinergia con 
lôAzione B8.1 di questa Strategia e relative Sotto-
azioni; 

Sotto-Azione B13.3.b) Riqualificare gli agroecosi-
stemi con pendenze superiori al 20% per evitare 
lôerosione e altri gravi processi degradativi capaci di 
limitare o inibire totalmente la funzionalità del suolo 
(es. perdita di sostanza organica, perdita della ferti-
lit¨ del suolo, dissesto), promuovere lôadozione di 
colture di copertura anche in pianura e garantire la 
piena e corretta attuazione delle Buone Condizioni 
Agronomiche ed Ambientali (BCAA) nella condizio-
nalità della PAC post 2020; 

Sotto-Azione B13.3.c) Combattere lo spreco ali-
mentare e promuovere lôimpiego di fertilizzanti e 
ammendanti di origine organica per mantenere la 
ricchezza microbica dei suoli, ridurre e scongiurare 
la competizione nellôuso del suolo tra scopi alimen-
tari (servizi ecosistemici di approvvigionamento) e 
altre destinazioni dôuso (servizi ecosistemici di rego-
lazione, energetici e culturali); 

Sotto-Azione B13.3.d) Promuovere sistemi di dre-
naggio urbano sostenibili basati sullôutilizzo di solu-
zioni che ripristinino il naturale ciclo delle acque me-
teoritiche al fine di aumentare le disponibilità idri-
che, migliorare la qualità delle acque, diminuire il ri-
schio di allagamento e contenere gli effetti avversi 
dei cambiamenti climatici; 

Sotto-Azione B13.3.e) Promuovere ed incentivare il 
recupero dei paesaggi rurali storici caratterizzati 
dalla presenza di muretti a secco e altre sistema-
zioni idraulico-agrarie tradizionali, al fine di preser-
vare infrastrutture low tech con valore di conteni-
mento del dissesto idrogeologico e alta valenza 
paesaggistica e culturale come riconosciuto 
dallôUNESCO. Favorire il coinvolgimento attivo degli 
agricoltori nelle azioni di manutenzione attiva del 
territorio;  

Sotto-Azione B13.3.f) Definire in linea con i dati e gli 
orientamenti della UE un percorso che porti alla gra-
duale eliminazione entro il 2030 dei biocarburanti di 
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prima generazione ad alto rischio indiretto di cam-
biamento nell'uso del suolo così come alla diffu-
sione del fotovoltaico su terreni agricoli; 

Sotto-Azione B13.3.g) Ridurre al minimo lôuso di al-
beri interi, colture alimentari e foraggere per la pro-
duzione di energia, favorendo lôimpiego efficace di 
materiali di scarto e sottoprodotti dallôagricoltura 
nella filiera delle energie rinnovabili in una prospet-
tiva di economia circolare; 

Sotto-Azione B13.3.h) Fissare lôobiettivo di neutra-
lità del degrado del suolo e del territorio entro il 2030 
considerando almeno i tre sub-indicatori stabiliti 
dalla UNCCD. 

- Azione B13.4 Ripristinare gli ecosistemi del suolo 
(cfr. azione B.2) in coerenza con gli obiettivi e le 
azioni della nuova strategia europea per il suolo 

Sotto-Azione B13.4.a) Identificazione dei siti del 
suolo contaminati e definizione dei tipo e grado di 
contaminazione del suolo; 

Sotto-Azione B13.4.b) Definizione di obiettivi di ri-
pristino/rinaturalizzazione di aree consumate/imper-
meabilizzate; 

Sotto-Azione B13.4.c) Ripristino degli ecosistemi 
terrestri degradati e dei suoli degradati e protezione 
della fertilità del suolo anche attuando le azioni per 
il ripristino dell'integrità e delle funzioni del suolo 
elaborate nell'ambito della missione Horizon Europe 
nel settore "Prodotti alimentari e salute del suolo" 
per garantire il ruolo chiave per la vita sulla Terra e 
per il benessere umano; 

Sotto-Azione B13.4.d) Definizione delle condizioni 
per il buono stato ambientale dei suoli; 

Sotto-Azione B13.4.e) Miglioramento delle cono-
scenze e del monitoraggio della qualità del suolo at-
traverso lôaggregazione e lôomogeneizzazione di 
dati regionali pedologici. Occorre migliorare la co-
noscenza del suolo, compresa la biodiversità in 
essa contenuta ed i processi pedogenetici che av-
vengono in esso, considerando anche i fattori che 

 

 
28 https://www.mite.gov.it/pagina/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-so-
stenibile  

portano al degrado del suolo e del territorio, attra-
verso la promozione della ricerca scientifica e tec-
nologica e la messa in opera di opportuni sistemi e 
reti di monitoraggio; 

Sotto-Azione B13.4.f) Organizzazione e gestione di 
una rete nazionale di monitoraggio dei suoli in Italia 
per valutare lo stato di conservazione della biodiver-
sità ed i livelli di contaminazione, in particolare per 
lôinquinamento da prodotti fitosanitari, idrocarburi e 
metalli pesanti, in relazione alle maggiori fonti di in-
quinamento, con redazione di specifici report an-
nuali o periodici. 

 

LA STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE  

Per la messa a sistema dellôattuazione dellôAgenda 2030, 
lo strumento di riferimento è rappresentato dalla Strate-
gia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), pre-
sentata al Consiglio dei ministri a ottobre 2017 (Ministero 
dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
2017) e approvata dal CIPE a dicembre dello stesso 
anno28. La SNSvS 2017-2030 si configura, anche alla 
luce dei cambiamenti intervenuti a seguito della crisi eco-
nomico-finanziaria degli ultimi anni, come lo strumento 
principale per la creazione di un nuovo modello econo-
mico circolare, a basse emissioni di CO2, resiliente ai 
cambiamenti climatici e agli altri cambiamenti globali 
causa di crisi locali, come, ad esempio, la perdita di bio-
diversità, la modificazione dei cicli biogeochimici fonda-
mentali (carbonio, azoto, fosforo) e i cambiamenti nellôuti-
lizzo del suolo. Al fine di garantire la gestione sostenibile 
delle risorse naturali (scelta II) ñArrestare il consumo del 
suolo e la desertificazioneò ¯ stato individuato come uno 
degli obiettivi strategici (obiettivo II.2) che, quindi, do-
vrebbe essere anticipato al 2030. 
 

IL PIANO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA  

Sulla Gazzetta Ufficiale del 15 giugno 202229 è stata pub-
blicata la delibera del Comitato Interministeriale per la 
Transizione Ecologica (CITE) con lôapprovazione del 
Piano per la transizione ecologica (PTE). Il PTE prevede 

29 https://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPub-
blicazioneGazzetta=20220615&numeroGazzetta=138&tipoSe-
rie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&progressivo=
0&estensione=pdf&edizione=0&home=true  

https://www.mite.gov.it/pagina/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-sostenibile
https://www.mite.gov.it/pagina/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-sostenibile
https://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPubblicazioneGazzetta=20220615&numeroGazzetta=138&tipoSerie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&progressivo=0&estensione=pdf&edizione=0&home=true
https://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPubblicazioneGazzetta=20220615&numeroGazzetta=138&tipoSerie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&progressivo=0&estensione=pdf&edizione=0&home=true
https://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPubblicazioneGazzetta=20220615&numeroGazzetta=138&tipoSerie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&progressivo=0&estensione=pdf&edizione=0&home=true
https://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPubblicazioneGazzetta=20220615&numeroGazzetta=138&tipoSerie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&progressivo=0&estensione=pdf&edizione=0&home=true
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di agire su cinque macro-obiettivi condivisi a livello euro-
peo (Comitato Interministeriale per la Transizione Ecolo-
gica, 2022): 

- neutralità climatica; 

- azzeramento dellôinquinamento; 

- adattamento ai cambiamenti climatici; 

- ripristino della biodiversità e degli ecosistemi; 

- transizione verso lôeconomia circolare e la bioeco-
nomia. 

Nellôambito di tali macro-obiettivi, il Piano interviene su 
otto ambiti: 

- la decarbonizzazione; 

- la mobilità sostenibile; 

- il miglioramento della qualit¨ dellôaria; 

- il contrasto al consumo di suolo e al dissesto idro-
geologico; 

- il miglioramento delle risorse idriche e delle relative 
infrastrutture; 

- il ripristino e il rafforzamento della biodiversità; 

- la tutela del mare; 

- la promozione dellôeconomia circolare, della bioeco-
nomia e dellôagricoltura sostenibile. 

Il contrasto al consumo di suolo è, quindi, presente tra gli 
ambiti prioritari che il nostro Paese ha posto alla base del 
processo di transizione ecologica della nostra economia. 

Lôobiettivo del Piano ¯ arrivare a un consumo netto pari 
a zero entro il 2030, ovvero anticipando di ventôanni 
lôobiettivo europeo e allineandosi alla data fissata 
dallôAgenda Globale per lo sviluppo sostenibile. Lôazze-
ramento del consumo di suolo, riporta il PTE, dovrà av-

 

 
30 https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf (cfr. pag 87: 
ñ[é] in conformità agli obiettivi europei, il Governo si impegna ad ap-
provare una legge sul consumo di suolo, che affermi i principi fonda-
mentali di riuso, rigenerazione urbana e limitazione del consumo dello 

venire sia minimizzando gli interventi di artificializza-
zione, sia aumentando il ripristino naturale delle aree più 
compromesse, quali gli ambiti urbani e le coste ed è con-
siderato una misura chiave anche per lôadattamento ai 
cambiamenti climatici, da normare attraverso unôappo-
sita legge nazionale, come già richiamato anche dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)30.  

Il PTE rappresenta uno strumento dinamico, da aggior-
nare e adattare nel tempo, e il CITE è già al lavoro per la 
redazione della nuova edizione del Piano, che farà leva 
sulle competenze e sulle metodologie gi¨ presenti allôin-
terno di istituzioni e centri di ricerca e che si doterà di 
analisi di scenario di natura climatica, ambientale, so-
ciale ed economica al fine di garantire un adeguato sup-
porto quantitativo al processo di identificazione delle 
scelte politiche. Per questo sono stati istituiti otto gruppi 
di lavoro istituzionali con il compito di definire lo scenario 
di riferimento rispetto al settore di competenza e gli obiet-
tivi di transizione al 2030 e al 2050, assicurare analisi e 
contributi delle politiche e degli strumenti attuali e propo-
nendo politiche e azioni coerenti con gli obiettivi di tran-
sizione.  

Con riferimento al consumo di suolo, oltre a confermare 
la necessit¨ e lôurgenza dellôapprovazione della Legge 
nazionale sul consumo di suolo, prevista tra le riforme del 
PNRR, sono proposte una serie di azioni coordinate, tra 
cui il potenziamento del sistema di monitoraggio nazio-
nale del suolo e del degrado del territorio, integrato con 
la rilevazione delle destinazioni dôuso e delle previsioni 
non attuate degli strumenti di pianificazione e del moni-
toraggio degli interventi di rigenerazione urbana, la rea-
lizzazione di una rete di laboratori sul territorio, la realiz-
zazione di interventi di de-impermeabilizzazione, rinatu-
ralizzazione e di rigenerazione allôinterno di una strategia 
unitaria. 

stesso, sostenendo con misure positive il futuro dellôedilizia e la tutela 
e la valorizzazione dellôattivit¨ agricola.ò (Governo, 2021) 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf
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Figura 9. Principali obiettivi e indicatori a livello globale, europeo e nazionale relativi al consumo e al degrado del suolo  

 

IL FONDO NAZIONALE PER IL CONTRASTO AL 
CONSUMO DI SUOLO 

Con la legge di Bilancio del 202331 è stato istituito un 
ñfondo per il contrasto del consumo di suoloò indirizzato 
alle Regioni per sviluppare iniziative di contrasto al con-
sumo di suolo, rigenerazione urbana e rinaturalizzazione 
dei terreni degradati. In pratica il fondo finanzier¨ ñinter-
venti per la rinaturalizzazione di suoli degradati o in via 
di degrado in ambito urbano e periurbanoò, attraverso 
una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 20 
milioni di euro per lôanno 2024, di 30 milioni di euro per 
l'anno 2025 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2026 e 2027.  
 

 

 
31 LEGGE 29 dicembre 2022, n. 197, Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-

LE PROPOSTE DI LEGGE 

Per il raggiungimento degli obiettivi definiti a livello glo-
bale, comunitario e nazionale sono necessari atti norma-
tivi efficaci che possano indirizzare le politiche di governo 
e le azioni di trasformazione del territorio verso lôazzera-
mento del consumo di suolo netto entro il 2030. Come in 
Europa, tuttavia, pesa lôassenza di una Direttiva quadro 
sul suolo, anche in Italia il Parlamento, nonostante i ten-
tativi, non ha ad oggi approvato una legge nazionale che 
abbia lo scopo di proteggere il suolo dallôuso indiscrimi-
nato e dalla sua progressiva artificializzazione. 

Lôurgenza per il nostro Paese ¯ data anche dallôaggra-
varsi della crisi climatica e alla luce delle particolari con-
dizioni di fragilità e di criticità del nostro territorio, ren-
dendo non più rinviabili la definizione e lôattuazione di po-
litiche, norme e azioni che possano portarci rapidamente 
allôazzeramento del consumo di suolo e alla revisione 

2025. (22G00211) (GU Serie Generale n.303 del 29-12-2022 - Suppl. 
Ordinario n. 43). Cfr. art. 1 comma 695. 
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delle previsioni degli strumenti urbanistici esistenti, 
spesso sovradimensionate rispetto alla domanda reale e 
alla capacità di carico dei territori.  

Ĉ perci¸ sempre pi½ spesso richiamata lôimportanza di 
avere una legge nazionale, fondamentale per la tutela 
dellôambiente, del territorio e del paesaggio italiano, indi-
spensabile anche per assicurare un futuro adeguato ai 
cittadini di oggi e di domani, in unôottica di sviluppo so-
stenibile dellôuso del suolo e di aumento della resilienza 
delle aree urbane di fronte a vecchie e nuove sfide, dalla 
mitigazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico allôat-
tuazione di politiche per lôadattamento ai cambiamenti cli-
matici in atto32. La necessità di procedere rapidamente è 
posta anche dalle necessità che sono indicate dalla re-
cente risoluzione del Parlamento europeo e dalla nuova 
strategia europea per il suolo per il 2030 già richiamate. 

La prima proposta di legge per la limitazione del con-
sumo di suolo risale al 2012, quando lôallora Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, Mario Cata-
nia, present¸ il Rapporto ñCostruire il futuro: difendere 
l'agricoltura dalla cementificazioneò33 e il disegno di legge 
ñvalorizzazione delle aree agricole e di contenimento del 
consumo di suoloò34, non approvato a causa della fine 
anticipata della Legislatura. 

La discussione in questi dieci anni ha riguardato diversi 
disegni di legge, tra cui quello di iniziativa governativa del 
2014, approvato alla Camera il 12 maggio 2016 e poi for-
temente revisionato in Senato per rispondere ad alcune 
criticità relative alle numerose deroghe previste, alla 
complessa procedura di definizione dei limiti e al fatto 
che non erano stabilite le percentuali di riduzione da rag-
giungere nel corso degli anni fino al 2050, ma anche per 
il mancato rilancio dellôattivit¨ edilizia verso una strategia 
di riqualificazione dellôesistente. Anche in questo caso, 
però, la fine della legislatura non consentì di arrivare 
allôapprovazione finale. 

In questa legislatura sono in discussione diverse propo-
ste di legge, da quelle dedicate specificamente al con-
sumo di suolo a quelle invece dedicate principalmente 
alla rigenerazione urbana e alla protezione del suolo, le 

 

 
32 Come, del resto, ribadito anche dalla Corte dei Conti con la delibe-
razione del 31 ottobre 2019, n. 17/2019/G in cui si ribadisce che il 
consumo di suolo contribuisce a rendere sempre più fragile il nostro 
Paese e a esporlo a una spesa pubblica crescente. 

cui pratiche ricadute sui temi qui di interesse devono an-
cora essere chiaramente definite. 
 

ALCUNE CONSIDERAZIONI PER UNA LEGGE SUL 
CONSUMO DI SUOLO 

In considerazione del quadro disomogeneo delle norme 
regionali, delle urgenti necessità di tutela del suolo e dei 
già richiamati impegni del nostro Paese per raggiungere 
gli obiettivi di azzeramento del consumo di suolo, è sem-
pre pi½ urgente lôapprovazione di un testo che possa dare 
indirizzi chiari, delineando le azioni ai vari livelli e definire 
da subito il percorso verso lo stop al nuovo consumo di 
suolo con un significativo e immediato obiettivo di ridu-
zione, sia per la componente permanente, sia per quella 
reversibile, vigente ai vari livelli amministrativi.  

Lôobiettivo nazionale ¯ necessario per inquadrare e 
orientare le possibilità di trasformazione e di sviluppo del 
territorio e per garantire lôadeguamento, in tempi non 
troppo lunghi, degli strumenti urbanistici e lôadozione di 
tecniche di ripristino, di recupero e di de-impermeabiliz-
zazione del suolo. 

Lôobiettivo di azzeramento del consumo di suolo netto, 
ovvero il bilancio alla pari tra il consumo di suolo e lôau-
mento di superfici agricole, naturali e seminaturali dovuto 
a interventi di recupero, demolizione, de-impermeabiliz-
zazione, rinaturalizzazione, deve essere visto anche 
come un motore di rigenerazione e ridisegno del tessuto 
urbano e come unôopportunit¨ per la riqualificazione edi-
lizia, urbana e territoriale, che deve essere raggiunto at-
traverso la contemporanea messa in opera di tutte le 
azioni possibili per mettersi in linea con gli obiettivi a li-
vello nazionale, europeo e globale. 

Il testo dovrebbe evidenziare lôimportanza di un monito-
raggio continuo e omogeneo che in Italia, come previsto 
dalla L.132/2016, viene assicurato da ISPRA e dalle 
ARPA/APPA nellôambito del Sistema Nazionale per la 
Protezione dellôAmbiente (SNPA). 

Le definizioni dovrebbero essere adeguate dal punto di 
vista tecnico-scientifico per rendere possibile un monito-
raggio in linea con gli strumenti e con gli obiettivi globali, 

33 http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/8850  
34 AS 3601 dellô11 dicembre 2012. 

http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8850
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8850
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comunitari e nazionali, assicurando univocità e omoge-
neit¨ sullôintero territorio nazionale e coerenza con le at-
tività di monitoraggio del territorio previste a livello comu-
nitario e nazionale, a cui ISPRA e SNPA fanno riferi-
mento, eventualmente integrando altri parametri da mo-
nitorare, quali le superfici urbanizzate e urbanizzabili 
secondo gli strumenti urbanistici vigenti. Le definizioni 
proposte sono quelle utilizzate dal SNPA e ormai adot-
tate, da diversi anni, per il monitoraggio su tutto il territo-
rio nazionale: 

a) ñconsumo di suoloò: variazione da una copertura non 
artificiale (suolo non consumato) a una copertura artifi-
ciale del suolo (suolo consumato), con la distinzione fra 
consumo di suolo permanente (dovuto a una copertura 
artificiale permanente) e consumo di suolo reversibile 
(dovuto a una copertura artificiale reversibile); 

b) ñconsumo di suolo nettoò: l'incremento della copertura 
artificiale del suolo al netto delle aree in cui è avvenuta 
una variazione da una copertura artificiale (suolo consu-
mato) a una copertura non artificiale del suolo (suolo non 
consumato); 

c) ñcopertura artificiale del suoloò: la presenza di una co-
pertura biofisica artificiale del terreno di tipo permanente 
(edifici, fabbricati, infrastrutture pavimentate o ferrate, al-
tre aree pavimentate o dove sia avvenuta unôimpermea-
bilizzazione permanente del suolo) o di tipo reversibile 
(aree non pavimentate con rimozione della vegetazione 
e asportazione o compattazione del terreno dovute alla 
presenza di infrastrutture, cantieri, piazzali, parcheggi, 
cortili, campi sportivi o depositi permanenti di materiale; 
impianti fotovoltaici a terra; aree estrattive non rinatura-
lizzate; altre coperture artificiali non connesse alle attività 
agricole in cui la rimozione della copertura ripristini le 
condizioni naturali del suolo);  

d) ñimpermeabilizzazione del suoloò: il cambiamento 
della natura del suolo mediante interventi di copertura ar-
tificiale permanente tali da eliminarne o ridurne la per-
meabilità. 

Si dovrebbe, quindi, tenere in considerazione che ci sono 
diverse forme di consumo di suolo e, conseguentemente, 
diversi impatti sulla perdita di questa risorsa. Pertanto, 
dovrebbe essere prevista almeno la suddivisione tra con-
sumo di suolo permanente e consumo di suolo reversi-
bile, sempre in considerazione dello stato di fatto e non 
della destinazione dôuso. 

Si dovrebbero limitare al massimo le deroghe, se possi-
bile evitandole del tutto. Lôinserimento di eventuali ecce-
zioni ostacola, infatti, le attività di monitoraggio del feno-
meno e potrebbe creare disomogeneità significative sul 
territorio, anche in considerazione del diverso stato degli 
strumenti di pianificazione vigenti.  

Tutte le diverse tipologie di consumo di suolo dovrebbero 
rientrare allôinterno della quantificazione e dei relativi li-
miti, lasciando alle amministrazioni, in caso di necessità 
(ad esempio, in caso di unôinfrastruttura strategica di li-
vello sovracomunale), la possibilità di una diversa ripar-
tizione interna.  

Andrebbe evitato anche lôinserimento di deroghe in una 
fase transitoria, che potrebbe costituire un incentivo tem-
poraneo al consumo di suolo. 

Si dovrebbero porre il ñsaldo zero di consumo di suoloò 
e, considerando i limiti dei processi di recupero, lôòazze-
ramento del consumo di suoloò al centro delle politiche e 
dei programmi di rigenerazione, come un motore per la 
riqualificazione edilizia, urbana e territoriale.  

La rigenerazione, infatti, può funzionare solo se paralle-
lamente si ferma il consumo e si rende così economica-
mente vantaggioso intervenire sullôesistente, diversa-
mente, stenterà soprattutto nelle aree a bassa rendita 
fondiaria e immobiliare a meno di non favorire negativi 
processi di gentrificazione.  

A tal fine sarà necessario intervenire anche attraverso 
strumenti di incentivazione e disincentivazione efficaci 
per Amministrazioni e privati che stimolino il recupero, la 
riqualificazione e la rigenerazione assicurando il mante-
nimento (o lôincremento) della permeabilit¨ e della coper-
tura non artificiale del suolo, dei servizi ecosistemici e lo 
sviluppo di nuove infrastrutture verdi, temi che potreb-
bero essere considerati anche nellôambito della revisione 
del decreto interministeriale 1444/68 sugli standard urba-
nistici. 

Negli strumenti urbanistici di livello comunale dovrà es-
sere integrata la "gerarchia del consumo di suolo" 
(Figura 8), come definita dalla nuova strategia europea 
per il suolo per il 2030 e dare assoluta priorità, quindi, al 
riutilizzo di aree già costruite e impermeabilizzate, evi-
tando nuove costruzioni e impermeabilizzazioni su suoli 
vegetati o permeabili. 
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Si dovrebbe considerare, infine, lôopportunit¨ di inserire 
un termine di decadenza delle previsioni di piano non at-
tuate35 e di indirizzare i Comuni verso la revisione degli 
strumenti urbanistici in riduzione.  
 

LA RIGENERAZIONE URBANA 

Il complesso dei testi sulla rigenerazione urbana ha ad 
oggetto un ampio quadro di disposizioni, dallôadozione di 
una cornice di definizioni, alla previsione di appositi stru-
menti, anche finanziari e in termini di monitoraggio, an-
che con riferimento al fenomeno della dispersione delle 
aree edificate e per i profili di attuazione e coordina-
mento. 

La rigenerazione urbana e territoriale viene spesso pro-
posta come uno strumento utile ad evitare il consumo di 

suolo e sicuramente rappresenta una priorità per ripen-
sare, in direzione di una sempre più indispensabile e ur-
gente transizione ecologica, lôassetto di un territorio di-
ventato, nel corso del tempo, sempre più fragile e poco 
attrezzato ad affrontare le grandi sfide poste dai cambia-
menti climatici e dal diffuso degrado ambientale e pae-
saggistico. 

La rigenerazione, per essere sostenibile, deve quindi in-
tervenire sullôesistente, senza portare a nuovo consumo 
di suolo, ovvero senza causare la perdita di porzioni di 
suolo non ancora artificiali, da considerare come risorse 
limitate e non rinnovabili, beni preziosi per la comunità, 
da valorizzare nelle loro funzioni naturali anche attra-
verso le stesse iniziative di promozione della rigenera-
zione. 

  

 

Figura 10. Un edificio abbandonato 

 

 
35 La separazione tra piani strutturali e operativi, introdotta da alcune 
Regioni a metà degli anni '90, serviva in primis a garantire la deca-
denza delle previsioni operative allo scadere dei cinque anni di vali-
dità dello strumento; nonostante alcuni ricorsi di privati contro la deca-
denza così determinata, la giurisprudenza ha sancito l'efficacia di tale 
dispositivo. Si potrebbe riprendere, ad esempio, lôart. 18 della Legge 
Regionale 11/2004 del Veneto che, al comma 7, prevede che ñdecorsi 

cinque anni dallôentrata in vigore del piano decadono le previsioni re-
lative alle aree di trasformazione o espansione soggette a strumenti 
attuativi non approvati [é]ò e che, al comma 9, prevede che ñlôappro-
vazione del piano e delle sue varianti comporta la decadenza dei piani 
urbanistici attuativi (PUA) vigenti limitatamente alle parti con esso in-
compatibili espressamente indicate, salvo che i relativi lavori siano og-
getto di convenzione urbanistica già sottoscritta ed efficaceò. 
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Non si può nascondere che molte leggi regionali, sep-
pure abbiano la finalità del contenimento del consumo di 
suolo, riportano ad alcune ñdefinizioniò che non conside-
rano come consumo di suolo quello effettuato allôinterno 
di perimetri di aree urbanizzate o su suoli destinati allôur-
banizzazione, seppure allo stato ancora liberi. Questo 
tipo di classificazione, divergente da quella ormai conso-
lidata e ufficiale a livello nazionale ed europeo, finisce 
per incentivare lôulteriore artificializzazione mascherata 
da utilizzo di aree gi¨ ñoccupateò, quando invece produce 
consumo di suolo e perdita di servizi ecosistemici, vani-
ficando lo sforzo per raggiungere lôobiettivo fondamen-
tale di tutelare il suolo, anche in ambito urbano.  

I dati annuali del monitoraggio del territorio in Italia evi-
denziano, infatti, come i suoli urbani, quelli candidati alla 
rigenerazione, siano stati quelli dove il fenomeno del 
consumo di suolo si è maggiormente intensificato negli 
ultimi anni, portando alla scomparsa di preziosissime 
aree permeabili, aggravando la frequenza e lôintensit¨ di 
allagamenti e di ondate di calore e causando la perdita 
di aree verdi fruibili dai cittadini, di biodiversità e di servizi 
ecosistemici. In questi casi è probabile che ci si limiti ad 
assecondare un processo guidato prevalentemente dalla 
rendita che porta alla densificazione del tessuto urbano 
e alla saturazione dei preziosi spazi verdi rimasti allôin-
terno delle aree urbane (spesso chiamati óvuoti urbaniô 
per negarne lôimportanza ecologica e sociale). Questi 
spazi naturali in ambiente urbano, anche quando non 
rientrano della categoria ñverde urbanoò, sono essenziali 
per la qualit¨ della vita dei cittadini, dellôambiente e del 
paesaggio, oltre a essere fondamentali per il corretto de-
flusso delle acque meteoriche, per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico, per lôadattamento ai cambiamenti 
climatici, per la riduzione dellôisola di calore, per il man-
tenimento della biodiversità e, a volte, anche per la pro-
duzione agricola. Per questo la rigenerazione urbana do-
vrebbe essere lôoccasione per contribuire a rendere le 
nostre città più sostenibili e resilienti, migliorando la ca-
pacità di fornire servizi ecosistemici e riducendo il de-
grado ambientale e territoriale, intervenendo sullôesi-
stente per tutelare i suoli naturali e le aree agricole. 

Senza arrestare il consumo di suolo la rigenerazione ur-
bana non potrebbe perseguire gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale, che ne rappresentano uno dei principi fon-
danti. La rilevanza della rigenerazione urbana come stru-

mento ¯, tra lôaltro, nata proprio dal dibattito su come tu-
telare il suolo da ulteriore consumo, assicurando che le 
aree non ancora artificiali, beni preziosi per la comunità 
allôinterno e allôesterno del tessuto urbano, mantengano 
o migliorino le loro funzioni naturali. La rigenerazione ur-
bana, per essere sostenibile, è rigenerazione senza con-
sumo di suolo. 

Lôimpegno di ISPRA (e dellôintero SNPA) ¯ da anni con-
centrato, anche in questo campo, sulle attività di monito-
raggio delle trasformazioni urbane e sulla valutazione dei 
loro impatti, al fine di fornire dati e informazioni autorevoli 
e trasparenti a supporto dei processi decisionali e delle 
attività di governo e di gestione del territorio.  

Il tema è, comunque, oggetto di ampio dibattito a livello 
nazionale, anche in considerazione di quanto previsto 
dal PNRR e si richiama, tra le altre, la posizione 
dellôANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili), 
che ha recentemente pubblicato un ñDecalogo per la ri-
generazione urbanaò (ANCE, 2022), comprensivo di una 
serie di proposte presentate negli ultimi anni da diversi 
soggetti (istituzioni, università, professionisti, operatori 
economici) sul tema della rigenerazione urbana. Allôin-
terno del decalogo viene indicato lôobiettivo del ñsaldo 
zeroò di consumo di suolo come principio fondamentale 
sul quale basare gli strumenti di pianificazione territoriale 
e urbanistica. Viene anche ribadita la necessità di defini-
zione, a livello nazionale, della quota di riduzione pro-
gressiva del consumo di suolo, e viene proposta la defi-
nizione di criteri per la ripartizione tra le Regioni e le Pro-
vince autonome di questa quota, per riuscire a rispettare 
gli obiettivi dellôAgenda 2030. Alcuni punti del decalogo 
sintetizzano efficacemente le azioni necessarie a garan-
tire la rigenerazione urbana come strumento chiave an-
che per rivedere in chiave di maggiore sostenibilità am-
bientale gli insediamenti urbani e le aree costruite. Tra 
questi, si possono citare: 

- la definizione di rigenerazione urbana e la dichiara-
zione di interesse pubblico degli interventi; 

- la definizione della quota di riduzione progressiva di 
consumo a livello nazionale e regionale e le rinatu-
ralizzazioni e le de-impermeabilizzazioni come 
mezzi per conseguire l'obiettivo di consumo di suolo 
netto pari a zero; 
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- utilizzare lôobiettivo dellôazzeramento del consumo 
di suolo netto come principio portante della pianifi-
cazione urbanistica e territoriale, concentrando gli 
interventi sul suolo già consumato; 

- la decadenza dei diritti edificatori attribuiti dai piani 
urbanistici; 

- il calcolo del contributo di costruzione con lôincre-
mento nel caso di interventi che comportino con-
sumo di suolo e la riduzione nel caso di interventi di 
riuso di aree già impermeabilizzate di edifici degra-
dati o abbandonati. Inoltre, in caso di edifici abban-
donati da dieci anni, dare ai comuni la possibilità di 
acquisire gli immobili in questione e prevedere faci-
litazioni economiche per le imprese che acquisi-
scono fabbricati al fine di recuperarli e riqualificarli. 

 

 

IL MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI DI 
RIGENERAZIONE 

La previsione di criteri prestazionali da monitorare e da 
valutare nel corso del tempo attraverso sistemi tecnica-
mente e scientificamente riconosciuti potrebbe indiriz-
zare maggiormente gli interventi di rigenerazione verso il 
raggiungimento degli obiettivi ambientali.  

Il monitoraggio dovrebbe essere effettuato e garantito da 
un soggetto tecnico che, per quanto riguarda gli aspetti 
ambientali, viene già individuato dalla L.132/2016 nel Si-
stema Nazionale per la Protezione dellôAmbiente 
(SNPA). Ad oggi, con riferimento al testo in discussione 
in Parlamento, è possibile identificare molti obiettivi am-
bientali36 che andrebbero monitorati per valutare la reale 
efficacia degli interventi e della norma. Il monitoraggio 
dovrebbe essere assicurato attraverso un sistema ba-
sato su diversi livelli di analisi, che si propone possano 
essere suddivisi nei quattro macro ambiti riportati di se-
guito con i rispettivi indicatori di riferimento. 

1. Obiettivi di azzeramento del consumo di suolo netto e 
di miglioramento della permeabilità dei suoli 

In linea con gli orientamenti a livello europeo e globale è 
sempre necessario verificare che sia possibile evitare di 
impermeabilizzare il suolo e solo in caso di assenza di 

 

 
36 Nel testo unificato si fa esplicito riferimento ai seguenti obiettivi: so-
stenibilità ambientale, permeabilità dei suoli, invarianza idraulica, miti-
gazione degli effetti dei cambiamenti climatici, sostenibilità ecologica, 
presenza di aree verdi, rimboschimento, isole di calore, eventi mete-

alternative e di interventi non realizzabili su aree già im-
permeabilizzate, attivare pratiche di mitigazione e, 
quindi, di compensazione, arrivando a un bilancio nullo 
delle superfici impermeabilizzate e perseguendo il saldo 
zero del consumo di suolo. In questo ultimo caso si ri-
tiene necessario seguire un ordine temporale che dia 
precedenza allôintervento di compensazione (de-imper-
meabilizzazione, ripristino e naturalizzazione), che verrà 
monitorato durante i lavori, e successivamente proce-
dere con la nuova impermeabilizzazione di superficie 
non superiore allôarea ripristinata.  

Indicatori da utilizzare per questo ambito potrebbero es-
sere: 

- consumo di suolo (componente permanente; fonte 
ISPRA-SNPA); 

- consumo di suolo (componente reversibile; fonte 
ISPRA-SNPA); 

- consumo di suolo netto (componente permanente; 
fonte ISPRA-SNPA); 

- consumo di suolo netto (componente reversibile; 
fonte ISPRA-SNPA); 

- impermeabilizzazione del suolo rispetto alla super-
ficie complessiva (fonte ISPRA-SNPA); 

- area di ripristino (fonte ISPRA-SNPA); 

- consumo di suolo su suolo utile (fonte ISPRA-
SNPA). 

2. Copertura del suolo e presenza di vegetazione 

La dotazione di coperture a verde naturale, seminaturale 
o agricolo in ambito urbano rappresenta un elemento 
centrale per mantenere la qualità ambientale e la forni-
tura di servizi ecosistemici. Le aree a verde naturale, se-
minaturale o agricolo dovrebbero, pertanto, essere con-
siderate oltre che per la loro fruizione e proprietà, anche, 
e soprattutto, per la loro funzione ecosistemica, da cal-
colare al netto della presenza di coperture artificiali al 
loro interno (aree pavimentate, edifici, etc.). Si potrebbe 
introdurre un criterio idoneo ad assicurare una corretta 
dotazione territoriale di verde con funzione ecosistemica 

reologici estremi, dissesto idrogeologico, biodiversità, sviluppo ecoso-
stenibile, "saldo zero" del consumo di suolo, pareggio di bilancio dei 
servizi ecosistemici, rinaturalizzazione, de-impermeabilizzazione e bo-
nifica. 
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e andrebbe valutato lôindice di copertura arborea, consi-
derando il rapporto tra la superficie coperta da alberi e la 
superficie territoriale al netto della copertura artificiale (si 
vedano, ad esempio, i dati elaborati per lôintero territorio 
nazionale da ISPRA) ed ulteriori parametri di valutazione 
della qualità e funzionalità. Si propongono quindi i se-
guenti indici con le fonti attualmente già disponibili: 

- indice di copertura arborea sullôarea di riferimento 
(fonte: ISPRA); 

- indice di incidenza di aree vegetate (fonte: ISPRA); 

- indice NDVI su base multitemporale (fonte: Coper-
nicus); 

- indice di forma (Edge Density) sullôarea di riferi-
mento (fonte: ISPRA); 

- indice di frammentazione medio sullôarea di riferi-
mento (fonte ISPRA).  

3. Invarianza idraulica 

Lôinvarianza di permeabilit¨ assicura gi¨ le principali con-
dizioni per assicurare un corretto equilibrio idrologico; tut-
tavia, non è sufficiente per la sicurezza dei beni dagli ef-
fetti di alluvioni e allagamenti. Rispetto agli eventi di 
piena sarebbe dunque necessario adottare il criterio 
della invarianza idraulica/idrologica.  

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), pre-
disposto in attuazione del D.lgs. 49/2010 di recepimento 
della Direttiva 2007/60/CE (cosiddetta ñDirettiva Allu-
vioniò), ¯ stato approvato con DPCM 27 ottobre 2016 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 
2017) e prevede tra le misure di prevenzione quella di 
associare alle aree che risultano allagabili unôidonea nor-
mativa dôuso del territorio. 

Molte Regioni italiane hanno emanato atti di tipo norma-
tivo e/o tecnico-amministrativo (a titolo esemplificativo 
Regione Lombardia, Regolamento regionale 23 novem-
bre 2017, n. 7 (Regolamento recante criteri e metodi per 
il rispetto del principio dellôinvarianza idraulica ed idrolo-
gica, di recente aggiornamento Regolamento regionale 
19 aprile 2019 - n. 8). Anche rispetto a questo tema è 
dunque necessaria la considerazione delle diverse pre-
visioni regionali.  

4. Pareggio di bilancio dei servizi ecosistemici 

Gli indicatori possono essere integrati da unôanalisi quan-
titativa di alcuni servizi ecosistemici e con lôutilizzo di 
proxy di qualità ecologica che possono essere analizzati 

prima e dopo lôattuazione dellôintervento, al fine di verifi-
carne lo stato, che dovrebbe essere invariato o miglio-
rato. Il principio dellôinvarianza o del miglioramento si do-
vrebbe applicare a tutti gli indicatori, senza una struttura 
gerarchica e senza compensazione tra indicatori diversi. 
In particolare, il monitoraggio può essere effettuato attra-
verso lôindividuazione di metriche per la valutazione del 
pareggio di bilancio non economico dei servizi ecosiste-
mici.  

Tra i servizi ecosistemici utili a quantificare lôimpatto degli 
interventi di rigenerazione urbana ci sono sicuramente i 
servizi di regolazione e di approvvigionamento, quali lôas-
sorbimento di carbonio, la regolazione del microclima, la 
qualit¨ dellôaria, la regolazione del ciclo idrologico, la pro-
duzione agricola e la qualità degli habitat che possono 
essere misurati utilizzando indicatori quantitativi specifici, 
supportati da strumenti cartografici per il monitoraggio 
della copertura del suolo.  

Possibili indicatori sono: 

- lôassorbimento di carbonio, calcolato attraverso lôap-
plicazione di coefficienti specifici di ogni tipologia di 
copertura del suolo (ISPRA); 

- il servizio di miglioramento della qualit¨ dellôaria, va-
lutato con la misura della dimensione della chioma 
di specie sempreverdi e caducifoglie (ISPRA); 

- la regolazione del ciclo idrologico, valutata attra-
verso lôanalisi del rapporto tra superfici permeabili e 
non permeabili (ISPRA); 

- la produzione agricola, stimata con lôanalisi delle su-
perfici potenzialmente utilizzabili da uso agricolo e 
da quelle con presenza di colture permanenti e tem-
poranee (ISPRA); 

- la qualità degli habitat è calcolata attraverso indici di 
frammentazione (metriche di paesaggio come 
mean patch size ed edge density) che considerano 
il mantenimento delle dimensioni medie delle patch 
vegetate (ISPRA); 

- la regolazione del microclima, stimata attraverso 
lôanalisi del rapporto tra superfici vegetate e non ve-
getate e la temperatura superficiale al suolo LST 
(ISPRA). 

Il monitoraggio dei servizi ecosistemici può essere ese-
guito anche attraverso modelli più articolati, utilizzati an-
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nualmente da ISPRA per la valutazione a scala nazio-
nale dellôimpatto delle trasformazioni territoriali, richie-
dendo necessariamente più dati e, in alcuni casi, unôana-
lisi di un ambito territoriale più ampio a cui riferirsi. I ser-
vizi ecosistemici attualmente monitorati da ISPRA sono: 

- stoccaggio e sequestro di carbonio; 

- qualità degli habitat; 

- produzione agricola; 

- produzione di legname; 

- impollinazione; 

- regolazione del microclima/isola di calore; 

- rimozione di particolato e di ozono/miglioramento 
della qualit¨ dellôaria; 

- disponibilità di acqua; 

- regolazione del regime idrologico; 

- purificazione dell'acqua dai contaminanti. 

I quattro macro ambiti e gli indicatori proposti potrebbero 
essere rivisti periodicamente per assicurare un monito-
raggio efficace e tempestivo e supportare la pianifica-
zione e la programmazione degli interventi.  

Nel testo unificato potrebbe essere inserito, pertanto, il 
seguente comma: 

Il monitoraggio degli obiettivi ambientali di cui allôart. 1, 
comma 2, lettere a) b) c) d) e) è assicurato da ISPRA e 
dal Sistema Nazionale per la Protezione Ambientale che 
predispongono apposite linee guida entro novanta giorni 
dallôentrata in vigore della presente legge e che rendono 
disponibili pubblicamente i dati, aggiornandoli su base 
annuale. Le linee guida possono essere aggiornate su 
base annuale. Le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano assicurano la disponibilità dei dati rela-
tivi ai singoli interventi di rigenerazione secondo le mo-
dalità individuate dalle linee guida. 
 

CARTA NAZIONALE DEI PRINCIPI SULLõUSO 
SOSTENIBILE DEL SUOLO 

Nellôambito del progetto europeo Soil4Life è stata recen-
temente pubblicata, a cura di ISPRA e degli Osservatori 
sul monitoraggio del consumo di suolo e sulla pianifica-
zione sostenibile del territorio delle Regioni e Province 
autonome e con il contributo di ERSAF, Legambiente, 

Roma Capitale e Politecnico di Milano, la Carta nazio-
nale dei principi sullôuso sostenibile del suolo (ISPRA, 
2021).  

Alla Carta, che si riporta integralmente di seguito, hanno 
aderito sul piano tecnico 15 Osservatori delle Regioni e 
Province autonome e diversi Comuni.  

La Carta promuove lôobiettivo di favorire lôuso sostenibile 
del suolo, inteso come prerequisito per la convivenza tra 
le attività umane e i sistemi naturali.  

La Carta, relativamente a obiettivi, azioni, valutazioni e 
monitoraggio con riferimento al suolo e al territorio nella 
sua dimensione più completa, tiene in considerazione 
quanto riportato nella Risoluzione del Parlamento Euro-
peo sulla protezione del suolo (2021/2548 RSP) e nella 
Strategia europea per il suolo per il 2030 (SWD 2021 323 
final).  

La Carta intende definire i principi fondamentali per af-
frontare e ridurre il degrado del suolo (consumo e uso 
non sostenibile, perdita di carbonio organico, contamina-
zione, erosione, compattazione, perdita di produttività e 
di servizi ecosistemici, riduzione della biodiversità, sali-
nizzazione, etc.) e la perdita delle funzioni dei sistemi na-
turali, agendo sulle principali attività umane che li impat-
tano e indicando la strada della sostenibilità, in partico-
lare nel governo del territorio e nella programmazione e 
pianificazione territoriale ed urbanistica delle aree ur-
bane e peri-urbane, nellôagricoltura, nella gestione fore-
stale e nella gestione integrata delle acque e dei suoli.  

Principi 

I principi che devono guidare lôazione politica, ammini-
strativa, di gestione pubblica e privata per lôuso sosteni-
bile del suolo sono: 

1. Attenzione prioritaria al suolo nelle politiche di go-
verno del territorio.  

Il suolo fornisce servizi fondamentali per lôesistenza 
umana e la sopravvivenza degli ecosistemi. Per-
tanto, il mantenimento della sua salubrità, produtti-
vità e funzionalità ecologica, ovvero il ripristino, il 
riuso e la rigenerazione delle aree degradate, sot-
toutilizzate e dismesse al fine di restituire ñsuoli di 
qualit¨ò, devono essere oggetto di attenzione priori-
taria nelle politiche nazionali, regionali e locali di go-
verno del territorio e della pianificazione territoriale 
e paesaggistica. Infatti, la protezione delle funzioni 
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ecosistemiche del suolo è indispensabile per con-
seguire una gestione sostenibile del territorio, in li-
nea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dellôAgenda ONU 2030, dellôaccordo di Parigi e del 
Green Deal europeo, della Strategia per la biodiver-
sità e della Farm to Fork, e infine con riferimento alla 
nuova Strategia europea sul suolo, che conferma 
lôobiettivo della UE di occupazione netta pari a zero 
entro il 2050, in un quadro giuridico armonico e con 
lôallocazione di adeguate risorse finanziarie ed in-
centivi e con la definizione entro il 2023 di obiettivi 
ambiziosi per la riduzione del consumo di suolo an-
che a livello locale.  

2. Necessità di un monitoraggio integrato dello stato 
del suolo e del relativo consumo. 

Conoscenza e monitoraggio della qualità dei suoli, 
dellôuso, della copertura, del consumo e delle previ-
sioni di consumo vanno assicurati attraverso ade-
guati finanziamenti con garanzia di accesso pub-
blico alle informazioni tramite sistemi che integrino 
le informazioni pedologiche, agronomiche, ecologi-
che, ambientali, territoriali, paesaggistiche e socioe-
conomiche. Il controllo degli interventi, degli effetti 
delle politiche e dellôefficacia dei finanziamenti ri-
chiedono un sistema di monitoraggio stabile e con-
diviso con definizioni chiare e omogenee a livello 
nazionale. 

3. Necessità di integrazione di politiche, piani e pro-
grammi a livello nazionale e locale.  

Lôuso sostenibile del suolo richiede un coordina-
mento tra le politiche settoriali e di queste con la po-
litica finanziaria. Allo stesso tempo, comporta lôinte-
grazione tra i sistemi di monitoraggio del consumo 
di suolo (land take), del grado di impermeabilizza-
zione del suolo (soil sealing) e della futura occupa-
zione del suolo (planned land take) mediante la ri-
duzione delle previsioni di consumo di suolo. Una 
politica integrata per lôuso sostenibile del suolo ¯ un 
prerequisito chiave per attuare gli obiettivi del Green 
Deal europeo, per rendere operative la nuova Stra-
tegia europea sul suolo e la Strategia sulla biodiver-
sità e per utilizzare efficacemente le risorse della 
Politica Agricola Comunitaria e in generale per allo-
care strategicamente le risorse per investimenti 
pubblici e privati, incluse quelle per la ripresa post-
pandemica.  

4. Coerenza degli strumenti attuativi. 

È essenziale coordinare tra loro gli strumenti (di pia-
nificazione e programmazione territoriale e finanzia-
ria) di riferimento per le varie politiche settoriali alle 
diverse scale di intervento, indirizzandoli a integrare 
le misure adottate da tutte le istituzioni per la ridu-
zione del consumo di suolo, nonché i relativi sistemi 
di monitoraggio, e superare la frammentazione della 
competenza istituzionale e tematica in modo da as-
sicurare il coinvolgimento degli enti pubblici ai di-
versi livelli, insieme agli operatori economici, alle ca-
tegorie interessate, alle organizzazioni della società 
civile e ai cittadini.  

5. Promozione della formazione e dellôinformazione. 

Formazione e informazione rappresentano uno 
strumento essenziale per tecnici, amministratori, 
operatori economici e cittadini, al fine di favorire la 
conoscenza e la consapevolezza del valore del 
suolo e della sua gestione sostenibile nellôambito 
delle molteplici attivit¨ umane e per favorire lôappli-
cazione di metodi e strumenti per lôuso sostenibile 
del suolo, ponendo lôaccento sui benefici derivanti 
dal buono stato della risorsa e dalla sua capacità di 
svolgere funzioni ecosistemiche, nonché sugli effetti 
negativi e le perdite, anche economiche, derivanti 
da un suo uso non sostenibile. Fondamentale è ga-
rantire lôaccesso alle informazioni sullo stato dei 
suoli e sugli effetti delle misure attraverso strumenti 
e metodi innovativi. 

Obiettivi prioritari 

Le politiche nazionali, regionali e locali, nonché le strate-
gie di azione pubbliche e private, in attuazione dei prin-
cipi di questa Carta, perseguono i seguenti obiettivi prio-
ritari:  

1. Arresto del consumo di suolo dovuto allôaumento 
della copertura artificiale e dellôimpermeabilizza-
zione del suolo (dati ISPRA/SNPA) e riduzione della 
frammentazione del territorio e della dispersione in-
sediativa, anticipando lôobiettivo dellôUE di occupa-
zione netta di terreno pari a zero entro il 2050 e 
adottando da subito la ñLand take hierarchyò indi-
cata dalla Strategia europea per il suolo per il 2030 
(SWD 2021 323 final) che prevede, in ordine di prio-
rità decrescente, di:  
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- evitare il consumo e lôimpermeabilizzazione del 
suolo; 

- riutilizzare le aree già consumate e impermeabiliz-
zate; 

- utilizzare aree già degradate in caso di interventi 
assolutamente non evitabili; 

- in questo ultimo caso, compensare gli interventi 
per arrivare a un bilancio non negativo di consumo 
e di impermeabilizzazione del suolo e per mante-
nere i servizi ecosistemici. 

2. Promozione nelle politiche territoriali di azioni coe-
renti con gli indirizzi espressi dalla UE nella Strate-
gia per il suolo per il 2030 al fine di raggiungere 
lôobiettivo dellôarresto del consumo e dell'impermea-
bilizzazione del suolo con un uso circolare del ter-
reno e intervenendo sulla: 

- limitazione della futura occupazione dei terreni 
agendo sulle politiche di governo del territorio e dun-
que sulle previsioni di sviluppo dei piani comunali 
rapportate allôevolversi degli scenari demografici 
con un monitoraggio pluriennale; 

- limitazione della copertura artificiale e della super-
ficie impermeabilizzata dei terreni rappresentata 
dallo stato di fatto rilevato dalla Carta Nazionale del 
consumo di suolo SNPA, volto allôindividuazione 
delle principali trasformazioni che in alcuni casi pos-
sono avvenire, ad esempio, in aree precedente-
mente libere ma allôinterno o ai margini del tessuto 
urbanizzato consolidato.  

È importante che vengano considerate entrambe le 
metodologie sopraindicate per unôefficace politica di 
arresto del consumo e dellôimpermeabilizzazione 
del suolo; 

3. Inversione dei processi di degrado attraverso la co-
noscenza, la mappatura, il monitoraggio, nonché 
con lôinserimento delle azioni di ripristino della natu-
ralità dei suoli e di recupero della loro funzionalità 
ecologica, di incremento delle aree verdi, forestali 
ed agroforestali, in una logica di rete nelle strategie 
e negli strumenti di programmazione e pianifica-
zione nazionali, regionali e locali, in coerenza con il 
perseguimento a livello globale dellôarresto del de-
grado del suolo come indicato dallôAgenda 2030 
(Land Degradation Neutrality). 

4. Aumento del contenuto di sostanza organica dei 
suoli attraverso la protezione dei suoli naturali, la 
corretta gestione forestale, nonch® attraverso lôado-
zione di pratiche conservative in agricoltura, la ge-
stione sostenibile dei nutrienti minerali, dei reflui 
zootecnici, dei correttivi e degli ammendanti, lôuti-
lizzo appropriato delle matrici organiche di origine 
extra agricola, applicando principi di agroecologia e 
di circolarità nel flusso dei nutrienti. 

5. Identificazione, caratterizzazione, bonifica e rigene-
razione dei siti contaminati e monitoraggio della 
contaminazione da fonti diffuse derivanti dallôuso 
del suolo, nonché da ricadute atmosferiche prove-
nienti da attività industriali e impiego di combustibili. 

6. Definizione e perseguimento del buono stato ecolo-
gico dei suoli ai fini della conservazione e del ripri-
stino della loro biodiversità e della capacità di fornire 
servizi ecosistemici, che devono essere ricono-
sciuti, mappati e tutelati. 

7. Riduzione dellôerosione, della compattazione e della 
salinizzazione attraverso lôapplicazione di buone 
pratiche agricole, gestione corretta delle aree agri-
cole, naturali urbane e periurbane, finalizzata a pre-
servare la struttura, la sostanza organica, la fertilità 
e la biodiversità dei suoli, e quindi la loro funziona-
lità. 

8. Introduzione di criteri e indirizzi operativi rivolti agli 
enti locali per promuovere la sostenibilità ecologica 
nella rigenerazione delle aree urbane e periurbane, 
dei sistemi produttivi e infrastrutturali, assicurando il 
consumo di suolo netto pari a zero e dando la prio-
rità al riuso ed al riutilizzo di aree dismesse e/o ab-
bandonate. Nella pianificazione territoriale, urbani-
stica e paesaggistica devono assumere un ruolo 
centrale la resilienza e la sicurezza territoriale da 
assicurare attraverso la gestione integrata delle ri-
sorse e attraverso azioni di mitigazione e adatta-
mento al cambiamento climatico, azioni di lôintegra-
zione delle infrastrutture verdi e blu e di rafforza-
mento dei servizi ecosistemici fondamentali per au-
mentare il benessere insediativo e la qualità 
ecologica dellôambiente urbano, anche facendo ri-
corso a interventi di desigillatura (de-sealing) e rive-
getazione e rinaturalizzazione delle superfici imper-
meabili. 



REPORT | SNPA 37/202322/2021 

 

 
48 

9. Sviluppo dellôapproccio ecosistemico nella pianifica-
zione territoriale e urbanistica come strumento per 
introdurre la salvaguardia dei suoli agricoli altrimenti 
non tutelati da alcuna normativa. 

10. Finanziamento e attivazione di un sistema di moni-
toraggio della qualità dei suoli, del loro uso e con-
sumo e dei processi di degrado che li affliggono, che 
produca dati aggiornati, armonizzati e accessibili a 
livello regionale e nazionale. 

11. Incremento degli investimenti in ricerca e sperimen-
tazione applicata, per far sì che i concetti espressi 
nelle normative riguardanti il suolo siano universal-
mente condivisi e misurabili, rivolti sia allôinnova-
zione delle tecnologie e alla loro diffusione che allo 
sviluppo e allôadozione dei principi dellôagroecolo-
gia, e degli investimenti nellôeducazione scolastica, 
nella formazione e informazione sulle tematiche ri-
guardanti il suolo. 

 

LE NORME REGIONALI: AGGIORNAMENTO AL 
2023 

Da molti anni il quadro normativo regionale continua ad 
evolversi sia sul tema specifico del consumo di suolo, sia 
attraverso gli strumenti normativi finalizzati a favorire la 
rigenerazione urbana, tutto in assenza di un riferimento 
di livello nazionale. Il risultato è un panorama complessi-
vamente piuttosto eterogeneo e complessivamente an-
cora di scarsa efficacia che comprende disposizioni, nor-
mative o principi inseriti in leggi finalizzate al conteni-
mento del consumo del suolo e alla rigenerazione ur-
bana, intesa spesso come alternativa al nuovo consumo 
di suolo. Tuttavia, praticamente dovunque, la definizione 
di consumo di suolo non è coerente con quella europea 
e nazionale o, comunque, sono presenti deroghe o ec-
cezioni significative relative a tipologie di interventi e di 
trasformazioni del territorio che non vengono inclusi nel 
computo (e quindi nella limitazione) ma che sono in 
realtà causa evidente di consumo di suolo (ad esempio 
per il consumo che avviene in aree già previste dai piani 
comunali o per quello dovuto ad alcune opere pubbliche).  

In generale, la materia urbanistica e il governo del terri-
torio nel suo complesso ha sempre costituito un tema 
molto delicato nei rapporti tra interventi normativi statali 
e potest¨ regionali: allôinterno del quadro normativo di 
principio dettato dallo Stato, tutte le Regioni nellôapplica-

zione della loro potestà concorrente hanno nel corso de-
gli anni prodotto una propria legge urbanistica di carat-
tere organico, contente le norme regionali sugli standard 
urbanistici, i relativi piani, la disciplina edilizia e la relativa 
organizzazione amministrativa. 

Le Regioni a Statuto speciale e le due Province Auto-
nome di Trento e Bolzano, godono invece di competenza 
c.d. primaria nella materia urbanistica e quindi la potestà 
legislativa di queste istituzioni incontra nella disciplina 
statale limiti meno stringenti rispetto a quella concor-
rente, tipica delle Regioni a Statuto ordinario. 

A tal fine le Regioni hanno principalmente identificato, 
quali scelte di pianificazione territoriale, gli strumenti del 
riuso e della rigenerazione del territorio urbanizzato, 
mentre il consumo di suolo allôesterno dellôarea insedia-
bile non connesso allôattivit¨ agricola pu¸ essere am-
messo esclusivamente ove non sussistono alternative 
economicamente ed ecologicamente ragionevoli, me-
diante interventi di riuso, recupero, adeguamento o den-
sificazione degli insediamenti esistenti. 

La ratio delle scelte politiche degli amministratori regio-
nali è stata proprio nel riuscire a far coesistere il richia-
mato obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da rag-
giungere entro il 2050 con la necessità di salvaguardare 
il tessuto economico e sociale dei loro territori, ancor più 
in una fase congiunturale decisamente poco favorevole 
attraverso incentivi urbanistici ed economici (esonero 
contributo straordinario, incentivi volumetrici, riduzione 
contributo costruzione, etc.), standard differenziati rige-
nerazione/espansione (riduzione quantità aree da repe-
rire) ed altri. 

Le Regioni hanno quindi focalizzato il proprio agire nor-
mativo e politico per assicurare una maggiore tutela del 
territorio regionale e promuovere la trasformazione ur-
bana in termini di qualità, riducendo il consumo di suolo 
e definire, nel rispetto della disciplina di tutela del patri-
monio culturale e del paesaggio, strategie integrate di ri-
generazione urbana, intese come complesso sistematico 
di trasformazioni urbanistiche ed edilizie concernenti 
aree e complessi edilizi caratterizzati da degrado urbani-
stico, edilizio, ambientale o socio-economico, che non 
determinino consumo di suolo. Queste trasformazioni 
devono essere realizzate secondo metodologie e tecni-
che di sostenibilità ambientale, rinaturalizzazione dei 
suoli consumati in modo reversibile, recupero dei servizi 
ecosistemici persi, de-impermeabilizzazione, bonifica, 
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innalzamento del potenziale ecologico-ambientale e 
della biodiversità urbana, finalizzate alla priorità del riuso. 

Allôinterno del perimetro del territorio urbanizzato ¯ 
spesso agevolato il riuso e la rigenerazione del patrimo-
nio edilizio esistente, etc.), deroghe al DM 1444/1968 (di-
stanze, altezze, densità), semplificazioni procedurali, al-
tri strumenti (costruzione e successiva demolizione, 
opere incongrue, albo immobili convenzionati, usi tempo-
ranei. 

Alcune Regioni (Sicilia, Friuli-Venezia Giulia) hanno 
emanato specifiche disposizioni per il recupero del patri-
monio edilizio esistente abbandonato situato nel territorio 
rurale e nei centri storici anche al fine di garantire lo svi-
luppo sostenibile delle attività rispetto alle trasformazioni 
territoriali da esse indotte evitando il nuovo consumo di 
suolo, attraverso la riqualificazione e riorganizzazione 
del patrimonio edilizio esistente.  

Lôimpegno ¯ quindi nel perseguire la riqualificazione e ri-
generazione urbana intese in senso ampio e integrato, 
sorta di nuovo genius loci laico e comprendente, quindi, 
aspetti sociali, culturali, economici, urbanistici ed edilizi, 
ma anche culturali, per promuovere o rilanciare territori 
soggetti a situazioni di disagio o degrado sociali ed eco-
nomici, favorendo forme di co-housing per la condivi-
sione di spazi ed attività. 

In questo concetto si inseriscono le Regioni Calabria, Pu-
glia ed Abruzzo che vedono la rigenerazione quale stru-
mento per la qualità non solo urbana, edilizio-architetto-
nica ma anche territoriale, paesaggistica e ambientale, 
per l'efficienza energetica e idrica, per la sicurezza si-
smica e la dotazione tecnologica e la sicurezza per le 
aree soggette a rischi territoriali. 

Quali strumenti normativi di tutela dell'ambiente e del 
paesaggio e della salvaguardia delle funzioni economi-
che ed ecosistemiche del suolo, si può segnalare lôesem-
pio della Regione Piemonte che con LR 3/2023 ha rece-
pito i due decreti attuativi del Testo unico in materia di 
foreste e filiere forestali: 

- D.M. 28 ottobre 2021 "Disposizioni per la defini-
zione dei criteri minimi nazionali inerenti agli scopi, 
le tipologie e le caratteristiche tecnico-costruttive 
della viabilità forestale e silvo-pastorale, delle opere 
connesse alla gestione dei boschi e alla sistema-
zione idraulico-forestale"; 

- D.M. 28 ottobre 2021 "Disposizioni per la defini-
zione dei criteri minimi nazionali per l'elaborazione 
dei piani forestali di indirizzo territoriale e dei piani 
di gestione forestale". 

A questo si può aggiungere la Regione Valle dôAosta con 
la L.R 15.05.2023 n. 4 - Disposizioni in materia di strut-
ture turistico-ricettive. Modificazioni alla legge regionale 
6 aprile 1998, n. 11 che ha esteso lôaccesso ai benefici 
volumetrici previsti dal ñPiano casaò (l.r. 24/2009) ad un 
maggior numero di edifici e la Legge regionale 
15.5.2023, n. 5 - Legge di manutenzione dell'ordina-
mento regionale per l'anno 2023, che ha introdotto nuove 
disposizioni in materia di piste da sci (art.3) e disposizioni 
in materia di urbanistica, prevedendo allôart. 5 modifica-
zioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 in relazione 
alla disciplina di piccoli bacini di stoccaggio delle acque 
per irrigazione (capacità inferiore o uguale a 100 mc). 

In Regione Veneto, la Giunta regionale con Delibera-
zione n. 303 del 21 marzo 2023 ha incaricato il Direttore 
della Direzione Pianificazione Territoriale di porre in es-
sere tutti gli atti necessari per avviare la sistematizza-
zione e il rinnovamento del complesso insieme di dispo-
sizioni regionali aventi implicazioni dirette o indirette sulla 
disciplina e sulla pianificazione dell'uso dei suoli, finaliz-
zati alla predisposizione di una proposta di testo norma-
tivo di aggiornamento della suddetta normativa. Il gruppo 
di lavoro istituito dallôAmministrazione ha pertanto prov-
veduto a effettuare un intervento di sistematizzazione e 
rinnovamento del nutrito insieme di disposizioni regionali 
aventi implicazioni dirette o indirette sulla disciplina e 
sulla pianificazione dell'uso dei suoli, realizzando la pro-
posta di aggiornamento della suddetta normativa. 

La bozza di proposta formulata dal gruppo di lavoro è 
ora, come previsto dalla DGR 303 del 2023, oggetto di 
un processo partecipativo, di dialogo e confronto, con gli 
stakeholder interni ed esterni allôamministrazione regio-
nale. 

Nel perseguire le finalità di semplificazione e sistematiz-
zazione normativa afferente ai settori dellôurbanistica-
edilizia (governo del territorio) e del paesaggio, il Testo 
Unico in via di definizione prevede in particolare che ven-
gano abrogate le seguenti leggi regionali: LR n. 61/1985; 
LR n. 11/2004 (nonché articoli modificativi contenuti in 
varie disposizioni ordinamentali e collegati alla legge di 
stabilità); LR n. 14/2017 (Consumo di suolo); LR n. 
14/2019 (Veneto 2050); Capo I della LR n. 55/2012 
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(SUAP); articoli 2, 7 e 8 della LR n. 4/2015; LR n. 19/2021 
(Veneto cantiere veloce); LR n. 21/1996 (spessori strut-
ture per isolamento termico). 

Nel quadro generale della produzione normativa nel suo 
complesso emergono, in conclusione, alcuni punti forti e 
alcune possibili criticit¨ non ancora superate. Lô intensa 
attività normativa si è stabilizzata nel suo insieme e le 
politiche territoriali regionali si sono concentrate verso 
lôobiettivo di ridurre progressivamente il consumo di 
suolo non ancora urbanizzato per usi insediativi e infra-
strutturali, in coerenza con lôobiettivo europeo di azze-
rarlo entro il 2050, ma al momento non sembrano essere 
riuscite a fermare questa corsa al consumo di suolo.  

Le scelte politiche di normazione poste in essere per as-
sicurare lôauspicata tutela dei territori regionali hanno 
cercato di affrontare tutte le possibili matrici e le proble-
matiche specificatamente intese come prioritarie che in-

fluiscono sulla ñsalute del suoloò, introducendo per¸ con-
cetti e strumenti anche molto diversi tra loro, da misure 
economico-fiscali a quelle urbanistiche e di edilizia di re-
cupero dei centri storici, fino a scelte finalizzate alla tutela 
ecosistemica del territorio coniugata con la sostenibilità 
dello sviluppo delle attività delle popolazioni, alla difesa 
del paesaggio. Una situazione complessa e variegata 
che riflette sicuramente le diversità specifiche delle varie 
aree del nostro Paese, ma che potrebbe determinare da 
un lato effetti distorsivi nelle scelte di sviluppo economico 
dei territori e dallôaltro rallentare lôefficacia complessiva 
nel raggiungimento dellôambizioso target di riferimento e, 
in alcuni casi, potrebbero essere rivisti in considerazione 
delle recenti modifiche agli articoli 9 e 41 della Carta co-
stituzionale (cfr. § La tutela dellôambiente nella Costitu-
zione italiana). 
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Tabella 7. Descrizione sintetica delle normative regionali su urbanistica, consumo di suolo e rigenerazione urbana ï aggiornamento al 30/08/2023 

REGIONE PIEMONTE 

Normative 
e finalità  

LR 9 marzo 2023 n. 3 ñLegge annuale di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 2022ò ha innovato la LR 
7/2022 ñNorme di semplificazione in materia urbanistica ed ediliziaò di modifica alla legge sulla rigenerazione 
urbana 16/2018 
La LR 3/2023 ha recepito i due decreti attuativi TUFF (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali - 
costituisce la legge quadro di indirizzo e coordinamento in materia di selvicoltura e filiere forestali e prevede 
una serie di decreti attuativi per la sua applicazione): 
D.M. 28 ottobre 2021 "Disposizioni per la definizione dei criteri minimi nazionali inerenti agli scopi, le tipologie 
e le caratteristiche tecnico-costruttive della viabilità forestale e silvo-pastorale, delle opere connesse alla ge-
stione dei boschi e alla sistemazione idraulico-forestale"; 
D.M. 28 ottobre 2021 "Disposizioni per la definizione dei criteri minimi nazionali per l'elaborazione dei piani 
forestali di indirizzo territoriale e dei piani di gestione forestale"  

REGIONE VALLE DõAOSTA  

Normative 
e finalità  

L.R 15.05.2023 n. 4 - Disposizioni in materia di strutture turistico-ricettive. Modificazioni alla legge regionale 
6 aprile 1998, n. 11. Sono stati modificati gli artt. 90bis, 90ter e 90quater della l.r. 11/1998 ñnormativa urba-
nistica e di pianificazione territoriale della Valle dôAostaò. Tra le finalit¨ della legge consentire lôaccesso ai 
benefici volumetrici previsti dal ñPiano casaò (l.r. 24/2009) ad un maggior numero di edifici. 
Legge regionale 15.5.2023, n. 5 - Legge di manutenzione dell'ordinamento regionale per l'anno 2023 e ulte-
riori disposizioni. La legge ha introdotto nuove disposizioni in materia di piste da sci (art.3) e disposizioni in 
materia di urbanistica, prevedendo allôart. 5 modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 in relazione 
alla disciplina di piccoli bacini di stoccaggio delle acque per r irrigazione (capacità inferiore o uguale a 100 
mc)  

REGIONE LOMBARDIA 

Normative 
e finalità 

LR 12/2005 Legge regionale per il governo del territorio 
LR 31/2014 ñDisposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradatoò.  
La legge regionale 26 novembre 2019, n. 18 "Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 
urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla 
legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionali" ha intro-
dotto modifiche nell'articolato della Legge per il governo del territorio inserendo puntuali disposizioni relative 
alla rigenerazione urbana, in raccordo con la Legge regionale n. 31 del 2014 ñMisure di semplificazione e 
incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esi-
stenteò, che riconosce gli interventi finalizzati alla rigenerazione urbana e territoriale, riguardanti ambiti, aree 
o edifici, quali azioni prioritarie per ridurre il consumo di suolo. 
Presenta disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato" di 
contenimento del consumo di suolo oltre che il suo riallineamento alle norme statali in materia di edilizia), con 
riguardo altresì all'obiettivo di aumentare la sicurezza delle costruzioni relativamente al rischio sismico e la 
riduzione della vulnerabilità. 
La stessa l.r. n. 18 del 2019 riallinea alle sopravvenute norme statali le disposizioni in materia di edilizia di 
cui alla parte seconda della l.r. 12 del 2005. In evidenza i contenuti più significativi con l'indicazione del 
corrispettivo articolo della l.r. 12 del 2005: 
Introduce promozione di interventi di rigenerazione urbana e territoriale mediante incentivazioni all'interno 
delle aree della rigenerazione con possibilità per i Consigli comunali di individuare gli ambiti di rigenerazione 
mediante delibera, rispetto ai quali possono essere previste azioni di semplificazione amministrativa, usi tem-
poranei e sviluppo di studi di fattibilità economica e urbanistica (art.8 bis), riduzioni degli oneri di urbanizza-
zione e del contributo sul costo di costruzione (art. 43); 
incentivazioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente di immobili degradati o dismessi (individuati con 
una delibera ad hoc di Consiglio comunale, ovvero già individuati nel PGT o anche periziati direttamente da 
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privati) attraverso premi volumetrici e deroghe; i comuni aventi popolazione inferiore a 20.000 abitanti pos-
sono limitarne l'applicazione in relazione a motivate ragioni di tutela paesaggistica (art. 40 bis); 
recupero degli edifici rurali dismessi o che versano in stato di abbandono da almeno tre anni, in deroga alla 
previsione dei PGT, purché non interferiscano con l'attività agricola e non siano stati realizzati in assenza di 
titolo abilitativo. Sono escluse le destinazioni produttive-industriali e le medie e grandi strutture di vendita. È 
consentito un ampliamento del 20%, con l'esclusione di nuova costruzione, e il contributo sul costo di costru-
zione non è dovuto se la destinazione d'uso dell'edificio recuperato rimane agricola (art. 40 ter); 
norme per favorire gli usi temporanei di aree ed edifici dismessi (art. 51 bis); 
l'inclusione degli interventi di bonifica o di messa in sicurezza permanente e interventi di gestione sostenibile 
delle acque meteoriche tra le urbanizzazioni secondarie (art. 44); 
semplificazione del cambio di destinazione d'uso all'interno della superficie urbanizzata, come definita nel 
PTR, eccetto che per le destinazioni esplicitamente escluse dal PGT, le attività di logistica o autotrasporto 
incidenti su una superficie territoriale superiore a 5.000 mq, le grandi strutture di vendita e le attività insalubri 
(art. 51).  

Definizioni  
 

Consumo di suolo= la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento 
di governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di parchi 
urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il consumo di suolo è calcolato 
come rapporto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di trasformazione che determinano riduzione delle 
superfici agricole del vigente strumento urbanistico e la superficie urbanizzata e urbanizzabile. 
Superficie agricola = i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come agro-silvo-pastorali 
Superficie urbanizzata e urbanizzabile = i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati sommando 
le parti del territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni 
antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non ancora attuate. 
Bilancio ecologico del suolo = la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta 
dagli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente 
ridestinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio ecologico del suolo è pari 
a zero, il consumo di suolo è pari a zero. 
Rigenerazione urbana = l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che possono 
includere la sostituzione, il riuso, la riqualificazione dell'ambiente costruito e la riorganizzazione dell'assetto 
urbano attraverso il recupero delle aree degradate, sottoutilizzate o anche dismesse, nonché attraverso la 
realizzazione e gestione di attrezzature, infrastrutture, spazi verdi e servizi e il recupero o il potenziamento di 
quelli esistenti, in un'ottica di sostenibilità e di resilienza ambientale e sociale, di innovazione tecnologica e 
di incremento della biodiversità dell'ambiente urbano 
Rigenerazione territoriale = l'insieme coordinato di azioni, generalmente con ricadute sovralocali, finalizzate 
alla risoluzione di situazioni di degrado urbanistico, infrastrutturale, ambientale, paesaggistico o sociale che 
mira in particolare a salvaguardare e ripristinare il suolo e le sue funzioni ecosistemiche e a migliorare la 
qualità paesaggistica ed ecologica del territorio, nonché dei manufatti agrari rurali tradizionali, per prevenire 
conseguenze negative per la salute umana, gli ecosistemi e le risorse naturali. (Art. 2 LR 31/2014) 

Target 
quantitativi/ 
qualitativi  

Concretizzare sul territorio della Lombardia il traguardo previsto dalla Commissione europea di giungere en-
tro il 2050 a una occupazione netta di terreno pari a zero (Art.1 LR 31/2014) 

Sistema di 
monitorag-
gio 

Il monitoraggio è in capo all'Osservatorio permanente della programmazione territoriale regionale (Art. 5 della 
LR 12/2005), che redige una relazione annuale sull'attività svolta. 

REGIONE LIGURIA  

Normative 
e finalità  

L.R. 22/2021 ñDisposizioni collegate alla legge di stabilit¨ regionale 2022 (Disposizioni per la formazione  
del bilancio di previsione 2022-2024).ò - Articolo 8 Programmazione regionale degli interventi di  
rigenerazione urbana. 
Ai fini della concessione dei finanziamenti regionali, nazionali e comunitari in materia di rigenerazione 
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urbana, la Giunta regionale approva un elenco triennale di ambiti di intervento sulla base delle ricognizioni 
dei fabbisogni prioritari del territorio ligure, fatti salvi termini o procedure speciali dettate da normative statali 
o comunitarie di finanziamento. 
Ai fini dellôattuazione del presente articolo, la Giunta regionale approva apposite linee guida per la definizione 
delle modalità di ricognizione dei fabbisogni, della programmazione degli interventi e delle 
modalità di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti 
L.R. 22 dicembre 2015, n. 22 ñMODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 3 NOVEMBRE 2009, N. 49 (MISURE 
URGENTI PER IL RILANCIO DELLôATTIVITê EDILIZIA E PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO 
URBANISTICO ï EDILIZIO)ò 
La pianificazione urbanistica è finalizzata al contrasto all'abbandono del territorio agrario, alla riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente e al rinnovo urbano, alla conservazione e della valorizzazione delle risorse 
ambientali e paesaggistiche disponibili, con particolare riguardo a quelle irriproducibili (LR 36/1997). 
Favorire il miglioramento della qualità ambientale, paesaggistica, architettonica e sociale del tessuto edifi-
cato, individua la rigenerazione urbana quale alternativa strategica al consumo di nuovo e costituisce un 
elemento di attuazione del percorso previsto dalla Commissione Europea "Tabella di marcia verso un'Europa 
efficiente nell'impiego delle risorse" (COM/2011/0571), per giungere entro il 2050 all'obiettivo di edificazione 
su nuove aree pari a zero (LR 23/2018).  

REGIONE VENETO  

Normative 
e finalità 

Testo Unico in materia di Governo del Territorio e del Paesaggio Veneto 
Con Deliberazione n. 303 del 21 marzo 2023 la Giunta regionale ha incaricato il Direttore della Direzione 
Pianificazione Territoriale di porre in essere tutti gli atti necessari per avviare la sistematizzazione e il rinno-
vamento del complesso insieme di disposizioni regionali aventi implicazioni dirette o indirette sulla disciplina 
e sulla pianificazione dell'uso dei suoli, finalizzati alla predisposizione di una proposta di testo normativo di 
aggiornamento della suddetta normativa. 
Con Decreto del Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale n. 75 del 26 aprile 2023, in attuazione di 
quanto previsto con DGR n. 303 del 2023, è stato istituito il gruppo di lavoro al fine di predisporre la proposta 
di testo normativo. 
Il gruppo di lavoro ha pertanto provveduto ad effettuare un intervento di sistematizzazione e rinnovamento 
del nutrito insieme di disposizioni regionali aventi implicazioni dirette o indirette sulla disciplina e sulla piani-
ficazione dell'uso dei suoli, realizzando la proposta di aggiornamento della suddetta normativa. 
La bozza di proposta formulata dal gruppo di lavoro è ora, come previsto dalla DGR 303 del 2023, "oggetto 
di un processo partecipativo, quale percorso strutturato di dialogo e confronto, con gli stakeholder interni ed 
esterni allôamministrazione regionale". 
Finalità del TU: semplificare e riordinare in un testo unico tutta la legislazione regionale afferente ai settori 
dellôurbanistica-edilizia (governo del territorio) e del paesaggio;  
in particolare, vengono abrogate le seguenti leggi regionali: LR n. 61/1985; LR n. 11/2004 (nonché articoli 
modificativi contenuti in varie disposizioni ordinamentali e collegati alla legge di stabilità); LR n. 14/2017 
(Consumo di suolo); LR n. 14/2019 (Veneto 2050); Capo I della LR n. 55/2012 (SUAP); articoli 2, 7 e 8 della 
LR n. 4/2015; LR n. 19/2021 (Veneto cantiere veloce); LR n. 21/1996 (spessori strutture per isolamento ter-
mico); 
Confermare il quadro normativo di riferimento e le relative scelte, salva lôintroduzione di correzioni, 
modifiche e integrazioni dove opportuno e necessario; 
Includere tutte le leggi e disposizioni regionali che attengono alla materia urbanistico-edilizia, 
lasciando quelle afferenti specifici temi inserite nella relativa disciplina di settore (commercio, 
turismo, lavori pubblici, etc.).  

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA  

Normative 
e finalità  

LR 10/2023 ñMisure per la semplificazione e la crescita economicaò - Art. 4 Strumenti per la  
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei centri storici, delle frazioni e borghi storici. 
La Regione riconosce la priorità delle iniziative e delle misure finalizzate al rilancio economico e sociale dei 
centri storici, delle frazioni e dei borghi storici come individuati negli strumenti di pianificazione comunale, 
anche caratterizzati da un avanzato processo di declino e abbandono, per i quali i Comuni competenti per 
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territorio prevedano progetti di recupero e rigenerazione al fine di integrare le politiche di salvaguardia e 
riqualificazione dei piccoli insediamenti storici con le esigenze di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione degli 
stessi. 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO  

Normative 
e finalità  

L.P. 5/2008 approvazione Piano Urbanistico Provinciale e assunzione nella VAS dei parametri dimensionali 
della Delibera 3015/2005 (note aggiunte) 
L.P. 15/2015 ñLegge provinciale per il governo del territorioò come modificata dalla LP 3/2020, finalizzata a 
garantire la riproducibilità, la qualificazione e la valorizzazione del sistema delle risorse territoriali e del pae-
saggio provinciali per migliorare la qualità della vita, dell'ambiente e degli insediamenti e a promuovere la 
realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole mediante il risparmio del territorio, l'incentivazione delle 
tecniche di riqualificazione, limitando l'impiego di nuove risorse territoriali alle ipotesi di mancanza di alterna-
tive alla riorganizzazione e riqualificazione del contesto urbanistico-edilizio esistente (art. 1)  
DPP 8-61/2017 ñRegolamento urbanistico-edilizio provincialeò  

Definizioni  
Consumo del suolo = il fenomeno di progressiva artificializzazione dei suoli, generato dalle dinamiche di 
urbanizzazione del territorio, monitorabili attraverso specifici indici (Art. 3, comma 1, lett. b) 

Target  
quantitativi/ 
qualitativi  

Limitazione del consumo del suolo (Art. 18 LP 15/2015) 
misure di vantaggio, il riuso e la rigenerazione urbana delle aree insediate, attraverso interventi di ristruttura-
zione urbanistica e di densificazione e l'individuazione, da parte degli strumenti di pianificazione di nuove 
aree in assenza di soluzioni alternative con riferimento al possibile e razionale utilizzo delle aree esistenti o 
già insediate, nell'ambito del territorio della comunità (c.1); 
Al fine di contenere nuovi consumi del suolo, nella realizzazione di edifici da destinare a finalità di pubblica 
utilità gli enti locali promuovono l'utilizzo del patrimonio edilizio esistente e, in particolare, di aree ed edifici 
degradati o dismessi (c.2) 
Rigenerazione urbana attraverso: 
- specifiche misure di riqualificazione urbana ed edilizia (Artt. 108 ï 111). 
- Piani di riqualificazione urbana, dôiniziativa pubblica o privata o mista (art. 50); 
- Riduzione del contributo di costruzione (artt. 88-89) 

Sistema di 
monitorag-
gio 

Art. 10 Sistema informativo ambientale e territoriale (SIAT), che costituisce la base obbligatoria per la reda-
zione degli strumenti di pianificazione urbanistica 
Art. 12 Osservatorio del paesaggio. L'Osservatorio ha funzioni di documentazione, studio, analisi e monito-
raggio dell'evoluzione del paesaggio trentino.  
Art.20 Valutazione dei piani. 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

Normative 
e finalità 

LP 9/2018 ñTerritorio e paesaggioò che disciplina la tutela e la valorizzazione del paesaggio, il governo del 
territorio e il contenimento del consumo del suolo. (Art. 1) 
DPP 31/2018 (decreto attuativo della LP 9/2018) che stabilisce i criteri applicativi per il contenimento del 
consumo di suolo. 
Circolare del Dirigente del Servizio Urbanistica prot. 504720 di data 29 giugno 2023 
"Sanatoria degli abusi edilizi realizzati in aree di cui al Capo IV delle norme di attuazione del Piano urbanistico 
provinciale. Indicazioni operative" 
Fornisce indicazioni operative di massima in ordine allo svolgimento della procedura sanzionatoria nel caso 
di interventi abusivi realizzati nelle aree di cui al Capo IV delle norme di attuazione del Piano urbanistico 
provinciale (PUP) recante ñCarta di Sintesi della pericolosit¨ò che, ñdisciplina le aree caratterizzate da diversi 
gradi di penalità ai fini dell'uso del suolo, in ragione della compresenza di fattori relativi ai pericoli idrogeolo-
gici, valanghivi, sismici e d'incendio boschivoò 
Circolare dell'Assessore all'Urbanistica prot. 320518 di data 28 aprile 2023 
"Decorrenza degli effetti degli accordi urbanistici" 
gli accordi, comunque denominati, sottoscritti dalle Amministrazioni per il governo e la pianificazione del ter-
ritorio, inclusi i provvedimenti adottati a seguito di obbligo di ripianificazione, esplicano effetti di rilevanza 
urbanistica a decorrere dalla loro approvazione da parte del Consiglio comunale unitamente allôadozione 
della variante urbanistica cui accedono. 
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È solo con lôadozione preliminare della variante che approva, come parte integrante e sostanziale, lôaccordo 
preliminare urbanistico che cominciano ad esplicarsi i primi effetti di natura urbanistica propri di un atto pia-
nificatorio di prima adozione, restando lôaccordo ï prima di tale momento ï una obbligazione tra le parti che 
lôhanno sottoscritta, non avendo tuttavia ancora, n® per contenuto, n® per forza giuridica, la capacit¨ di de-
terminare riflessi ed effetti urbanistici, riservati al provvedimento assunto dal Consiglio comunale 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Normative 
e finalità 

LR 24 2017 ñDisciplina regionale sulla tutela e lôuso del territorioò 
DGR. n. 376 del 19 marzo 2018 ñModalit¨ operative e contenuti informativi per il monitoraggio delle trasfor-
mazioni realizzate in attuazione del Piano Urbanistico Comunaleò 
DGR n.2135 del 22 novembre 2019 ñStrategia per la qualit¨ urbana ed ecologica ï ambientale e valutazione 
di sostenibilità ambientale e territoriale del Piano Urbanistico Generaleò 
DGR n. 110 del 28 gennaio 2021 ñAtto di coordinamento tecnico sulle dotazioni territorialiò 
LR 14/2014, art. 8, contiene misure per ridurre il consumo del suolo nella localizzazione dei nuovi insedia-
menti produttivi  

Definizioni  
 

Suolo = bene comune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi ecosistemici, anche in 
funzione della prevenzione e della mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico e delle strategie di miti-
gazione e di adattamento ai cambiamenti climatici (Art. 1, comma 2, lett a); 
Consumo di suolo = saldo tra le aree per le quali la pianificazione urbanistica attuativa prevede la trasforma-
zione insediativa al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato, di cui all'articolo 32, commi 2 e 3, e quelle 
per le quali la medesima pianificazione stabilisca una destinazione che richieda, all'interno del medesimo 
perimetro, interventi di desigillazione, attraverso la rimozione dell'impermeabilizzazione del suolo (Art.5, 
comma 5);  
Perimetro dellôurbanizzato = a) le aree edificate con continuità a prevalente destinazione residenziale, pro-
duttiva, commerciale, direzionale e di servizio, turistico ricettiva, le dotazioni territoriali, le infrastrutture, le 
attrezzature e i servizi pubblici comunque denominati, i parchi urbani nonché i lotti e gli spazi inedificati dotati 
di infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti; b) le aree per le quali siano stati rilasciati o presentati 
titoli abilitativi edilizi per nuove costruzioni o siano state stipulate convenzioni urbanistiche attuative; c) i sin-
goli lotti di completamento individuati dal piano vigente alla data di entrata in vigore della presente legge e 
collocati all'interno delle aree edificate con continuità o contermini alle stesse; d) i lotti residui non edificati, 
dotati di infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti in quanto facenti parte di un piano urbanistico 
attuativo, comunque denominato, attuato o in corso di completamento (articolo 32, comma 2). 

Target  
quantitativi/ 
qualitativi  

Obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro il 2050; a tal fine gli strumenti di pianifica-
zione territoriale ed urbanistica perseguono la limitazione del consumo di suolo, attraverso il riuso e la rige-
nerazione del territorio urbanizzato (Art.5, comma 1).  
Il consumo di suolo è consentito esclusivamente per opere pubbliche e opere qualificate dalla normativa 
vigente di interesse pubblico e per insediamenti strategici volti ad aumentare l'attrattività e la competitività del 
territorio, nei soli casi in cui non esistano ragionevoli alternative consistenti nel riuso di aree già urbanizzate 
e nella rigenerazione delle stesse (Art. 5, comma 2). 
La pianificazione territoriale e urbanistica può prevedere, per l'intero periodo, un consumo del suolo comples-
sivo entro il limite massimo del 3 % della superficie del territorio urbanizzato. Non sono computate nel calcolo 
alcune tipologie in particolare opere pubbliche di livello sovracomunale. La Città metropolitana di Bologna e 
i soggetti d'area vasta di cui all'articolo 42, comma 2, possono attribuire ai Comuni e alle loro Unioni quote 
differenziate di superficie territoriale consumabile, nell'osservanza della quota complessiva. (Art.6) 
Le nuove urbanizzazioni sono attuabili, al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato o nelle aree permea-
bili collocate all'interno del perimetro del territorio urbanizzato che non siano dotate di infrastrutture per l'ur-
banizzazione degli insediamenti, nell'osservanza di alcune limitazioni (Art. 35) 
Allôinterno del perimetro del territorio urbanizzato è agevolato il riuso e la rigenerazione del patrimonio edilizio 
esistente, attraverso: incentivi urbanistici ed economici (esonero contributo straordinario, incentivi volumetrici, 
riduzione contributo costruzione, ecc.), standard differenziati rigenerazione/ espansione (riduzione quantità 
aree da reperire, ecc.), deroghe al DM 1444/1968 (distanze, altezze, densità), semplificazioni procedurali, 
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altri strumenti (costruzione e successiva demolizione, opere incongrue, albo immobili convenzionati, usi tem-
poranei, ecc.) (artt. 7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17) 

Sistema di 
monitorag-
gio 

I Comuni monitorano le trasformazioni realizzate in attuazione del piano vigente e provvedono allôinvio degli 
esiti dello stesso alla Regione, alla scadenza di ogni semestre dalla data di approvazione della presente 
legge. La Regione provvede al monitoraggio del consumo di suolo ai sensi della presente legge e alla pub-
blicazione sul proprio sito web dei relativi dati (Art. 5 comma 6). In attuazione di questa norma è stata appro-
vata la DGR 376/2018. 
Il data base topografico regionale (DBTR) costituisce la base informativa territoriale per la raccolta e la ge-
stione dei dati di supporto alle funzioni di programmazione e pianificazione previste dalla presente legge. Il 
DBTR costituisce inoltre, unitamente all'anagrafe comunale degli immobili (ACI), il supporto cartografico ed 
informativo per la raccolta e rappresentazione delle trasformazioni edilizie ed urbanistiche, al fine del calcolo 
del consumo di suolo (Art. 57). 

REGIONE MARCHE  

Normative 
e finalità 

LR 14/2021 ñDisposizioni in materia di rigenerazione urbana e attivit¨ edilizia.ò 
LR 7 dicembre 2022 n. 28 ï proroga al 31 dicembre 2024 del termine fissato ai Comuni dallôart. 11 della LR 
22/2011 (24 mesi dalla entrata in vigore della legge) 
LR 2 dicembre 2021 n. 34 Disposizioni di adeguamento della legislazione regionale alla LR 22/2011  
L. R. Marche 17/06/2021, n. 11 Modifiche e integrazioni alle leggi regionali 5 agosto 1992, n. 34 "Norme in 
materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio" e 20 aprile 2015, n. 17 "Riordino e semplifica-
zione della normativa regionale in materia di edilizia" 
LR 22/2011 ñNorme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto idrogeologicoò come modificata 
dalle LR  
44/2013, LR 16/2015, LR 28/2015, LR 8/2018, LR 8/2019, LR 34/2021 

Definizioni  
Assicurare un'adeguata tutela del territorio regionale e a promuovere la trasformazione urbana in termini di 
qualità, riducendo il consumo di suolo (art. 1). 

Target  
quantitativi/ 
qualitativi  

Lôart.4 della 34/2021 modifica la legge 22/2011 Disposizioni in materia urbanistica come segue: 
Art 1) c. 2) lett. E) definire, nel rispetto della disciplina di tutela del patrimonio culturale e del paesaggio, 
strategie integrate di rigenerazione urbana, intese come complesso sistematico di trasformazioni urbanistiche 
ed edilizie concernenti aree e complessi edilizi caratterizzati da degrado urbanistico, edilizio, ambientale o 
socio-economico, che non determinino consumo di suolo, realizzate secondo metodologie e tecniche di so-
stenibilità ambientale, rinaturalizzazione dei suoli consumati in modo reversibile, recupero dei servizi ecosi-
stemici persi, de-impermeabilizzazione, bonifica, innalzamento del potenziale ecologico- ambientale e della 
biodiversità urbana, finalizzate alla priorità del riuso 
Il comma 2 aggiunge il comma 1 bis all'art. 11, LR 23 novembre 2011, n. 22 
c. 1 bis. Gli interventi di rigenerazione urbana di cui alle lettere b) e b bis) del comma 1 sono individuati ed 
attuati dai Comuni nel rispetto dei regimi di tutela previsti dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), nonché 
in conformità al piano paesaggistico approvato ai sensi degli articoli 135 e 143 del medesimo decreto ovvero, 
in mancanza di tale strumento, al piano paesistico ambientale regionale ed alle condizioni previamente sta-
bilite, per le aree ed i beni sottoposti a vincolo paesaggistico, mediante apposito accordo tra la Regione e il 
Ministero della Cultura. 
LR 7 dicembre 2022 n. 38 modifica lôart. 11 c. 1) della LR 22/2011 come segue: 
Fermo restando quanto previsto al Capo I, fino all'entrata in vigore della legge regionale organica per il go-
verno del territorio e comunque non oltre il 31 dicembre 2024 (non oltre 24 mesi dallôentrata in vigore nella 
versione originale), i Comuni si attengono alle seguenti disposizioni, finalizzate alla riduzione del consumo di 
suolo nonché al massimo utilizzo e riqualificazione del patrimonio edilizio e urbano esistente, anche a fini di 
tutela paesaggistica 
 LR22/2011 principio della riduzione del consumo di suolo, da attuare attraverso il massimo utilizzo del patri-
monio edilizio esistente. Secondo tale norma fino allôentrata in vigore della legge regionale organica per il 
governo del territorio (attualmente in discussione), non possono essere adottati nuovi PRG (Piani regolatori 
generali) o varianti a PRG vigenti che prevedano ulteriori espansioni di aree edificabili in zona agricola 
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La legge provvede a: 
- ridurre i tempi per la presentazione di varianti non sostanziali; 
- sanare gli utilizzi impropri; 
- ampliare le unità abitative esistenti, senza crearne di nuove, con interventi di recupero dei sottotetti, la cui 
altezza media ponderata viene portata a 2,20 metri. 
Fino allôentrata in vigore della legge regionale organica per il governo del territorio e comunque non oltre il 
31 dicembre 2022, i comuni non possono adottare nuovi PRG o varianti a PRG vigenti che prevedono ulteriori 
espansioni di aree edificabili in zona agricola nei Comuni che non hanno completato per almeno il 75 per 
cento l'edificazione delle aree esistenti con medesima destinazione d'uso urbanistica (art. 11). 
Programmi Operativi per la riqualificazione urbana (PORU) (art. 3). 

REGIONE TOSCANA  

Normative 
e finalità 

LR 3/2017 ñDisposizioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente abbandonato situato nel  
territorio rurale e nei centri storici. Modifiche alla L.R. 65/2014ò  
LR 65/2014 ñNorme per il governo del territorioò per Garantire lo sviluppo sostenibile delle attività rispetto alle 
trasformazioni territoriali da esse indotte anche evitando il nuovo consumo di suolo  

Definizioni  

Territorio urbanizzato (art. 4) = i centri storici, le aree edificate con continuità dei lotti a destinazione residen-
ziale, industriale e artigianale, commerciale, direzionale, di servizio, turistico-ricettiva, le attrezzature e i ser-
vizi, i parchi urbani, gli impianti tecnologici, i lotti e gli spazi inedificati interclusi dotati di opere di urbanizza-
zione primaria.  
Territorio rurale (art.64) = tutto ciò che è esterno al territorio urbanizzato come definito dall'articolo 4 e come 
individuato negli atti di governo del territorio comunali in conformità alla presente legge, al PIT, al PTC e al 
PTCM. 
Rigenerazione urbana (art. 125) come alternativa strategica al consumo di suolo. Concorrono alla rigenera-
zione urbana gli interventi volti a riqualificare il contesto urbano attraverso un insieme sistematico di opere 
consistenti in:  
a) riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente;  
b) riqualificazione delle aree degradate;  
c) riorganizzazione funzionale delle aree dismesse;  
d) recupero e riqualificazione degli edifici di grandi dimensioni o complessi edilizi dismessi;  
e) riqualificazione delle connessioni con il contesto urbano 

Target  
quantitativi/ 
qualitativi  

Art.4 - Le trasformazioni che comportano impegno di suolo non edificato a fini insediativi o infrastrutturali 
sono consentite esclusivamente nellôambito del territorio urbanizzato. Non sono comunque consentite nuove 
edificazioni residenziali fuori dal territorio urbanizzato. 
Le previsioni di trasformazione che comportano impegno di suolo non edificato all'esterno del perimetro del 
territorio urbanizzato sono subordinate al previo parere favorevole della Conferenza di co-pianificazione di 
cui allôart. 25.  
Nuovi impegni di suolo a fini insediativi o infrastrutturali sono consentiti esclusivamente qualora non sussi-
stano alternative di riutilizzazione e riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti. 

Sistema di 
monitorag-
gio 

Art. 15 - Monitoraggio degli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica effettuato dallôosservatorio 
paritetico della pianificazione,  
Art. 54-bis - Sistema informativo regionale integrato per il governo del territorio e infrastruttura per l'informa-
zione territoriale, che acquisisce i dati territoriali di base anche tramite tecniche di telerilevamento  

REGIONE UMBRIA  

Normative 
e finalità  

LR 1/2015 Testo Unico del governo del territorio e regolamento attuativo e Reg. Reg. 2/2015, successiva-
mente modificata dalla LR 13/2016 
Obiettivi  
- Assetto ottimale del territorio regionale 
- Contenimento del consumo di suolo 
- Riuso del patrimonio edilizio esistente e rigenerazione urbana (art. 2). 
Sistema basato sul principio del contenimento del consumo di suolo, di riuso del patrimonio edilizio esistente 
e di rigenerazione urbana, di valorizzazione del paesaggio, dei centri storici e dei beni culturali (Art. 2 comma 
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1). Il consumo di suolo è riferito alle nuove previsioni di espansione in termini di superficie territoriale. È 
prevista la totale esclusione dal computo del consumo di suolo per interventi costituiti da OO.PP, da interventi 
che utilizzano le procedure ex art. 8 DPR 160/2010 (SUAP), da interventi che utilizzano lôistituto della pre-
mialità (anche per la eliminazione di detrattori).  
Non è presente una definizione di rigenerazione urbana ma sono presenti definizioni dei diversi tipi di situa-

zioni insediative (artt. 89-97 del RR 2/2015). 

La LR 1/2015 individua un sistema di contenimento del consumo del suolo integrato nei PRG che possono 

prevedere incrementi di aree per insediamenti entro il limite del 10% delle previsioni in termini di superfici 

territoriali esistenti nello strumento urbanistico generale vigente alla data del 13 novembre 1997 e tenendo 

conto dellôandamento demografico dellôultimo decennio. 

Le aree per nuovi insediamenti devono essere contigue a quelle esistenti. 

Percentuali minime di permeabilità dei suoli in caso di alcune trasformazioni edilizie (art. 33 RR 2/2015). 

La LR 1/2015 contiene una normativa organica sulla rigenerazione urbana che prevede:  

- programmi di riqualificazione urbana (piani attuativi) 

- interventi di ampliamento 

- interventi di demolizione e ricostruzione 

- deroghe al DM 1444/1968 

Sistema di 
monitorag-
gio 

Il monitoraggio non è espressamente previsto, la verifica avviene solo in via preventiva, in sede di forma-
zione/approvazione del PRG-PS. È comunque previsto un sistema generale di conoscenze, SIAT - Sistema 
Informativo Ambientale e Territoriale 

REGIONE LAZIO  

Normative 
e finalità  

LR 7/2017 ñDisposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizioò e relativa Circolare applicativa 
approvata con DGR 19 dicembre 2017, n. 867, successivamente modificata dalla LR 1/2020 e da LR 19/2022 
La Legge 7/2017 vuole  
- promuovere, incentivare e realizzare la rigenerazione urbana intesa in senso ampio e integrato;  
- incentivare la razionalizzazione del patrimonio edilizio esistente, favorire il recupero delle periferie, promuo-
vere e agevolare la riqualificazione delle aree urbane degradate e delle aree produttive con presenza di 
funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti nonché di complessi edilizi e di edifici in stato di 
degrado o di abbandono o dismessi o inutilizzati o in via di dismissione o da rilocalizzare;  
- qualificare la città esistente, limitare il consumo di suolo, aumentare le dotazioni territoriali;  
- promuovere e tutelare l'attività agricola, il paesaggio e l'ambiente, contenere il consumo di suolo quale bene 
comune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi ecosistemici nonché favorire l'effet-
tivo utilizzo agricolo attraverso il riuso o la riqualificazione, anche con la demolizione e la ricostruzione, di 
fabbricati esistenti utilizzando le tecniche ed i materiali tipici del paesaggio rurale; in tale contesto la Regione 
incentiva la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente nelle aree agricole, promuovendo misure volte a 
disincentivare l'abbandono delle coltivazioni, a sostenere il recupero produttivo, la rigenerazione delle aree 
agricole dismesse od obsolete, il ricambio generazionale in agricoltura e lo sviluppo dell'imprenditorialità agri-
cola giovanile;  
- promuovere lo sviluppo del verde urbano, l'adozione di superfici permeabili e coperture a verde pensile, la 
realizzazione di interventi per la regimentazione ed il recupero delle acque piovane (art. 1) 
Determinazione 20 dicembre 2019, n. G18248 Approvazione "Linee Guida per la redazione delle delibera-
zioni e per le elaborazioni cartografiche ai fini dell'applicazione della legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 
«Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizio»". 
Piano Territoriale Paesistico Regionale riapprovato (dopo annullamento della Corte Costituzionale) con DCR 
5 del 21/04/2021. 

REGIONE ABRUZZO  

Normative 
e finalità  

LR 16/2023«Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del patrimonio edilizio. 
Modifiche alle LL.RR 18/1983, 10/2011, 49/2012, 05/2017 ed altre>> 
Art. 1 Oggetto e finalità. 
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1. La Regione Abruzzo, nell'ambito delle politiche di contenimento del consumo di suolo, di recupero del 
patrimonio edilizio e di rigenerazione urbana, promuove misure volte al miglioramento della qualità della vita 
delle persone ed al riordino urbano mediante la realizzazione di interventi mirati alla qualità architettonica, 
alla sostenibilità ed efficienza ambientale, con particolare attenzione alla  
valorizzazione e alla tutela dei terreni agricoli, alla valorizzazione del paesaggio, alla rinaturalizzazione dei 
suoli, alla implementazione delle centralità urbane, nonché alla sicurezza delle aree soggette a rischi territo-
riali. 

REGIONE MOLISE  

Normative 
e finalità  

LR 30/2009 ñPiano casa regionaleò operativo fino al 31 dicembre 2022  
Miglioramento della qualità abitativa, per preservare, mantenere, ricostruire e rinnovare il patrimonio edilizio 
esistente nonché a migliorare le caratteristiche architettoniche, energetiche, tecnologiche e di sicurezza dei 
fabbricati mediante una pluralità di interventi fra cui anche quelli per la delocalizzazione degli edifici ubicati in 
aree a elevato o molto elevato rischio idraulico o di frana (Art. 1). 

REGIONE CAMPANIA  

Normative 
e finalità  

L.R. 13/2022 ñDisposizioni in materia di semplificazione edilizia, di rigenerazione urbana e per la riqualifica-
zione del patrimonio edilizio esistente" ð Regione Campania 
Art 1 ï Finalità 
a) l'attività edilizia, intesa come ogni attività che produce una trasformazione del territorio, attraverso  
la modifica dello stato dei suoli o dei manufatti edilizi esistenti;  
b) gli interventi di rigenerazione urbana, al fine di contrastare il consumo del suolo, incentivando il  
recupero, il riuso e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani favorendo usi  
compatibili degli edifici e degli spazi pubblici e privati, nonché promuovendo la qualità urbana ed  
architettonica 
La Regione, per perseguire lôobiettivo della riduzione del consumo di suolo, promuove processi di  
rigenerazione territoriale e urbana rivolti al contenimento dellôespansione urbana e al rinnovamento del  
patrimonio urbanistico ed edilizio esistente 
La pianificazione urbanistica, nel perseguire le finalità di rigenerazione urbana, di sostenibilità  
ambientale, ecologica e sociale, di rafforzamento della resilienza urbana, di contrasto al consumo di  
suolo, è orientata a promuovere processi di sviluppo sostenibile delle comunità insediate  
LR 16/2004 legge urbanistica regionale, come modificata da ultimo dalla LR 6/2020 
LR 6/2016 ñRilancio dellôeconomia campanaò  

Definizioni  

Art. 5 (Definizione di Edilizia residenziale sociale) 
1. L'Edilizia residenziale sociale (ERS) si realizza, in conformità alla disciplina statale in materia, attraverso  
interventi di natura immobiliare ed urbanistica e mira a garantire il diritto di abitare in una soluzione abitativa 
in proprietà o in locazione a costi convenzionati, a individui e nuclei familiari il cui reddito non consente di 
accedere ai prezzi di mercato, né sia idoneo per l'accesso al comparto dellôEdilizia residenziale pubblica 
(ERP). (1) L'alloggio sociale deve essere adeguato, salubre, sicuro e costruito o recuperato nel rispetto delle 
caratteristiche tecnico-costruttive indicate agli articoli 16 e 43 della legge 5 agosto 1978, n. 457 (Norme per 
lôedilizia residenziale) e della disciplina regionale sugli alloggi di ERS. Gli interventi di edilizia residenziale 
sociale devono garantire livelli di qualit¨ in linea con le pi½ recenti esigenze dellôabitare sostenibile, attraverso 
un approccio integrato di carattere architettonico, di sostenibilità ambientale e di risparmio energetico 
LR 16/2004, art.2 co.1 - Principio dell'uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraur-
bano mediante il minimo consumo di suolo (art. 2). Il Piano urbanistico comunale PUC individua le aree non 
suscettibili di trasformazione (art. 23). 

Target  
quantitativi/ 
qualitativi  

Art. 3 (La rigenerazione urbana nella pianificazione urbanistica) 
1.. A tal fine alla legge regionale 22 dicembre 2004, n.16 (Norme  
sul governo del territorio) sono apportate le seguenti modifiche: (estratto) 
9.septies. Per gli interventi di cui al comma 9.sexies lôincentivazione pu¸ prevedere un incremento volume-
trico per lôedilizia residenziale esistente, fino a un massimo del venti per cento, per operazioni di ristruttura-
zione edilizia, e del trentacinque per cento, per interventi di demolizione e ricostruzione 
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9.octies. I comuni, al fine di favorire la delocalizzazione di edifici posti in aree ad alto rischio idrogeologico da 
frana e da alluvione, individuano nello strumento urbanistico comunale gli edifici da delocalizzare e le aree di 
possibile destinazione, determinando specifici incentivi edilizi-urbanistici, nel rispetto dei limiti inderogabili e 
delle prescrizioni del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. (Limiti inderogabili di densità edilizia, di 
altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e 
produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai 
fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 
della legge n. 765 del 1967). In tal caso lôincentivazione pu¸ prevedere un incremento volumetrico dellôindice 
fondiario per lôedilizia residenziale fino a un massimo del cinquanta per cento. Lôincentivo volumetrico pu¸ 
essere consentito solo per la delocalizzazione dellôintero edificio e non per parti di esso e, in ogni caso, non 
è applicabile agli edifici abusivi. Lo strumento urbanistico comunale prevede per le aree rese libere a seguito 
della delocalizzazione, acquisite al patrimonio comunale, la destinazione dôuso a verde agricolo o attrezzato 
o in ogni caso una destinazione compatibile con il rischio idrogeologico. Detti interventi sono realizzati me-
diante la sottoscrizione di unôapposita convenzione con lôamministrazione comunale, ovvero direttamente se 
lôarea di sedime non risulta variata per oltre il venti per cento di quella precedentemente occupata.ò 
Art. 4 (Interventi edilizi di rigenerazione urbana) 
2. Gli interventi di cui al comma 1 (riqualificazione di aree urbane degradate con presenza di funzioni  
eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti nonché di edifici dismessi o in via di dismissione ovvero 
da rilocalizzare), sono realizzati anche attraverso meccanismi di incentivazione urbanistica.  
3. Lôincentivazione urbanistica ha come obiettivo il miglioramento della qualit¨ architettonica e urbana nellôedi-
lizia privata tramite la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, la riqualificazione di aree degradate, la 
scelta di tecniche costruttive innovative, mediante soluzioni architettoniche e spaziali che si propongono nelle 
forme della contemporaneit¨, coniugando lôeredit¨ della storia dei luoghi con la cultura e lôinnovazione tecno-
logica, con interventi a elevate prestazioni in campo energetico-ambientale e paesaggistico, il ricorso allôuti-
lizzo di fonti rinnovabili e lôeventuale promozione della bioedilizia, dellôuso di materiali ecosostenibili e di mi-
glioramento sismico.  
4. Lôincentivazione pu¸ prevedere un incremento volumetrico per lôedilizia residenziale fino a un massimo del 
venti per cento, per operazioni di ristrutturazione edilizia senza demolizione e ricostruzione e del trentacinque 
per cento per interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione, con applicazione delle 
previsioni dellôarticolo 3, comma 1 lett. d) del dpr 380/2001. Eventuali ampliamenti consentiti dallo strumento 
urbanistico comunale per altre finalità sono cumulabili con gli ampliamenti di cui al presente comma nei limiti 
massimi delle percentuali indicate al periodo precedente. 

Sistema di 
monitorag-
gio 

Art. 4 
8. Gli interventi di cui al comma 4 sono attuati attraverso titoli abilitanti diretti e prevedono la cessione di 
standard nel caso di incremento del carico urbanistico o la loro monetizzazione in caso di comprovata man-
canza di spazi adeguati. Essi sono subordinati all'esistenza delle opere di urbanizzazione primaria ovvero al 
loro adeguamento ove necessario. Ai sensi dellôarticolo 28 bis, del dpr 380/2001, qualora le esigenze di 
urbanizzazione possano essere soddisfatte con una modalità semplificata, gli interventi di rigenerazione ur-
bana finalizzati a sostituire lôesistente tessuto urbanistico edilizio con altro diverso, mediante un insieme si-
stematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale, 
che consentono lôapplicazione degli incentivi di cui al comma 4 sono attuati mediante permesso di costruire 
convenzionato 
11. Il rispetto delle condizioni e delle prescrizioni è attestato dal direttore dei lavori e dal tecnico progettista 
abilitato, ai fini del conseguimento del titolo edilizio, e certificato con la Comunicazione di ultimazione dei 
lavori, con espresso riferimento al raggiungimento degli obiettivi di miglioramento sismico ed efficientamento 
energetico. Il mancato rispetto delle condizioni e il mancato conseguimento degli obiettivi indicati determinano 
la decadenza del relativo titolo abilitativo per la parte relativa allôampliamento volumetrico premiale con im-
mediata applicazione del regime sanzionatorio previsto dal  
dpr 380/2001. 
LR 16/2004 Art. 17 Sistema informativo territoriale 

REGIONE BASILICATA   
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Normative 
e finalità 

LR 23/1999 ñTutela, governo ed uso del territorioò come integrata da LR 19/2017 sul Piano Paesistico Regio-
nale 
LR 25/2009 Piano casa regionale, stabilizzato dalla LR 11/2018 che ha soppresso il termine temporale. man-
tenendo la deroga ai piani urbanistici comunali per interventi di ampliamento del patrimonio edilizio esistente 

  

La Regione Basilicata: 
a) promuove misure per migliorare la qualità e la sicurezza del patrimonio edilizio esistente; 
b) promuove misure per ridurre il consumo dei suoli attraverso il riuso del patrimonio edilizio esistente;  
c) incentiva la riqualificazione di aree urbane degradate (art. 1) 

REGIONE PUGLIA  

Normative 
e finalità 

L.R. 12/8/2022 n. 20 - Norme per il riuso e la riqualificazione edilizia e modifiche alla legge regionale 26 

novembre 2007, n. 33 (Recupero dei sottotetti, dei porticati, di locali seminterrati e interventi esistenti e di 

aree pubbliche non autorizzate). 

La norma promuove la riqualificazione e il riuso del patrimonio edilizio esistente, al fine di migliorare la qualità 

architettonica e ambientale dello spazio abitabile, aumentare la sicurezza statica e igienico-funzionale e le 

prestazioni energetiche dei manufatti, favorire la riqualificazione ambientale, paesaggistica e architettonica 

del tessuto edificato, contribuire alla riduzione dei cambiamenti climatici. 

In particolare la norma - oltre a modificare la L.R. 33/2007 in materia di recupero dei sottotetti, dei porticati, 

di locali seminterrati e interventi esistenti e di aree pubbliche non autorizzate - prevede una disposizione di 

carattere transitorio secondo la quale le pratiche edilizie inoltrate e protocollate ai sensi della L.R. 14/2009 

(c.d. Piano Casa) presso gli sportelli unici per lôedilizia dei comuni, prima della data del 29/07/2022, sono 

istruite e concluse secondo le prescrizioni della medesima legge regionale. 

REGIONE CALABRIA  

Normative 
e finalità 

LR 25/2022 ñNorme per la rigenerazione urbana e territoriale, la riqualificazione e il riuso.ò 
La norma individua nella rigenerazione urbana e territoriale lo strumento finalizzato a promuovere il governo 
sostenibile del territorio, a contenere il consumo del suolo, al recupero del patrimonio costruito per migliorarne 
la qualità non solo urbana, edilizia-architettonica ma anche territoriale, paesaggistica e ambientale, l'effi-
cienza energetica e idrica, la sicurezza sismica e la dotazione tecnologica, per favorire la  
promozione di politiche urbane integrate e sostenibili, per il perseguimento della coesione sociale, della tutela 
dell'ambiente e del paesaggio e della salvaguardia delle funzioni ecosistemiche del suolo. 

REGIONE SICILIA  

Normative 
e finalità 

LR 23 del 06/8/2021, di modifica della LR 13/2015 ñNorme per favorire il recupero del patrimonio edilizio di 
base dei centri storiciò 
La novit¨ di maggiore rilevanza ¯ la sostituzione del comma 1 dellôart. 1 della L.R. 16/2016. La nuova formu-
lazione del comma non riporta pi½ lôelenco degli articoli del TU edilizia recepiti dinamicamente ma stabilisce 
che dal 13/08/2021 nel territorio della Regione Sicilia trova applicazione il D.P.R. 380/2001 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e successive modificazioni, fatto salvo quanto pre-
visto al Titolo II della legge stessa. 
La modifica ha lôintento di semplificare e chiarire, rispetto alla precedente formulazione del comma, la neces-
sità di recepimento o meno delle modifiche nazionali al D.P.R. 380/2001. 
Con lôattuale formulazione consegue che dôora in avanti le eventuali modifiche a livello nazionale apportate 
al D.P.R. 380/2001 devono essere automaticamente inserite nellôordinamento siciliano, fatta eccezione per 
le modifiche relative a quegli articoli recepiti con modifiche nella Regione ed elencati nella rubrica del Titolo 
II della legge di recepimento, ovvero gli articoli 4, 6, 6-bis, 9, 10, 15, 16, 17, 19, 22, 23, 23-bis, 32, 34, 36, 63, 
85, 86, 89 e 100 del D.P.R. 06/06/2001, n. 380. 
Oltre ad altre rilevanti modifiche - come, ad esempio, la riscrittura dellôarticolo 3 della L.R. 16/2016 con la 
correzione di refusi, lôintroduzione di ulteriori fattispecie e la ridefinizione delle opere di edilizia libera - un altro 
aspetto degno di nota contenuto nella legge è la riscrittura della norma sui compensi dei professionisti. In 
particolare, la legge abroga lôarticolo 36 della L.R. 1/2019 e allôarticolo 31 introduce unôulteriore disposizione 
in materia di documentazione relativa alle spettanze dovute ai professionisti.  
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REGIONE SARDEGNA  

Normative 
e finalità 

LR 22/11/2021, N. 17 «Disposizioni di carattere istituzionale-finanziario e in materia di sviluppo economico e 
sociale.» ha modificato la LR 18 gennaio 2021, n. 1 art. 28 
LR 8/2015 ñNorme per la semplificazione e il riordino di disposizioni in materia urbanistica ed edilizia e per il 
miglioramento del patrimonio edilizioò come modificata da ultimo dalla LR 1/2021.Costituisce un aggiorna-
mento e revisione della precedente normativa nota come ñpiano casaò (LR 4/2009)  
Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato con Delibera di Giunta regionale n.36/7 del 5 settembre 
2006,  
LR 18 gennaio 2021, n. 1 (Disposizioni per il riuso, la riqualificazione ed il recupero del patrimonio edilizio 
esistente ed in materia di governo del territorio. Misure straordinarie urgenti e modifiche alle leggi regionali 
n. 8 del 2015, n. 23 del 1985, n. 24 del 2016 e n. 16 del 2017). 

Definizioni  

La legge definisce misure straordinarie per il rilancio del settore edilizio insieme alla riqualificazione, raziona-
lizzazione e miglioramento della qualità architettonica e abitativa, della sicurezza strutturale, della compatibi-
lità paesaggistica e dell'efficienza energetica del patrimonio edilizio esistente, anche attraverso la semplifica-
zione delle procedure. 
Per il raggiungimento di tali obiettivi, in attesa dell'approvazione di una nuova legge urbanistica, la norma 
apporta delle modifiche sostanziali ad alcune leggi, quali: 
Le disposizioni approvate sono cogenti e di immediata applicazione e prevalgono sugli atti di pianificazione, 
anche settoriale, sugli strumenti urbanistici generali e attuativi e sulle altre vigenti disposizioni normative re-
gionali. 
In particolare, in relazione alla L.R. 8/2015, per la natura delle modifiche approvate la norma si configura 
come una sorta di "nuovo Piano Casa" (Piano Casa 2021-2023) che resterà in vigore fino al 31/12/2023, data 
cui viene differito appunto il termine in materia previsto (articolo 37, comma 1 L.R. 8/2015). 

Target  
quantitativi/ 
qualitativi  

LR 18 gennaio 2021, n. 1 «Disposizioni per il riuso, la riqualificazione ed il recupero del patrimonio edilizio 
esistente ed in materia di governo del territorio. Misure straordinarie urgenti e modifiche alle leggi regionali 
n. 8 del 2015, n. 23 del 1985, n. 24 del 2016 e n. 16 del 2017.» 
La norma, in attesa dell'approvazione di una nuova legge urbanistica regionale, definisce misure straordinarie 
per il rilancio del settore edilizio, in modifica della L.R. 8/2015 - "nuovo Piano Casa" (Piano Casa 2021-2023) 
che resterà in vigore fino al 31/12/2023, con disposizioni cogenti e di immediata applicazione e prevalgono 
sugli atti di pianificazione, anche settoriale. Alcuni degli elementi di interesse sul consumo di suolo: 
aumento di volumetria di immobili di particolare pregio posti nei centri di prima e antica formazione, in prece-
denza esclusi e misure premiali dell'incremento volumetrico 
Trasferimento dei volumi realizzabili ricadenti in alcune zone del Piano stralcio per l'assetto idrogeologico che 
consente la realizzazione di detti volumi in deroga alle vigenti disposizioni regionali e dispone che le norme 
tecniche di attuazione del piano di assetto idrogeologico siano modificate in conformità agli interventi am-
messi dalla stessa norma 
Disciplina straordinaria degli interventi di demolizione e di ricostruzione - Differimento del termine per la rea-
lizzazione degli edifici al 31dicembre 2020 e applicabilità alle nuove costruzioni 
Demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti in fascia costiera ricadenti nelle zone E, F, H e G, dedicate 
ai servizi generali, non contermini all'abitato - Eliminazione del previgente obbligo del rispetto dell'ubicazione, 
della sagoma e della forma del fabbricato da demolire  
Disciplina delle zone costiere: ampliamento delle possibilità di attuare l'attività edificatoria, considerando suf-
ficiente che le opere di urbanizzazione siano state avviate prima dell'approvazione del PPR (5 settembre 
2006), termine successivo rispetto a quello individuato nello stesso piano paesaggistico (agosto 2004) 
Facoltà, per i Comuni, di proporre aree di sosta temporanea degli autocaravan e caravan in aree private - 
Possibilità di realizzare campeggi anche in fascia costiera 
Proroghe, deroghe, sanatorie etc.  
LR 22/11/2021, N. 17 «Disposizioni di carattere istituzionale-finanziario e in materia di sviluppo economico e 
sociale 
Art. 13 c.61) 
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Nell'articolo 28 della legge regionale 18 gennaio 2021, n. 1 (Disposizioni per il riuso, la riqualificazione ed il 
recupero del patrimonio edilizio esistente ed in materia di governo del territorio. Misure straordinarie urgenti 
e modifiche alle leggi regionali n. 8 del 2015, n. 23 del 1985, n. 24 del 2016 e n. 16 del 2017), sono apportate 
le seguenti modifiche: 
a) nel comma 2 la frase dall'inizio fino alle parole "al PPR", è sostituita dalla seguente: "Con esclusione di 
quelle ricadenti nelle zone omogenee A, B e D, nonché nelle zone C e G contermini agli abitati, tutte come 
individuate negli strumenti urbanistici vigenti in base al decreto assessoriale 20 dicembre 1983, n. 2266/U"; 
b) nel comma 3 le parole "lettere a), b), c) e d)", sono sostituite dalle parole "lettere a), b), c), d) ed e)"; 
c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: "3 bis. Sono in ogni caso fatti salvi i piani di risanamento urbanistico 
attuati e quelli già regolarmente approvati, con convenzione efficace.". 
PPR ï NTA art. 80 edificato in zona agricola ï contenere lôindiscriminato utilizzo a fini residenziali delle cam-
pagne. NTA artt. 19-20 In fascia costiera non sono consentite trasformazioni edilizie del territorio. La zona di 
conservazione integrale nella fascia dei 300 metri dalla battigia marina (art. 10bis della L.R. n. 45/89).  
Capo I: Modifiche alla legge regionale n. 8 del 2015 (Disposizioni per il riuso, la riqualificazione ed il  
recupero del patrimonio edilizio esistente ed in materia di governo del territorio) 
art. 1 (Disposizioni di salvaguardia dei territori rurali) 
art.2 Modifiche all'articolo 26 bis della legge regionale n. 8 del 2015  
(Superamento delle condizioni di degrado dell'agro) ï proroga al 31.12.2023 
Art. 4 Modifiche all'art 30 della legge regionale n. 8 del 2015 (Interventi di incremento volumetrico del patri-
monio edilizio esistente 
Art. 5 Modifiche all'articolo 31 della legge regionale n. 8 del 2015 (Interventi di incremento volumetrico delle 
strutture destinate all'esercizio di attività turistico-ricettive, sanitarie e socio-sanitarie) 
Art. 6 Modifiche all'articolo 32 della legge regionale n. 8 del 2015 (Interventi per il riuso e per il recupero con 
incremento volumetrico dei sottotetti esistenti) 
Art. 7 Modifiche all'articolo 32 della legge regionale n. 8 del 2015 (Interventi di recupero dei seminterrati, dei 
piani pilotis e dei locali al piano terra) 
Art. 8 Modifiche all'articolo 33 della legge regionale n. 8 del 2015 (Interventi per il riuso degli spazi di grande 
altezza) 
Art. 12 Modifiche all'articolo 38 della legge regionale n. 8 del 2015 (Interventi di trasferimento volumetrico per 
la riqualificazione ambientale e paesaggistica) 
Art. 13 Modifiche all'articolo 38 della legge regionale n. 8 del 2015 (Trasferimento dei volumi realizzabili 
ricadenti nelle zone Hi4, Hi3, Hg4 ed Hg3 del Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI)) 
Art. 14 Modifiche all'articolo 39 della legge regionale n. 8 del 2015 (Rinnovo del patrimonio edilizio con inter-
venti di demolizione e ricostruzione) 
Art. 15 Modifiche all'articolo 40 della legge regionale n. 8 del 2015 (Misure di promozione dei programmi 
integrati per il riordino urbano) 
Capo II - Modifiche alla legge regionale n. 23 del 1985 e alla legge n. 24 del 2016 
Art. 19 Modifiche all'articolo 7 bis della legge regionale n. 23 del 1985 (Tolleranze edilizie) 
Art. 20 Modifiche all'articolo 11 della legge regionale n. 23 del 1985 (Categorie funzionali urbanisticamente 
rilevanti e destinazioni d'uso) 
Capo III Modifiche alla legge regionale n. 16 del 2017 e disposizioni varie 
Art. 26 Insediamenti turistici. Specificazioni 
Art. 28 Disposizioni di salvaguardia delle zone umide 

Sistema di 
monitorag-
gio 

LR 8/2015 Monitoraggio degli interventi su edifici esistenti (art 37 c. 3). Le amministrazioni comunali, al fine 

del monitoraggio degli interventi di cui al presente capo e delle conseguenti trasformazioni urbanistiche ed 

edilizie del territorio, pubblicano obbligatoriamente in apposita sezione del proprio sito web istituzionale le 

relative informazioni consistenti, per ciascun tipo di intervento, nella localizzazione del fabbricato oggetto di 

incremento volumetrico con relativi dati catastali, nella entità del volume originario e nella consistenza 

dellôincremento volumetrico autorizzato  
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IL PUNTO DI VISTA DEGLI OSSERVATORI 
REGIONALI 

Nellôottica di sempre maggior coinvolgimento delle Am-
ministrazioni regionali e di migliore comprensione delle 
loro esigenze, a inizio 2023, è stato preparato e inviato 
agli osservatori tecnici a supporto delle attività di monito-
raggio del consumo di suolo e della pianificazione soste-
nibile del territorio delle Regioni e delle Province auto-
nome un questionario da compilare online. Il questionario 
è stato elaborato come prodotto di GeoSciences IR37, 
progetto finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza. 

GeoSciences IR, di cui ISPRA è coordinatore, è volto alla 
realizzazione di unôinfrastruttura di ricerca per la Rete Ita-
liana dei Servizi Geologici (RISG). Tra le azioni di pro-
getto, quella dedicata a consumo, copertura e uso del 
suolo ha, come obiettivo principale, quello di rendere le 
Amministrazioni regionali in grado di accedere, analiz-
zare ed elaborare diverse categorie di dati territoriali al 
fine di ricavare mappe e indicatori ambientali per suppor-
tare la pianificazione territoriale e la valutazione dei piani 
a livello regionale e locale. In questo senso lôanalisi dello 
stato dellôarte, delle principali esigenze e dei requisiti de-
gli utenti costituisce un elemento di fondamentale impor-
tanza.  

Il questionario è stato condiviso con tutti gli Osservatori 
e, nel complesso, sono stati compilati 44 questionari da 
parte di rappresentanti di 19 tra Regioni e Province Au-
tonome assicurando, quindi, unôottima copertura territo-
riale. 

È risultato che lô84% utilizza i dati del monitoraggio del 
territorio proprio per valutare il consumo di suolo e che il 
60% degli utenti utilizza o vorrebbe utilizzare i dati nazio-
nali sul consumo di suolo pubblicati ogni anno da 
ISPRA/SNPA, la carta nazionale della copertura del 

 

 
37 https://geosciences-ir.it/ 

suolo (ISPRA), la carta nazionale dell'uso del suolo 
(ISPRA). Una percentuale ancora più alta (oltre il 70%) è 
riferita ai dati sulla copertura e sull'uso del suolo a livello 
regionale.  

Secondo il 98% dei partecipanti lôutilizzo del dato ¯ per lo 
più legata alla sfera istituzionale. Gli aspetti più critici 
sono la disomogeneità tra i vari dati e la loro risoluzione 
temporale (55% degli utenti), mentre la scala migliore per 
la mappatura delle informazioni viene ritenuta quella di 
1:5.000. Pur dichiarando una buona capacità di utilizzo 
di software e strumenti per la gestione di dati geografici 
(40% degli utenti), i partecipanti apprezzerebbero ses-
sioni di training focalizzate allôapprofondimento delle po-
tenzialità di alcuni prodotti e della loro applicazione a casi 
studio, nonch® sullôutilizzo di modelli di analisi e di elabo-
razione di indicatori derivati dalle carte e sulla cono-
scenza di sistemi di supporto alle decisioni.  

Infine, lôindagine ha evidenziato che i temi di maggiore 
interesse sono il monitoraggio del consumo di suolo, la 
pianificazione urbanistica e territoriale, la valutazione dei 
servizi ecosistemici del suolo, il degrado del suolo e la 
valutazione del grado di impermeabilizzazione del suolo. 
Gli ambiti territoriali preferenziali, invece, sono, nellôor-
dine, le aree urbane, le aree agricole e quelle coperte da 
boschi e foreste. 

I risultati del questionario rappresentano sicuramente il 
punto di partenza per impostare al meglio le attività del 
progetto in termini di conoscenze, metodologie, servizi, 
strumenti e software ma anche per avere un quadro am-
pio del punto di vista di utenti privilegiati allôinterno delle 
Amministrazioni regionali. 

Di seguito sono riportate le risposte ad alcune delle do-
mande del questionario.

https://geosciences-ir.it/
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Prodotti Copernicus Land Monitoring Service: componente Local ï Riparian é

Carta nazionale del consumo e dellôimpermeabilizzazione del suolo (ISPRA-é

Carta nazionale di copertura del suolo (ISPRA)

Carta nazionale di uso del suolo (ISPRA)

Inventario dellôuso delle terre dôItalia IUTI

Dati di uso e copertura al livello regionale

Prodotti conosciuti

Quali prodotti utilizzi o vorresti utilizzare? 



REPORT | SNPA 37/202322/2021 

 

 
66 

 

 

 

0 10 20 30 40 50 60

Risoluzione spaziale

Risoluzione temporale (tempo che passa tra una rilevazione e la successiva)

Tempestività (tempo che passa dal rilevamento alla disponibilità del dato)

Dettaglio tematico (sistema di classificazione)

Accesso ai dati

Disomogeneità tra i diversi dati (scale o sistemi di classificazione diversi)

non trovo dati disponibili con le caratteristiche desiderate

i dati Copernicus non hanno un sistema di classificazione (oltre che una
risoluzione spaziale e/o copertura) adeguata alla scala di utilizzo regionaleé

Difficoltà di reperimento e costo

Quali sono le maggiori criticità nella disponibilità dei dati per la tua Regione? 

0 20 40 60 80

Utilizzo di valori soglia agganciati alle aree costruite esistenti;

Utilizzo di valori soglia agganciati alle previsioni degli strumenti urbanistici
comunali;

Azioni mirate di riqualificazione/rigenerazione/riuso dellôedificato esistente e 
utilizzo della leva fiscale per disincentivare l'edificazione di aree agricole e é

Razionalizzazione del patrimonio edilizio esistente (censimento aree dismesse, 
densificazione ediliziaé);

Non prevedere nuove aree a destinazione residenziale in aree a forte declino
demografico (nella stesura di nuovi strumenti urbanistici, stralcio nei pianié

Decadenza delle previsioni di edificazione non attuate dopo 5 anni;

Obbligo di compensazione con azioni di ripristino/rinaturalizzazione di aree
equivalenti per tutti gli interventi che comportano consumo di suolo;

Valutazione e bilanciamento dei servizi ecosistemici a livello di singolo
intervento o al livello al quale la valutazione di quello specifico servizio pu¸é

Altro

Vedi legislazione relativa al governo del territorio

I dati scientifici non possono essere utilizzati per le più complesse azioni di
governo del territorio

Quali potrebbero essere i metodi più rapidi ed efficaci per il contenimento del consumo di suolo 
e della dispersione urbana?
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GLI SCENARI FUTURI  

Alla luce di questo complesso e articolato sistema di 
obiettivi, politiche e azioni a diverso livello, è difficile rea-
lizzare una valutazione realistica degli scenari di trasfor-
mazione del territorio italiano. Di certo, nel caso in cui la 
velocità di trasformazione dovesse confermarsi pari a 
quella attuale anche nei prossimi anni, si potrebbe sti-
mare il nuovo consumo di suolo, che sarebbe pari a 
1.981 km2 tra il 2022 e il 2050 e a 566 km2 se lôazzera-
mento fosse anticipato al 2030 (Figura 11). Se invece si 
dovesse tornare alla velocità media registrata nel periodo 
2006-2012, si sfiorerebbero i 3.000 km2. Nel caso in cui 
si attuasse una progressiva riduzione della velocità di tra-
sformazione, ipotizzata nel 15% ogni triennio, si avrebbe 
un incremento delle aree artificiali di 379 km2, prima 
dellôazzeramento al 2030, o di 851 km2, prima dellôazze-
ramento al 2050. Sono tutti valori molto lontani dagli 

obiettivi di sostenibilit¨ dellôAgenda 2030 che, sulla base 
delle attuali previsioni demografiche, imporrebbero addi-
rittura un saldo negativo del consumo di suolo. Ciò signi-
fica che, a partire dal 2030, la ñsostenibilit¨ò dello svi-
luppo richiederebbe un aumento netto delle aree naturali 
di 309 km2 o addirittura di 888 km2 che andrebbero recu-
perati nel caso in cui si volesse anticipare tale obiettivo a 
partire da subito. 

Considerando i costi annuali medi dovuti alla perdita di 
servizi ecosistemici, sia per la componente legata ai 
flussi, sia per la componente legata allo stock (cfr. § La 
perdita di servizi ecosistemici del suolo), si può stimare, 
se fosse confermata la velocità media 2012-2022 anche 
nei prossimi 9 anni e quindi la crescita dei valori econo-
mici dei servizi ecosistemici persi, un costo cumulato 
complessivo, tra il 2012 e il 2030, compreso tra 80,2 e 
98,7 miliardi di euro.  

0 10 20 30 40 50 60 70 80

Nazionale (Legge quadro nazionale);

Regionale (Legge regionale);

Provinciale (Pianificazione strategica);

Comunale (Strumento urbanistico comunale)

Quale pensi possa essere il livello di pianificazione più idoneo per contenere il consumo di suolo?
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Figura 11. Scenari di consumo di suolo in Italia (km2 di suolo consumato a livello nazionale al 2050). Fonte: elaborazione ISPRA 

  
 

Figura 12. Consumo di suolo per la realizzazione di diversi fabbricati allôinterno del tessuto urbano presso il comune di Verona. Lôarea vegetata 
nellôimmagine di sinistra prima della realizzazione degli edifici era di circa 35.000 m2, sulla destra dopo lôintervento di edificazione e pavimentazione 
del terreno sono stati consumati circa 24.000 m2. Immagine 2020 a sinistra e 2022 a destra
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ACCESSO AI DATI DI USO, COPERTURA E 
CONSUMO DI SUOLO A LIVELLO NAZIONALE 

Allo scopo di rendere i dati fruibili e accessibili da parte 
di una platea sempre più ampia di soggetti, accanto al 
consueto rapporto annuale, ISPRA ha introdotto 
lôEcoAtl@nte38 (Figura 13), uno strumento di divulga-
zione che permette di accedere alle principali informa-
zioni ambientali raccolte nellôambito del Sistema Infor-
mativo Nazionale Ambientale (SINA), attraverso una 
rappresentazione cartografica dei dati, integrata da testi 
sintetici e altre informazioni grafiche, con lôobiettivo di 
consentirne una consultazione immediata e interattiva.  
 

  

Figura 13. Pagina di accesso allô allôEcoAtl@nte 

 

 
38 https://ecoatlante.isprambiente.it/  
39 http://www.consumosuolo.it/  
40 I dati sono forniti con licenza CC-BY 4.0 e in forma libera e intero-
perabile ai sensi della L. 132/2016 art. 11 comma 5. 

LôEcoAtl@nte offre prima di tutto un punto di accesso alle 
banche dati ambientali di ISPRA e del SNPA, presentate 
sotto forma di Storymap (Figura 15), visualizzabili in 
modo indipendente o seguendo un percorso guidato, che 
attraverso mappe, testi, filmati e dashboard forniscono 
una panoramica sui principali temi ambientali. 

LôEcoAtl@nte consente anche la consultazione di detta-
glio del dato, a scala nazionale o focalizzandosi su ambiti 
territoriali specifici (comune, provincia, regione), e offre 
la possibilità di combinare e mettere in relazione dati di-
versi per produrre mappe personalizzate, condivisibili su 
piattaforme esterne e social. 

Gran parte dei dati, delle cartografie e degli indicatori 
presentati nellôambito di questo rapporto sono inoltre 
consultabili sul portale del consumo di suolo39 del SNPA 
realizzato da ARPA Piemonte in collaborazione con 
ISPRA (Figura 16).  

Il download dei dati completi, resi disponibili sia in forma 
tabellare (indicatori a livello nazionale, regionale, provin-
ciale e comunale), sia in forma di dataset geografico uti-
lizzabile da qualsiasi software GIS (Geographic informa-
tion system), sono liberamente accessibili40 allôinterno 
della sezione del groupware del Sistema Informativo Na-
zionale Ambientale (SINA) dedicata ai dati di monitorag-
gio del territorio41 (Figura 17). 

 

 

Figura 14. Codice QR da inquadrare con smartphone o tablet per ac-
cedere allôEcoAtl@nte 

 

41 https://groupware.sinanet.isprambiente.it/uso-copertura-e-consumo-
di-suolo/library  

https://ecoatlante.isprambiente.it/
http://www.consumosuolo.it/
https://groupware.sinanet.isprambiente.it/uso-copertura-e-consumo-di-suolo/library
https://groupware.sinanet.isprambiente.it/uso-copertura-e-consumo-di-suolo/library
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Figura 15. Esempi di web-app consultabile allôinterno delle storymap contenute nellôEcoAtl@nte 
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Figura 16. Consultazione dei dati a livello comunale allôinterno del portale del consumo di suolo del Sistema Nazionale per la Protezione dellôAm-
biente (SNPA) 

 

Figura 17. Download dei dati tramite il groupware del Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINA)  
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STATO ED EVOLUZIONE DEL CONSUMO DI 

SUOLO  

IL LIVELLO NAZIONALE42  

Il consumo di suolo43 continua a trasformare il territorio 
nazionale con velocità elevate e crescenti. Nellôultimo 
anno, le nuove coperture artificiali hanno riguardato altri 
76,8 km2 (Tabella 8), ovvero, in media, più di 21 ettari al 
giorno. Un incremento che conferma una forte accelera-
zione rispetto ai dati rilevati nel recente passato, raggiun-
gendo i valori più elevati degli ultimi 11 anni, in cui non si 
erano mai superati i 20 ettari al giorno. Il nostro Paese, 
nellôultimo anno, ha perso pi½ di 2,4 metri quadrati di 
suolo ogni secondo.  

Una crescita delle superfici artificiali solo in piccola parte 
compensata dal ripristino44 di aree naturali, pari a 6 km2, 
dovuti al passaggio da suolo consumato a suolo non con-
sumato (in genere grazie al recupero di aree di cantiere 
o di superfici che erano state già classificate come con-
sumo di suolo reversibile). Un valore ancora del tutto in-
sufficiente per raggiungere lôobiettivo di azzeramento del 
consumo di suolo netto, che, negli ultimi dodici mesi, è 
invece risultato pari a 70,8 km2 (19,4 ettari al giorno, 2,2 
m2/sec) di cui 14,8 di consumo permanente.  

In aggiunta, si deve tuttavia considerare che altri 7,5 km2 
sono passati, nellôultimo anno, da suolo consumato re-

 

 
42 Le stime sono elaborate da ISPRA sulla base dei dati del Sistema 
Nazionale per la Protezione dellôAmbiente (SNPA) e della cartografia 
prodotta dalla rete dei referenti per il monitoraggio del territorio e del 
consumo di suolo (ISPRA/ARPA/APPA) nellôambito delle attivit¨ di 
sviluppo del Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINA). Carto-
grafia e indicatori derivati sono disponibili sui siti ISPRA e SNPA con 
una licenza che ne permette il pieno utilizzo (CC BY 4.0 IT). Lôaggior-
namento dei dati di questôanno ha rivisto anche le cartografie degli 
anni precedenti sulla base dei nuovi dati satellitari disponibili, rive-
dendo le stime relative. Nelle aree dove nel passato non erano dispo-
nibili immagini a elevata risoluzione si possono riscontrare aumenti 
delle stime del consumo di suolo rispetto a quelle riportate nellôedi-
zione precedente del rapporto a causa della possibilità di rilevare an-

versibile (rilevato nel 2021) a permanente, sigillando ul-
teriormente il territorio. Lôimpermeabilizzazione è quindi 
cresciuta, complessivamente, di 22,3 km2, considerando 
anche il nuovo consumo di suolo permanente. 

Inoltre, altri 8,5 km2 sono stati coperti da serre perma-
nenti e da altre forme di copertura del suolo che non 
sono, con lôattuale sistema di classificazione, considerate 
come consumo di suolo permanente o reversibile. Si 
possono, infine, aggiungere ulteriori 4,5 km2 dovuti alle 
nuove aree rilevate di dimensione inferiore ai 1.000 m2.  

Tabella 8. Stima del consumo di suolo annuale tra il 2021 e il 2022. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Consumo di suolo (km2) 76,8 

Ripristino (km2) 6,0 

Consumo di suolo netto (km2)  70,8 

Consumo di suolo permanente (km2)  14.8 

Impermeabilizzazione di aree già consumate re-
versibilmente (km2) 

7.5 

Impermeabilizzazione complessiva (km2) 22.3 

 

La crescita netta delle superfici artificiali dellôultimo anno 
equivale a una densità di consumo di suolo pari a 2,35 

che le trasformazioni pi½ piccole. Anche i dati di questôanno potreb-
bero essere rivisitati e migliorati nei prossimi rapporti sulla base della 
disponibilità, in futuro, di dati satellitari a maggiore risoluzione. 
Le stime riportate sono, quindi, da intendersi cautelative e preliminari. 
43 Si ricorda che con consumo di suolo si intende lôincremento della 
copertura artificiale del suolo, generalmente su base annuale, mentre 
con suolo consumato si intende la quantità complessiva di suolo a co-
pertura artificiale in un dato momento (il riferimento per i dati citati è il 
mese di maggio ±2 mesi di ogni anno). Ad esempio, il consumo di 
suolo netto 2021-2022 è uguale alla differenza tra il suolo consumato 
2022 e il suolo consumato 2021, ovvero alla crescita delle superfici 
artificiali in un anno tra il 2021 e il 2022. 
44 I dati del ripristino sono rilevati sulle superfici classificate come 
ñsuolo consumato reversibileò negli anni precedenti.  
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m2 per ogni ettaro di territorio italiano e a un incremento 
dello 0,33% (Tabella 9). 

Tabella 9. Incremento del consumo di suolo annuale netto tra il 2021 
e il 2022. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Densità del consumo di suolo netto (m2/ha) 2,35 

Consumo di suolo netto (incremento %) 0,33 

Tabella 10. Velocità del consumo di suolo giornaliero netto degli ultimi 
16 anni. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

 Consumo di suolo 
netto (ha/giorno)45 

Variazione ri-
spetto al periodo 

precedente 

2006-2012 28,7 n.d. 

2012-2015 15,3 -46,5% 

2015-2016 12,8 -16,7% 

2016-2017 15,5 +21,2% 

2017-2018 17,2 +11,3% 

2018-2019 17,1 -0,9% 

2019-2020 15,7 -8,3% 

2020-2021 17,6 +12,3% 

2021-2022 19,4 +10,2% 
 

 

Figura 18. Velocità del consumo di suolo giornaliero netto (2006-2022). 
La linea tratteggiata rappresenta la media mobile (periodo=2). Fonte: 
elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

 

 
45 I dati degli scorsi anni sono aggiornati sulla base delle attività di fo-
tointerpretazione e grazie alla disponibilità delle immagini satellitari ad 
alta risoluzione che ogni anno permettono di migliorare le stime degli 
anni precedenti e rendere coerente lôintera serie storica. In particolare, 
questôanno, sono state riviste nel dettaglio le infrastrutture minori, con 
le maggiori variazioni rilevate nelle regioni Lombardia, Puglia e Sicilia. 

La velocità del consumo di suolo netto, con un valore di 
19,4 ettari al giorno, raggiunge il valore più alto tra quelli 
rilevati dal 2012 a oggi (Tabella 10, Figura 18) e, con un 
incremento del 10,2% rispetto al 2021, ci allontana an-
cora di più dagli obiettivi di azzeramento del consumo 
netto di suolo. I dati confermano, quindi, che continua a 
crescere il livello di artificializzazione e di impermeabiliz-
zazione del territorio e che questo processo, invece di 
rallentare, avviene a velocità crescente, causando la per-
dita, spesso irreversibile, di aree naturali e agricole. Tali 
superfici sono state sostituite da nuovi edifici, infrastrut-
ture, insediamenti commerciali, logistici, produttivi e di 
servizio e da altre aree a copertura artificiale allôinterno e 
allôesterno delle aree urbane esistenti. 

Per una migliore comprensione delle caratteristiche dei 
70,8 km2 di consumo di suolo netto, si deve tenere conto 
che oltre 63 km2 (circa lô89%) sono avvenuti allôinterno di 
quella parte di territorio teoricamente disponibile o co-
munque più idonea ai diversi usi, anche definita in alcuni 
casi come suolo utile46 e che coincide con lôarea dove 
insistono generalmente le maggiori pressioni insediative 
ma dove, allo stesso tempo, si concentrano spesso suoli 
di qualità. La caratteristica conformazione del territorio 
italiano comporta il fatto che è considerata utile circa il 
59,9% della superficie nazionale e che in questa parte 
del territorio la densità del consumo di suolo raggiunga i 
3,51 m2 per ettaro, quasi il 50% in più della media nazio-
nale.  

Tabella 11. Consumo di suolo utile netto annuale tra il 2021 e il 2022. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Consumo di suolo utile netto (km2) 63,23 

Densità del consumo di suolo utile netto 
(m2/ha) 

3,51 

 

I dati della nuova cartografia SNPA del consumo di 
suolo, che aggiorna e rivede lôintera serie storica sulla 
base delle nuove immagini satellitari ad alta risoluzione, 

46 Il suolo utile (v. ad es. Regione Lombardia, 2018) è ottenuto sot-
traendo le aree a pendenza molto elevata (>50%); le zone umide 
(RAMSAR) e occupate da corpi idrici, fiumi e laghi; le aree apparte-
nenti alla Rete Natura 2000 (SIC, ZPS e ZSC), i monumenti naturali, 
le riserve naturali e le altre aree protette; le aree a pericolosità da 
frana (classi P3 e P4) e idraulica (classe P3). 
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consentono unôanalisi pi½ accurata47 del territorio per-
mettendo di ottenere nuove stime sul suolo consumato. 
A livello nazionale (Tabella 12), la copertura artificiale del 
suolo è stimata in oltre 21.500 km2 (per lô86% situati su 
suolo utile), a cui devono essere aggiunti altri 646 km2 di 
aree soggette ad altre forme di alterazione diretta a 
causa della copertura artificiale del suolo (come, ad 
esempio, le serre non pavimentate e i ponti) non consi-
derate come causa di consumo di suolo. Potrebbero, 
inoltre, essere considerate altre forme di elevato degrado 
del suolo legate direttamente alla presenza di aree artifi-
ciali, in particolare dove la dimensione degli spazi residui 
non artificiali è inferiore a 1.000 m2 (pari ad altri 769 km2). 

Il suolo consumato copre il 7,14% del territorio (7,25% al 
netto della superficie dei corpi idrici permanenti) con va-
lori in crescita continua. Aggiungendo le altre coperture 
non considerate e le aree più piccole di 1.000 m2, il totale 
sale al 7,60% del territorio nazionale. La percentuale 
allôinterno del territorio considerato come suolo utile su-
pera il 10% (Tabella 13; Figura 19).  

Tabella 12. Stima del suolo consumato (2022) in km2 a livello nazio-
nale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Suolo consumato - superficie a copertura ar-
tificiale (km2) 

21.514 

Altre coperture non considerate (km2) 646 

Aree di superficie inferiore ai 1.000 m2 (km2) 769 

Suolo consumato su suolo utile (km2) 18.496 

Tabella 13. Stima del suolo consumato (2006-2022) in percentuale a 
livello nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA48 

2006 6,73 2016 7,01 2019 7,07 

2012 6,94 2017 7,03 2020 7,09 

2015 7,00 2018 7,05 2021 7,11 

 2022 7,14 

 

 
47 La valutazione dellôaccuratezza della cartografia si basa sullo studio 
di aree campione, selezionando 10 riquadri di 1 km2 di estensione per 
ogni regione, per un totale di 200 riquadri. I riquadri sono stati scelti 
casualmente e distribuiti in maniera omogenea (attraverso una stratifi-
cazione) sul territorio di ogni regione. Questo metodo assicura un nu-
mero significativo di campioni per unôanalisi statistica, anche se biso-
gna considerare che, in generale, il cambiamento della copertura del 
suolo è statisticamente un ñevento raroò quando si considera un cam-
pione casuale su una vasta superficie. I cambiamenti, infatti, non av-
vengono con una distribuzione omogena, ma si concentrano in parti-
colari aree, pertanto, una scelta casuale di aree uniformemente distri-

 

Figura 19. Stima del suolo consumato (2006-2022) in percentuale a 
livello nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA49 

Tabella 14. Stima del suolo consumato (2022) in percentuale a livello 
nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Suolo consumato - superficie a copertura ar-
tificiale (% sul territorio nazionale) 

7,14 

Altre coperture non considerate (% sul terri-
torio nazionale) 

0,22 

Aree con superficie inferiore ai 1.000 m2 (% 
sul territorio nazionale) 

0,26 

Suolo consumato - superficie a copertura ar-
tificiale (% sul territorio nazionale, esclusi i 
corpi idrici) 

7,25 

Suolo consumato (% allõinterno del suolo 
utile) 

10,28 

 

I cambiamenti rilevati nellôultimo anno si concentrano in 
alcune aree del Paese, rimanendo particolarmente ele-
vati nella pianura Padana, con maggiore intensità nella 

buite, risulta statisticamente corretta, ma porta ad analizzare un nu-
mero di cambiamenti abbastanza ridotto. Le aree scelte sono state fo-
tointerpretate utilizzando ortoimmagini ad alta risoluzione. Allôinterno 
di ogni riquadro sono stati considerati gli errori di omissione e com-
missione sulla copertura. Lôaccuratezza globale a livello nazionale ¯ 
risultata del 99,7%, con un errore di omissione a livello regionale 
(aree reali non rappresentate nella classe di appartenenza) compreso 
tra 0,2 e 1,2% e un errore di commissione (aree erroneamente incluse 
nella classe). compreso tra 0,2 e 1,8%. 
48 Si veda nota 45. 
49 Si veda nota 45. 
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parte lombarda e veneta (in particolare lungo lôasse Mi-
lano-Venezia) e lungo la direttrice della via Emilia. Il fe-
nomeno rimane molto intenso lungo tutta la costa adria-
tica, dal Veneto alla Puglia e con elevate densità di tra-
sformazione in tratti del litorale romagnolo, marchigiano 
e in Puglia. Il Salento, in particolare, conferma la ten-
denza degli ultimi anni con una fortissima presenza di 
cambiamenti. Tra le aree metropolitane più colpite com-
paiono ancora Roma e Napoli. La maggior densità del 
consumo di suolo ¯ stata registrata, anche questôanno, 
lungo la fascia costiera entro un chilometro dal mare, 
nelle aree di pianura, nelle città e nelle zone urbane e 
periurbane dei principali poli e dei comuni di cintura della 
frangia urbana (cfr. capitolo seguente per maggiori ap-
profondimenti). 

La relazione tra il consumo di suolo e le dinamiche della 
popolazione conferma che il legame tra la demografia e 
i processi di urbanizzazione e di infrastrutturazione non 
è diretto e si assiste a una crescita delle superfici artifi-
ciali anche in presenza di stabilizzazione, in molti casi di 
decrescita, della popolazione residente (Tabella 15). An-
che a causa della flessione demografica, il suolo con-
sumato pro capite aumenta ancora dal 2021 al 2022 di 
2,46 m2/ab e di 16,23 m2/ab dal 2006, così come il con-
sumo di suolo annuale pro capite che passa da 1,24 a 
1,30 m2/ab. In Figura 20 si può osservare il trend in cre-
scita a livello nazionale. Si passa, infatti, dai circa 348 
m2/ab nel 2006 e nel 2012 ai circa 364 m2/ab nel 2022. 
Dal 2012 al 2018 il suolo consumato per abitante è au-
mentato di 6,5 m2/ab mentre nellôultimo quadriennio di 
9,8 m2/ab. 

 

Figura 20. Suolo consumato pro capite a livello nazionale per anno. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Per rappresentare lôefficienza delle trasformazioni ¯ utile 
analizzare il consumo marginale di suolo, indicatore 
dato dal rapporto tra il consumo di suolo netto e i nuovi 
residenti tra un anno e il successivo. A valori positivi ele-
vati di questo indicatore corrisponde un alto e più inso-
stenibile consumo di suolo a fronte di una crescita non 
significativa della popolazione, mentre valori negativi in-
dicano un aumento del consumo di suolo in presenza di 
decrescita della popolazione, ovvero in assenza dei mec-
canismi di domanda che generalmente giustificano la ri-
chiesta di consumare suolo (Pileri, 2017). A livello nazio-
nale, il nuovo consumo di suolo netto di 70,8 km2 avviene 
a fronte di una decrescita di popolazione di circa 206 mila 
abitanti. Lôindicatore di consumo di suolo marginale ci ri-
vela come, negli ultimi dodici mesi, per ogni abitante in 
meno si sia consumato suolo per 343 m2. Nellôanno pre-
cedente la diminuzione della popolazione aveva prodotto 
valori negativi meno marcati (158 m2/ab). Il valore medio 
nazionale non tiene in conto delle enormi differenze tra i 
valori che questo indicatore assume nei diversi contesti 
locali (cfr. § Il livello comunale), Limitando lôanalisi ai soli 
comuni nei quali la popolazione è cresciuta, ad esempio, 
il valore medio nazionale che si ottiene è di -251 m2/ab.  

La relazione tra il tasso del consumo di suolo e quello 
demografico è alla base anche degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, in particolare del target óassicurare che il 
consumo di suolo non superi la crescita demograficaô e 
dellôindicatore 11.3.1, calcolato come rapporto tra il tasso 
di variazione del suolo consumato e il tasso di variazione 
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della popolazione, proposto dalle Nazioni Unite (Ratio of 
land consumption rate to population growth rate)50. 

 

 

 

 

Tabella 15. Consumo di suolo e dinamiche della popolazione. Fonte: 
elaborazioni ISPRA su dati demografici Istat e cartografia SNPA  

 2006 2021 2022 

Suolo consumato pro 
capite (m2/ab) 

348,23 362,00 364,46 

 2020 - 2021 2021 - 2022 

Consumo di suolo pro 
capite (m2/ab) 

1,24 1,30 

Consumo netto di suolo 
pro capite (m2/ab) 

1,08 1,20 

Consumo marginale di 
suolo (m2/ab) 

-158 -343 

Rapporto tra il tasso di 
variazione del suolo 
consumato e il tasso di 
variazione della popola-
zione 

-0,44 -0,95 

 

 

 

 
50 Lôindicatore mette in correlazione il tasso di variazione del suolo 
consumato con il tasso di variazione della popolazione secondo la for-

mula: ὒὅὙὖὋὙ
 

 

Dove: LCt è il suolo consumato in km2 per lôanno iniziale; LCt+n è il 
suolo consumato in km2 per lôanno corrente; Popt è la popolazione per 
lôanno iniziale; Popt+n ̄  la popolazione per lôanno corrente; y è il nu-
mero di anni tra lôanno iniziale e lôanno corrente. Per valori positivi 

dellôindicatore popolazione e consumo di suolo aumentano o diminui-
scono entrambi; per valori negativi uno dei due aumenta e lôaltro dimi-
nuisce. Se lôindicatore ¯ tra 0 e |1| il tasso di variazione del consumo 
di suolo è minore del tasso di variazione della popolazione, se è 0 non 
varia il consumo; se invece lôindicatore ¯ maggiore di |1| il tasso di va-
riazione del consumo di suolo è maggiore del tasso di variazione della 
popolazione, se è infinito la popolazione non varia ma il consumato sì. 
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Figura 21. Localizzazione dei principali cambiamenti dovuti al consumo di suolo tra il 2006 e il 2022. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia 
SNPA 
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IL LIVELLO REGIONALE  

In 15 regioni il suolo consumato stimato al 2022 supera 
il 5% (Tabella 16), con lôAbruzzo ultima regione a supe-
rare la soglia appena citata. I valori percentuali più elevati 
rimangono quelli della Lombardia (12,16%), del Veneto 
(11,88%) e della Campania (10,52%). Come per il caso 
nazionale, anche le stime regionali sono state revisionate 
e aggiornate, riuscendo in questo modo ad escludere dal 
computo superfici da non considerare consumate. Non 
cambia, tuttavia, lôordine delle regioni: alle prime tre, se-
guono Emilia-Romagna, Puglia, Lazio, Friuli-Venezia 
Giulia e Liguria, con valori sopra la media nazionale e 
compresi tra il 7 e il 9% (Figura 22). La Valle dôAosta ri-
mane la regione con la percentuale più bassa (2,15%). 
Naturalmente va considerata sia la diversa morfologia re-
gionale sia la storica e peculiare evoluzione del territorio 
nellôinterpretare la rilevanza dei valori riscontrati. 

 

Figura 22. Confronto tra la percentuale per regione di suolo consu-
mato (2022) e la media nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su car-
tografia SNPA 

Il confronto tra ripartizioni geografiche (Tabella 16, Fi-
gura 23) conferma i valori più alti di suolo consumato per 

le due ripartizioni del Nord, peraltro le uniche sopra il va-
lore percentuale nazionale.  

La Lombardia detiene il primato anche in termini assoluti, 
con oltre 290mila ettari del suo territorio coperto artificial-
mente (il 13,5% delle aree artificiali italiane è in questa 
regione), contro gli appena 7.000 ettari della Valle dôAo-
sta. 

Gli incrementi maggiori, indicati dal consumo di suolo 
netto in ettari dellôultimo anno, sono avvenuti nelle regioni 
Lombardia (con 908 ettari in più), Veneto (+739 ettari), 
Puglia (+718 ettari), Emilia-Romagna (+635), Piemonte 
(+617). La Valle dôAosta è la regione con il consumo in-
feriore, ma aggiunge comunque più di 22 ettari alla sua 
superficie consumata. Tra le altre, solo la Liguria (+33 
ha) ha contenuto il suo consumo al di sotto di 50 ettari, 
mentre Molise, Umbria e Calabria hanno avuto incre-
menti inferiori ai 100 ettari.  

In termini di incremento percentuale rispetto alla superfi-
cie artificiale dellôanno precedente (Figura 24), il valore 
più elevato è quello della Sardegna (+0,67%), seguono 
Molise (+0,46%) e Puglia (+0,45%). Sopra la media na-
zionale (+0,33%), ci sono anche Campania, Sicilia, Pie-
monte, Lazio, Veneto e Marche (Tabella 16). 

Nel grafico a dispersione di Figura 26 si mettono in rela-
zione gli ettari di suolo già consumato e la variazione 
2021-2022. In questo modo si possono evidenziare rag-
gruppamenti omogenei di regioni sulla base dei valori 
graficati e al tempo stesso delineare differenze sostan-
ziali tra le stesse, come ad esempio, la discrepanza tra i 
valori di Liguria, Umbria e Calabria (nella parte sinistra 
del grafico) e regioni come Marche e Sardegna (a sini-
stra) che per valori simili di suolo consumato, hanno in-
crementi annuali maggiori in proporzione. 

Lôandamento a livello regionale del consumo di suolo 
netto negli anni tra il 2006 e il 2022 è riportato in Figura 
27. 

Nellôultimo anno le Isole (+0,46%) hanno registrato il va-
lore di crescita percentuale del consumo di suolo più alto 
(Figura 24), seguono il Sud e il Nord-Est con valori infe-
riori (0,35% e 0,32%). Le altre ripartizioni si attestano allo 
0,31% (Nord-Ovest) e 0,26% (Centro), al di sotto del va-
lore nazionale (0,33%).  

La densità dei cambiamenti netti del 2022, ovvero il con-
sumo di suolo rapportato alla superficie territoriale, evi-
denzia invece il contributo di Nord-Ovest e Nord-Est, che 
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consumano 2,73 e 2,66 m2 per ogni ettaro di territorio, 
contro una media nazionale che, nellôultimo anno, è stata 
di 2,10 m2/ha (Tabella 16). Tra le regioni, la densità del 
consumo di suolo è più alta in Campania (4,09 m2/ha), 
Veneto (4,03 m2/ha), Lombardia (3,80 m2/ha) e Puglia 
(3,71 m2/ha). Si tratta di valori più alti rispetto alla media 
del periodo 2006-2022, che confermano la ripresa del fe-
nomeno, del resto già emersa nella scorsa rilevazione. 

La lettura dei principali indicatori per il livello regionale e 
nazionale riporta una tendenza che sarà difficile da con-
tenere in ottica degli obiettivi di sviluppo sottoscritti dal 
nostro Paese in ambito comunitario e internazionale. La 
densità con la quale avvengono i cambiamenti continua 
ad aumentare di anno in anno, nonostante diminuisca il 
territorio a disposizione, insistendo con maggior intensità 
sulle stesse regioni rispetto agli scorsi anni.

Tabella 16. Indicatori di consumo di suolo a livello regionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA  

Regione 

Suolo 
consu-

mato 2022 
(ha) 

Suolo 
consu-

mato 2022 
(%) 

Consumo 
di suolo 

netto 
2021-2022 

(ha) 

Consumo 
di suolo 

netto 
2021-2022 

(%) 

Consumo 
di suolo 

netto 
2006-2022 

(ha) 

Densità 
consumo 
di suolo 

netto 
2021-2022 

(m2/ha) 

Densità 
consumo 
di suolo 

netto 
2006-2022 

(m2/ha) 

Piemonte 170.199 6,70 617 0,36 9.445 2,43 37,18 

Valle d'Aosta 7.025 2,15 22 0,32 226 0,68 6,93 

Lombardia 290.278 12,16 908 0,31 14.642 3,80 61,32 

Liguria 39.327 7,26 33 0,08 816 0,61 15,05 

Nord-Ovest 506.830 8,74 1.580 0,31 25.129 2,73 43,35 

Friuli-Venezia Giulia 63.528 8,02 156 0,25 2.888 1,98 36,47 

Trentino-Alto Adige 41.061 3,02 130 0,32 1.866 0,96 13,71 

Emilia-Romagna 200.025 8,89 635 0,32 11.009 2,82 48,93 

Veneto 217.825 11,88 739 0,34 13.079 4,03 71,33 

Nord-Est 522.439 8,38 1.661 0,32 28.842 2,66 46,25 

Umbria 44.434 5,26 65 0,15 2.584 0,77 30,56 

Marche 64.940 6,96 218 0,34 3.962 2,33 42,49 

Toscana 141.842 6,17 238 0,17 4.472 1,03 19,45 

Lazio 140.430 8,16 485 0,35 9.098 2,82 52,88 

Centro 391.647 6,76 1.006 0,26 20.116 1,74 34,70 

Basilicata 31.825 3,19 100 0,32 2.356 1,00 23,58 

Molise 17.489 3,94 80 0,46 812 1,80 18,30 

Abruzzo 54.012 5,00 149 0,28 3.394 1,38 31,44 

Calabria 76.451 5,07 78 0,10 4.591 0,52 30,44 

Puglia 159.459 8,24 718 0,45 14.314 3,71 73,96 

Campania 143.020 10,52 557 0,39 7.601 4,09 55,89 

Sud 482.257 6,58 1.682 0,35 33.068 2,30 45,13 

Sardegna 80.582 3,34 537 0,67 4.105 2,23 17,02 

Sicilia 167.684 6,52 608 0,36 10.386 2,36 40,38 

Isole 248.266 4,98 1.145 0,46 14.490 2,30 29,08 

Italia 2.151.437 7,14 7.075 0,33 121.646 2,35 40,36 
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Figura 23. Suolo consumato a livello regionale e di ripartizione geografica (% 2022). In rosso la percentuale nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA 
su cartografia SNPA 

 

 

Figura 24. Consumo di suolo netto a livello regionale. Incremento percentuale (punti in nero) e in ettari (barre in verde) tra il 2021 e il 2022. È dato 
anche lôincremento percentuale nazionale (linea in rosso) e per ripartizione geografica (linee tratteggiate in azzurro). Fonte: elaborazioni ISPRA su 
cartografia SNPA 
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Figura 25. Suolo consumato pro capite nel 2021 in metri quadrati per abitante, con valore nazionale (in rosso) e per ripartizione geografica. Fonte: 
elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA e dati di popolazione Istat 

 

Figura 26. Relazione tra suolo consumato e consumo di suolo annuale netto per regione. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA  

0

100

200

300

400

500

600

700

S
u

o
lo

 c
o

n
s
u

m
a

to
 p

ro
c
a

p
it
e

 (
m

2 /
a

b
)

Italia Nord Ovest Nord Est Centro Sud Isole

Piemonte

Valle d'Aosta

Lombardia

Veneto

Friuli-Venezia Giulia

Liguria

Emilia-Romagna

Toscana

Umbria

Marche

Lazio

Abruzzo

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

Trentino-Alto Adige

0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

300.000

350.000

0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1.000

S
u

o
lo

 c
o

n
s
u

m
a

to
 2

0
2

2
 (

e
tt
a

ri
) 

Consumo di suolo annuale netto 2021-22 (ettari)



REPORT | SNPA 37/202322/2021 

 

 
82 

 

Figura 27. Andamento del consumo di suolo annuale netto a livello regionale dal 2006 al 2022. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Una misura dellôefficacia del consumo di suolo in rela-
zione alle esigenze demografiche è offerta da diversi in-
dicatori (Tabella 17). In termini di suolo consumato pro 
capite, i valori regionali più alti risentono della bassa den-
sità abitativa tipica di alcune regioni. Il Molise presenta il 
valore più alto (598 m2/ab) quasi 20 m2 in più rispetto allo 
scorso anno e di molto superiore al valore nazionale (362 
m2/ab), seguita da Basilicata (588 m2/ab) e Valle dôAosta 
(569 m2/ab). Lazio, Campania, Liguria e Lombardia pre-
sentano i valori più bassi e al di sotto del valore nazio-
nale.  

Limitandosi alla crescita annuale, risaltano anche in que-
sto caso i valori elevati della Sardegna (3,39 m2/ha), 
quasi il triplo del dato nazionale sul consumo di suolo pro 
capite (1,20 m2/ab). Mentre in Liguria si registra il valore 
più basso (0,22 m2/ab). 

Lôindicatore di consumo di suolo marginale evidenzia 
che, in un periodo storico di eccezionale decrescita della 
popolazione, dovuto in parte alla recessione demografica 
e in parte allôeccedenza di mortalit¨ causata dalla pande-
mia, regioni con valori alti di consumo di suolo e decre-
scita demografica restituiscono i valori (negativi) relativi 
alla minore sostenibilità. Si tratta ad esempio Sicilia e 
Sardegna con valori negativi oltre il valore nazionale (-
343 m2/ab), sintomo di consumi di suolo elevati a fronte 
di decrescite della popolazione. A questa scala di analisi, 
valori positivi si registrano solamente dove gli abitanti re-
sidenti sono in aumento rispetto allo scorso anno. Nel 
confronto tra il 2021 e il 2022, questa situazione si mani-
festa solo in Campania, dove per ogni ñnuovo abitanteò 
si sono consumati quasi 3,5 ettari di suolo, ragion per cui 
il valore dellôindicatore ha raggiunto per lôultimo periodo 
di cambiamento quota 34.792 m2/ab. Valori così elevati, 
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così come valori negativi molto bassi in Sicilia e Sarde-
gna, derivano da variazioni demografiche limitate che 
portano a risultati non particolarmente significativi dellôin-
dicatore. Anche lôanno scorso valori positivi per questo 
indicatore si erano registrati solo per una regione (cinque 
regioni invece due anni fa) a conferma dellôinfluenza pre-
ponderante dellôandamento demografico del periodo. 
Anche lôindicatore SDG 11.3.1 Ratio of land consumption 
rate to population growth rate (cfr. § Il livello nazionale) 
indica situazioni di significativo sbilanciamento tra con-

sumo e popolazione, assumendo il valore positivo mas-
simo, in analogia con il precedente indicatore, pari a 
137,36 in Campania, dove si registra un incremento della 
popolazione di circa 160 abitanti e un incremento del 
suolo consumato di quasi 5,6 km2, con un tasso di varia-
zione del consumo di suolo maggiore del tasso di varia-
zione della popolazione. Il valore negativo minimo pari a 
-46,65 è in Sicilia, con una diminuzione della popolazione 
residente di 376 abitanti e un incremento del suolo con-
sumato di oltre 6 km2. 

Tabella 17. Consumo di suolo e andamenti demografici regionali. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA  

Regione 

Suolo consu-
mato pro capite 

2021 
(m2/ab) 

Suolo consu-
mato pro capite 

2022 
(m2/ab) 

Consumo di 
suolo pro capite 

2021-2022 
(m2/ab) 

Consumo di 
suolo marginale 

2021-2022 
(m2/ab) 

Ratio of land 
consumption 
rate to popula-
tion growth rate 

Piemonte 397 400 1,45 -332 -0,83 

Valle d'Aosta 564 569 1,80 -305 -0,54 

Lombardia 290 292 0,91 -235 -0,81 

Trentino-Alto Adige 380 382 1,21 -371 -0,97 

Veneto 446 449 1,52 -335 -0,75 

Friuli-Venezia Giulia 527 532 1,31 -228 -0,43 

Liguria 259 261 0,22 -36 -0,14 

Emilia-Romagna 449 452 1,44 -468 -1,04 

Toscana 383 387 0,65 -80 -0,21 

Umbria 513 517 0,76 -98 -0,19 

Marche 432 437 1,46 -196 -0,45 

Lazio 244 246 0,85 -313 -1,28 

Abruzzo 420 423 1,17 -294 -0,70 

Molise 592 599 2,74 -373 -0,63 

Campania 253 254 0,99 34.792 137,36 

Puglia 404 406 1,83 -663 -1,64 

Basilicata 582 588 1,85 -253 -0,43 

Calabria 410 412 0,42 -152 -0,37 

Sicilia 346 347 1,26 -16.169 -46,78 

Sardegna 503 508 3,39 -2.043 -4,05 

Italia 362 364 1,20 -343 -0,95 
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Unôanalisi della distribuzione in relazione alla dimensione 
economica regionale è effettuata attraverso il confronto 
del suolo consumato e del consumo 2021-2022 con il PIL 
regionale51 e il numero di addetti allôindustria52 (Tabella 
18). Questa analisi evidenzia che il suolo consumato per 
unità di PIL ha una notevole variabilità tra le regioni, con 
i valori più elevati dellôindicatore in Molise (2,70 ha/mln di 
ú di PIL) e in Basilicata (2,50 ha/mln di ú di PIL), pi½ del 
doppio del valore nazionale (1,21 ha/mln di ú) e di Tren-
tino-Alto Adige, Liguria, Lombardia e Lazio che hanno 
valori sotto lôunit¨. Il consumo dellôultimo anno vede in 
testa la Sardegna (156 m2/mln di ú di PIL), a seguire Mo-
lise (126 m2/mln di ú) e Puglia (94 m2/mln di ú). 

Calabria, Sardegna Molise e Basilicata registrano i valori 
più alti di suolo consumato rispetto al numero di addetti 
impiegati nellôindustria, nella variazione annuale la Sar-
degna è al primo posto invece con 149 m2 di suolo con-
sumato per ogni addetto molto di più della media italiana 
di 17,1 m2/addetto. Concentrando lôanalisi solo sugli ad-
detti nel settore delle costruzioni la Calabria risulta es-
sere la regione con più suolo consumato per ogni addetto 
alle costruzioni (2,94 ettari per addetto), mentre la Sar-
degna ̄  quella che ha consumato di pi½ nellôultimo anno 
per addetto in questo settore (166 m2 per addetto alle 
costruzioni). 

Tabella 18. Suolo consumato (2022) e consumo di suolo annuale netto (2021-2022) per ú di PIL e per addetto allôindustria. Fonte: elaborazioni 
ISPRA su dati Istat e cartografia SNPA 

Regione 

Suolo consu-
mato 2022 
(ha/mln û di 

PIL) 

Suolo consu-
mato 2022 
(ha/addetto 
industria) 

Suolo consu-
mato 2022 
(ha/addetto 
costruzioni) 

Consumo di 
suolo 2021-

2022 
(m2/ mln û di 

PIL) 

Consumo di 
suolo 2021-

2022 
(m2/addetto 
industria) 

Consumo di 
suolo 2021-

2022 
(m2/addetto 
costruzioni) 

Piemonte 1,25 0,40 1,71 45,27 14,39 61,95 

Valle d'Aosta 1,48 1,25 1,59 46,90 39,53 50,30 

Liguria 0,81 0,64 1,07 6,77 5,37 8,99 

Lombardia 0,72 0,27 1,09 22,40 8,54 34,01 

Trentino-A. Adige 0,87 0,52 1,04 27,50 16,55 32,92 

Veneto 1,33 0,39 1,73 44,97 13,24 58,60 

Friuli-V. Giulia 1,62 0,53 2,40 40,01 13,14 59,12 

Emilia-Romagna 1,22 0,42 1,78 38,83 13,23 56,70 

Toscana 1,23 0,45 1,63 20,70 7,59 27,29 

Umbria 1,96 0,74 2,17 28,77 10,84 31,98 

Marche 1,54 0,42 1,96 51,53 14,00 65,73 

Lazio 0,71 0,64 1,16 24,55 22,09 39,98 

Abruzzo 1,66 0,67 1,63 45,69 18,60 45,02 

Molise 2,75 2,22 2,60 125,64 101,29 118,98 

Campania 1,30 0,77 1,54 50,55 29,96 59,76 

Puglia 2,09 1,16 2,16 94,14 52,34 97,32 

Basilicata 2,50 2,05 2,46 78,75 64,80 77,44 

Calabria 2,34 2,48 2,94 23,90 25,38 30,04 

Sicilia 1,90 1,71 2,46 68,80 62,14 89,12 

Sardegna 2,33 2,23 2,49 155,57 148,98 166,09 

Italia 1,21 0,52 1,63 39,70 17,11 53,59 

  

 

 
51 Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato, dati riferiti allôanno 2020, 
edizione dicembre 2021. 

52 Addetti alle costruzioni e addetti alle industrie riferiti allôanno 2019 
fonte: Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA). 
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IL LIVELLO PROVINCIALE 

I dati relativi al suolo consumato (2022) e al consumo 
netto di suolo annuale (2021-2022) a livello provinciale 
sono riportati in Tabella 19. Monza e Brianza si conferma 
la provincia con la percentuale di suolo artificiale più alta, 
con circa il 41% di suolo consumato in rapporto alla su-
perficie provinciale e un ulteriore incremento di 48 ettari, 
dopo i quasi 11 dello scorso anno. Sopra il 30% troviamo 
le province di Napoli (35%) e Milano (32%), mentre sopra 
al 20% ci sono Trieste (21%) e Varese (21%) e, poco al 
di sotto, Padova (19%) e Treviso (17%). La crescita per-
centuale maggiore è avvenuta nellôultimo anno a Ca-
gliari, Lodi e Foggia, con valori di incremento percentuale 
superiori allôunit¨, rispettivamente 1,80%, 1,13% e 
1,13%. Valori elevati se rapportarti alla media nazionale 
dello 0,33%. 

Le province dove il consumo di suolo netto è cresciuto di 
più tra il 2021 e il 2022 sono Foggia (+313 ettari), Verona 
(+296 ettari) e Roma (+236 ettari). Tra quelle che hanno 
consumato di meno si trovano le province di Pistoia, Ge-
nova e Vibo Valentia, dove il consumo di suolo si attesta 
al di sotto dei cinque ettari. 

In termini assoluti, la città metropolitana di Roma si con-
ferma quella con la maggiore superficie consumata al 
2022, con oltre 70.300 ettari, anche grazie agli ulteriori 
235 ettari dellôultimo anno, di cui 124 nel territorio comu-
nale della Capitale. La provincia di Roma è seguita da 
Torino (circa 58.500 ettari), con un incremento di 168 et-
tari. Milano sorpassa, nel 2022, la soglia dei 50.000 ettari 
(184 in pi½ nellôultimo anno), scavalcando Brescia, la cui 
superficie consumata è di poco inferiore (50.142 ettari). 

Più di un quinto (il 22%, oltre 4.600 km2) del suolo artifi-
ciale in Italia nel 2022, è concentrato nel territorio ammi-
nistrato dalle 14 città metropolitane. 

La densit¨ di consumo di suolo per lôarea delle citt¨ me-
tropolitane, considerando lôarea provinciale (Figura 28) 
assume il valore più alto questôanno a Cagliari (14,3 
m2/ha). Seguono Lodi (13,8 m2/ha) e Monza/Brianza 
(+11,8 m2/ha), nessuna delle prime tre appariva nelle 
prime dieci posizioni lôanno scorso, (la prima era Lodi al 
dodicesimo). Tra le città metropolitane, Genova e Reggio 
Calabria registrano anche questôanno valori bassi per 
questo indicatore con 0,3 e 0,2 m2/ha. 

Le tavole alle pagine seguenti riportano la percentuale di 
suolo consumato al 2022 (Figura 30), il suolo consumato 
pro capite al 2022 (Figura 31), la densità di consumo di 
suolo netto annuale tra il 2021 e il 2022 (Figura 32) e il 
consumo di suolo netto pro capite tra il 2021 e il 2022 
(Figura 33) a livello provinciale. Analizzando la distribu-
zione territoriale del consumo di suolo (Figura 32), è evi-
dente come, al di là delle maggiori aree metropolitane, le 
province della pianura Emiliana-Lombardo-Veneta pre-
sentino densità del consumo di suolo generalmente so-
pra la media nazionale, con poche eccezioni. Sempre so-
pra la media molte province della costa adriatica, di 
Roma, della Campania settentrionale, della Puglia meri-
dionale e della Sicilia. 

Come gi¨ ricordato, nellôambito delle attivit¨ di aggiorna-
mento dei dati, ogni anno viene assicurata anche la revi-
sione della serie storica per assicurarne la coerenza 
complessiva. In Figura 29 sono riportati gli andamenti del 
consumo di suolo annuale netto nelle città metropolitane. 
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Figura 28. Consumo di suolo tra il 2021 e il 2022 in ettari complessivi e in metri quadrati per ettaro (densità di consumo di suolo) nelle città metro-
politane. Fonte: elaborazioni ISPRA su dati e cartografia SNPA 

 

Figura 29. Consumo di suolo annuale netto in ettari tra il 2006 e il 2022 nelle città metropolitane. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA   
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Tabella 19. Suolo consumato (2022) e consumo netto di suolo annuale (2021-2022) a livello provinciale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia 
SNPA 

Provincia / Regione 

Suolo 
Consumato 

2022 
(ha) 

Suolo 
Consumato 

2022 
(%) 

Suolo Con-
sumato 

pro capite 
2022 

(m2/ab) 

Consumo 
di suolo 

2021-2022 
(ha) 

Consumo 
di suolo 

2021-2022 
(%) 

Consumo 
di 

suolo 
pro capite 
2021-2022 
(m2/ab/ann

o) 

Densità 
consumo 
di suolo 

2021-2022 
(m2/ha/ann

o) 

Torino 58.483 8,56 265 168 0,29 0,76 2,46 

Vercelli 10.354 4,97 623 38 0,37 2,31 1,84 

Novara 14.946 11,14 413 99 0,67 2,74 7,39 

Cuneo 36.659 5,31 632 179 0,49 3,08 2,59 

Asti 10.963 7,25 526 27 0,25 1,30 1,80 

Alessandria 25.241 7,09 620 71 0,28 1,75 2,01 

Biella 7.241 7,92 426 17 0,23 0,97 1,81 

Verbano-Cusio-Ossola 6.313 2,79 409 18 0,28 1,14 0,78 

Piemonte 170.199 6,70 400 617 0,36 1,45 2,43 

Aosta 7.025 2,15 569 22 0,32 1,80 0,68 

Valle d'Aosta 7.025 2,15 569 22 0,32 1,80 0,68 

Varese 25.198 21,01 287 40 0,16 0,45 3,31 

Como 15.684 12,25 264 41 0,26 0,70 3,23 

Sondrio 8.488 2,65 475 17 0,20 0,97 0,54 

Milano 50.151 31,81 156 184 0,37 0,57 11,68 

Bergamo 32.895 11,93 298 103 0,31 0,93 3,74 

Brescia 50.142 10,47 400 131 0,26 1,04 2,73 

Pavia 28.346 9,54 530 107 0,38 2,00 3,60 

Cremona 18.598 10,50 529 34 0,18 0,97 1,93 

Mantova 24.899 10,63 616 80 0,32 1,97 3,41 

Lecco 9.707 12,04 292 15 0,16 0,45 1,87 

Lodi 9.648 12,31 424 108 1,13 4,75 13,79 

Monza e della Brianza 16.522 40,72 190 48 0,29 0,55 11,76 

Lombardia 290.278 12,16 292 908 0,31 0,91 3,80 

Bolzano 20.185 2,73 379 75 0,37 1,40 1,01 

Trento 20.876 3,36 386 55 0,27 1,03 0,89 

Trentino-Alto Adige 41.061 3,02 382 130 0,32 1,21 0,96 

Verona 41.249 13,32 446 296 0,72 3,21 9,57 

Vicenza 34.169 12,55 401 30 0,09 0,35 1,11 

Belluno 10.199 2,83 513 32 0,31 1,59 0,88 

Treviso 41.504 16,75 473 155 0,38 1,77 6,26 

Venezia 35.378 14,32 423 115 0,33 1,38 4,66 

Padova 40.055 18,69 431 102 0,26 1,10 4,78 

Rovigo 15.271 8,40 667 8 0,06 0,37 0,47 

Veneto 217.825 11,88 449 739 0,34 1,52 4,03 

Udine 33.839 6,82 653 87 0,26 1,68 1,76 

Gorizia 6.152 12,97 446 9 0,15 0,66 1,92 

Trieste 4.380 20,67 191 13 0,29 0,56 6,01 

Pordenone 19.157 8,43 619 47 0,25 1,53 2,09 

Friuli-Venezia Giulia 63.528 8,02 532 156 0,25 1,31 1,98 

Imperia 7.347 6,36 352 5 0,07 0,23 0,42 

Savona 10.351 6,69 386 11 0,10 0,40 0,70 

Genova 14.617 7,97 179 4 0,03 0,05 0,22 

La Spezia 7.012 7,95 326 13 0,19 0,62 1,50 
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Provincia / Regione 

Suolo 
Consumato 

2022 
(ha) 

Suolo 
Consumato 

2022 
(%) 

Suolo Con-
sumato 

pro capite 
2022 

(m2/ab) 

Consumo 
di suolo 

2021-2022 
(ha) 

Consumo 
di suolo 

2021-2022 
(%) 

Consumo 
di 

suolo 
pro capite 
2021-2022 
(m2/ab/ann

o) 

Densità 
consumo 
di suolo 

2021-2022 
(m2/ha/ann

o) 

Liguria 39.327 7,26 261 33 0,08 0,22 0,61 

Piacenza 19.841 7,67 700 129 0,65 4,55 4,98 

Parma 26.105 7,57 582 92 0,35 2,05 2,67 

Reggio nell'Emilia 25.186 10,99 479 86 0,34 1,64 3,77 

Modena 29.481 10,97 420 44 0,15 0,63 1,65 

Bologna 32.953 8,90 326 118 0,36 1,16 3,18 

Ferrara 18.633 7,10 549 27 0,15 0,80 1,04 

Ravenna 18.908 10,18 490 52 0,28 1,35 2,80 

Forlì-Cesena 17.376 7,31 444 53 0,31 1,36 2,24 

Rimini 11.542 12,53 341 33 0,29 0,98 3,61 

Emilia-Romagna 200.025 8,89 452 635 0,32 1,44 2,82 

Massa-Carrara 8.455 7,32 449 13 0,16 0,70 1,13 

Lucca 16.215 9,14 424 13 0,08 0,33 0,72 

Pistoia 9.877 10,24 341 5 0,05 0,17 0,50 

Firenze 25.806 7,34 261 45 0,18 0,46 1,29 

Livorno 12.216 10,06 373 23 0,19 0,70 1,88 

Pisa 17.121 7,00 411 39 0,23 0,92 1,57 

Arezzo 17.250 5,34 515 41 0,24 1,24 1,28 

Siena 15.368 4,02 588 12 0,08 0,47 0,32 

Grosseto 14.311 3,18 659 41 0,29 1,91 0,92 

Prato 5.224 14,28 202 6 0,11 0,21 1,51 

Toscana 141.842 6,17 387 238 0,17 0,65 1,03 

Perugia 34.542 5,46 539 56 0,16 0,87 0,89 

Terni 9.892 4,66 453 9 0,09 0,43 0,44 

Umbria 44.434 5,26 517 65 0,15 0,76 0,77 

Pesaro e Urbino 16.846 6,72 482 32 0,19 0,92 1,29 

Ancona 17.707 9,04 384 60 0,34 1,30 3,07 

Macerata 15.736 5,67 516 65 0,42 2,14 2,35 

Ascoli Piceno 7.881 6,43 389 36 0,46 1,80 2,97 

Fermo 6.769 7,87 402 24 0,35 1,41 2,76 

Marche 64.940 6,96 437 218 0,34 1,46 2,33 

Viterbo 16.604 4,60 538 103 0,62 3,33 2,85 

Rieti 8.647 3,15 572 48 0,55 3,14 1,73 

Roma 70.372 13,14 167 236 0,34 0,56 4,40 

Latina 22.494 9,99 396 57 0,26 1,01 2,54 

Frosinone 22.313 6,89 474 42 0,19 0,89 1,30 

Lazio 140.430 8,16 246 485 0,35 0,85 2,82 

L'Aquila 15.772 3,13 546 41 0,26 1,41 0,81 

Teramo 13.013 6,68 434 40 0,31 1,33 2,04 

Pescara 8.811 7,19 281 39 0,44 1,24 3,18 

Chieti 16.416 6,34 439 29 0,18 0,79 1,14 

Abruzzo 54.012 5,00 423 149 0,28 1,17 1,38 

Campobasso 12.337 4,24 583 69 0,57 3,28 2,38 

Isernia 5.153 3,37 640 11 0,21 1,31 0,69 

Molise 17.489 3,94 599 80 0,46 2,74 1,80 

Caserta 27.478 10,40 304 130 0,48 1,44 4,93 
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Provincia / Regione 

Suolo 
Consumato 

2022 
(ha) 

Suolo 
Consumato 

2022 
(%) 

Suolo Con-
sumato 

pro capite 
2022 

(m2/ab) 

Consumo 
di suolo 

2021-2022 
(ha) 

Consumo 
di suolo 

2021-2022 
(%) 

Consumo 
di 

suolo 
pro capite 
2021-2022 
(m2/ab/ann

o) 

Densità 
consumo 
di suolo 

2021-2022 
(m2/ha/ann

o) 

Benevento 15.134 7,31 571 134 0,89 5,04 6,46 

Napoli 40.751 34,71 136 105 0,26 0,35 8,95 

Avellino 20.529 7,36 511 79 0,38 1,96 2,82 

Salerno 39.128 7,95 368 109 0,28 1,03 2,22 

Campania 143.020 10,52 254 557 0,39 0,99 4,09 

Foggia 28.037 4,03 468 313 1,13 5,23 4,50 

Bari 37.180 9,72 303 136 0,37 1,11 3,56 

Taranto 23.646 9,69 422 36 0,15 0,64 1,46 

Brindisi 19.903 10,83 522 45 0,22 1,17 2,43 

Lecce 39.627 14,36 511 116 0,29 1,49 4,19 

Barletta-Andria-Trani 11.065 7,23 291 74 0,67 1,93 4,81 

Puglia 159.459 8,24 406 718 0,45 1,83 3,71 

Potenza 22.560 3,45 645 47 0,21 1,35 0,72 

Matera 9.266 2,69 484 53 0,58 2,77 1,54 

Basilicata 31.825 3,19 588 100 0,32 1,85 1,00 

Cosenza 29.131 4,38 432 41 0,14 0,60 0,61 

Catanzaro 15.679 6,55 456 15 0,10 0,45 0,64 

Reggio di Calabria 18.478 5,81 354 11 0,06 0,21 0,35 

Crotone 6.503 3,79 398 7 0,11 0,44 0,42 

Vibo Valentia 6.660 5,84 439 4 0,06 0,26 0,35 

Calabria 76.451 5,07 412 78 0,10 0,42 0,52 

Trapani 19.182 7,78 460 62 0,32 1,49 2,52 

Palermo 28.466 5,70 235 57 0,20 0,48 1,15 

Messina 19.557 6,02 324 21 0,11 0,35 0,64 

Agrigento 17.674 5,81 425 67 0,38 1,61 2,20 

Caltanissetta 10.218 4,80 406 20 0,20 0,80 0,94 

Enna 8.276 3,23 528 69 0,84 4,41 2,70 

Catania 28.235 7,95 262 124 0,44 1,15 3,50 

Ragusa 16.993 10,52 538 48 0,28 1,51 2,96 

Siracusa 19.082 9,04 494 140 0,74 3,62 6,61 

Sicilia 167.684 6,52 347 608 0,36 1,26 2,36 

Sassari 28.143 3,66 591 234 0,84 4,90 3,04 

Nuoro 13.167 2,33 657 52 0,40 2,61 0,93 

Cagliari 10.059 8,05 239 178 1,80 4,23 14,26 

Oristano 10.646 3,56 702 33 0,31 2,20 1,12 

Sud Sardegna 18.566 2,84 551 40 0,21 1,18 0,61 

Sardegna 80.582 3,34 508 537 0,67 3,39 2,23 

Italia 2.151.437 7,14 364 7076 0,33 1,20 2,35 
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Figura 30. Suolo consumato a livello provinciale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 
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Figura 31. Suolo consumato pro capite a livello provinciale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 
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Figura 32. Densità di consumo di suolo netto annuale a livello provinciale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 
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Figura 33. Consumo di suolo netto annuale pro capite a livello provinciale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 
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IL LIVELLO COMUNALE  

Roma Capitale rimane il comune con il consumo di suolo 
più elevato anche nel 2022 (Figura 34; Figura 41; Figura 
42; Figura 43). Tuttavia, la tendenza alla riduzione che 
sembrava essersi innescata nel 2021, questôanno subi-
sce unôinversione di tendenza e la crescita delle superfici 
artificiali raggiunge livelli mai registrati negli ultimi 16 
anni, attestandosi a 124 ettari di nuovo consumo di suolo 
netto (Tabella 20). Molti dei cambiamenti di estensione 
maggiore di un ettaro si concentrano nel quadrante Sud-
Ovest e sono classificati come aree di cantiere oppure 
come aree estrattive. In particolare, più del 67% dei nuovi 
cambiamenti a livello comunale è riconducibile a cantieri 

o ad aree sterrate, circa il 17% invece ad aree estrattive; 
il restante si divide prevalentemente tra aree pavimen-
tate o comunque impermeabili (8%) ed edifici (4%). 

Dopo Roma, Uta (in provincia di Cagliari) e Casalpuster-
lengo (Lodi), sono i comuni dove nellôultimo anno si è re-
gistrato il consumo di suolo più elevato, rispettivamente 
con 98 e 63 ettari in più. Uta deve la quasi totalità delle 
sue trasformazioni a un grande impianto fotovoltaico di 
circa 80 ettari (Figura 35). Casalpusterlengo è invece in-
teressato dai cantieri della S.P.141 che per circa 50 ettari 
attraversano il territorio comunale (Figura 36).  

 

   

Figura 34. Un esempio di consumo di suolo nel comune di Roma Capitale (immagini 2021 e 2022) 

    

Figura 35. Impianto fotovoltaico realizzato nel comune di Uta (immagini 2019 e 2022) 
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Figura 36. Cantieri della S.P.141 nel comune di Casalpusterlengo (im-
magini 2021 e 2022) 

Oltre ai tre comuni appena citati, anche Piacenza e Sas-
sari superano i 50 ettari di nuovo consumo di suolo. A 
Piacenza (circa 55 ettari) la trasformazione maggiore è 
dovuta allôampliamento di un polo logistico, che ha co-
perto più di 34 ettari tra edifici, aree di pertinenza e aree 
di cantiere (Figura 38). Sassari invece è caratterizzata da 
un cambiamento di circa 40 ettari (Figura 39) per lôam-
pliamento di una cava, su circa 51 ettari totali di cambia-
menti dellôintero territorio comunale. Tra i primi 10 co-
muni dove il consumo è stato maggiore, oltre quelli già 
citati, troviamo Reggio nellôEmilia (46 ettari), Cerignola 
(42 ettari), Aidone (41 ettari), Viterbo (40 ettari), Venezia 

(37 ettari). Aidone e Viterbo hanno entrambi un grande 
impianto fotovoltaico, rispettivamente di 40 e di 34 ettari, 
che giustifica quasi interamente il loro aumento di suolo 
consumato dellôultimo anno. A Venezia invece è stato ri-
levato lôampliamento di un polo logistico di circa 11 ettari 
(Figura 37) ma è da sottolineare anche un grande can-
tiere di quasi 8 ettari per la mitigazione del rischio idro-
geologico che sarà probabilmente rinaturalizzato al ter-
mine dei lavori.  

Oltre a Roma con i suoi 124 ettari in più, Venezia (+37 
ettari) e Milano (+26) sono i capoluoghi regionali con va-
lori maggiori (Tabella 20) mentre tra i 10 e i 20 ettari in 
più ci sono Trento (+17), Palermo (+17), Bologna (+14), 
Bari (+12), Ancona (+11) e Torino (+11). 
 

 

 

Figura 37. Ampliamento di un polo logistico a Venezia (2021, 2022) 
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Figura 38. Cantieri e nuove costruzioni nel comune di Piacenza (imma-
gini 2021, 2022) 

 

 

Figura 39. Ampliamento di unôarea estrattiva nel comune di Sassari (im-
magini 2021, 2022) 
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Tabella 20. Indicatori di consumo di suolo (2021-2022) per i 21 co-
muni capoluogo di Regione e delle Province autonome. Fonte: elabo-
razioni ISPRA su cartografia SNPA 

Comune 

Consumo 
di suolo 

2021-2022 
(ha) 

Consumo 
di suolo 

2021-2022 
(%) 

Densità di 
consumo 
di suolo 

2021-2022 
(m2/ha) 

Torino 10,69 0,13 8,21 

Aosta 0,79 0,13 3,69 

Genova 1,33 0,02 0,55 

Milano 26,01 0,24 14,30 

Bolzano 0,20 0,01 0,38 

Trento 16,88 0,66 10,69 

Venezia 37,18 0,52 8,95 

Trieste 3,27 0,12 3,85 

Bologna 14,23 0,30 10,10 

Ancona 11,53 0,53 9,26 

Firenze 2,34 0,05 2,29 

Perugia 8,06 0,16 1,79 

Roma 123,95 0,41 9,64 

Napoli 5,19 0,07 4,38 

L'Aquila 9,56 0,38 2,02 

Campobasso 3,98 0,36 7,13 

Bari 12,28 0,25 10,56 

Potenza 2,12 0,11 1,22 

Catanzaro 7,03 0,33 6,30 

Palermo 16,80 0,26 10,49 

Cagliari 7,47 0,36 8,82 
 

Il rilevamento delle aree rinaturalizzate nellôultimo anno 
evidenzia prevalentemente azioni e processi di ripristino 
e reinverdimento di aree temporaneamente adibite a 
cantiere. La rinaturalizzazione pi½ estesa dellôultimo pe-
riodo è senza dubbio il grande parco cittadino in fase di 
realizzazione a Vicenza (Figura 40), di cui abbiamo par-
lato lo scorso anno come grande cantiere, e che, ap-
punto, è nella fase di reinverdimento.  

In termini di suolo consumato percentuale non ci sono 
evidenti differenze rispetto allo scorso anno, ma è inte-
ressante segnalare la diminuzione dal 33,3% al 32,5% 
nel territorio comunale di Vicenza, grazie alla rinaturaliz-
zazione del parco di cui sopra e lôaumento di Piacenza 
che risulta consumata per oltre il 25% della sua superfi-
cie. 

In Tabella 26 lôindicatore di suolo consumato in percen-
tuale sul territorio comunale è valutato al netto della su-
perficie occupata dai corpi idrici permanenti. La cartogra-
fia di dettaglio sulla copertura del suolo elaborata da 
ISPRA verrà analizzata nel prossimo capitolo, in questo 
paragrafo è utile notare invece le differenze sostanziali di 
superficie consumata in percentuale laddove la presenza 
di corpi idrici quali laghi, lagune e aree umide ha un peso 
importante nel limitare e indirizzare le trasformazioni ur-
bane verso quei suoli effettivamente consumabili. 

 

   

Figura 40. Rinaturalizzazione del cantiere per la realizzazione di un parco pubblico a Vicenza (immagini 2020, 2021, 2022) 
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Figura 41. Esempio di consumo di suolo a Roma (immagini 2021 e 2022) 

  

Figura 42. Esempio di consumo di suolo a Roma (immagini 2021 e 2022) 

  

Figura 43. Esempio di consumo di suolo a Roma (immagini 2021 e 2022) 

 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































